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La battaglia 


PER UN INCONTRO FRA I CINQUE GRANDI 


per i salari Molotov rinnova Tappollo 

Nel dibattito sul problema n ^ H m m 

distensione nel mondo 


\itnlia-Egitto 2 -f 


Nel dibattito sul problema 
degli aumenti salariali, da noi 
ini^iato con un articolo in po- 
Jetiiiea cou Falck, sono inter- 
^emlle lu Voce repubblicana 
c la Giusiiziu. Il socialdemu- 
eraiico Mcudolu concorda cou 
la tesi della C^.G.I.L. che un 
aiiineiiio dei salari allarga il 
iiier<ato intcriiu, con effetti 
ju)sitivi per lu produzione e 
rorcupazione. 

La Voce repubblicana, in¬ 
vece, in un secondo articolo, 
insiste nuovamente nel mette¬ 
re innanzi la grave situazione 
della bilancia dei pagamenti 
e nella tesi che un aumento 
dei salari ridurrebbe le pos¬ 
sibilità di investimenti e per- 
t iò di occupazione. In pole¬ 
mica con noi che avevamo 
individuato nella politica di 
c liberalizzazione n senso uni- 
<•() » la causa dell'aggravata 
situazione della bilancia del 
dare e dell’avdre con resterò, 
dei ridimensionamenti e rela- 
livi licenziamenti, la Voce ri¬ 
sponde: < Non si accorge At- 
iiiro Colombi che questo at¬ 
tacco alla liberalizzazione vien 
condotto, con quasi le stesse 
|)arolc, con la stessa pretesa 
■ li difendere nn superiore in¬ 
teresse nazionale, dai mono¬ 
polisti pia accaniti? >. E anco¬ 
ra: « Lu politica di liberaliz¬ 
zazione ha raggiunto appunto 
quc.sto obicttivo: di allargare 
la possibilità di consumo a 
prezzi di concorrenza c di 
rompere le situazioni mono¬ 
polistiche. Vuole Colombi, ncl- 
i’interesse dei lavoratori, mo¬ 
dificare f|nesia situazione e 
favorire I interesse dei mono- 
jiolisti? J. 

Le argomentazioni della Vo¬ 
ce concordano <nn le dichia¬ 
razioni fatte daH’on. La Mal¬ 
fa al Consiglio generale dcl- 
ri.C.E. il 10 aprile 1955, quan¬ 
do disse che raumcnto delle 
importazioni deve considcrar- 
>i come nn < indice impoTtan- 
ti! del progresso economico e 
.sociale del nostro Paese ». A 
noi sembra che per e.sserc ta¬ 
le, sarebbe stalo necessario 

< lic fossero aumentate le im¬ 

portazioni di materie prime 
necessarie per il lavoro ita¬ 
liano, o di prodotti che non 
.sconvolgano la produzione na¬ 
zionale. Purtroppo non è così: 
le iniportnzioni di materie pri¬ 
me sono diminuite, mentre .so¬ 
no aiimentaie le importazioni ' 
dei prodotti della industria ‘ 
meccanica. Le voci che segna- | 
no nn antnento delle impor- ^ 
lozioni sono infatti: macchine , 
iiiensili per la lavorazione dei 
nictalli: macchine motrici non j 
elettriche; macchine per Lin- j 
dnstria tessile; generatori di ] 
elettricità; motori c loro par- « 
li; apparecchi per telecoinn- t 
nicazioni c loro parti, ecc. Sì 1 
tratta di prodotti finiti che 1 
per LSI) per cento muio impor- I 
Itizioiia di /onoro. 1 

il in effetti noi vediamo ’ 
rliiaramcnte le conseguenze * 
neguti\e della c libendizzazio- | 
ne>; ^cdianH> le fabbriche J 
eliin-e e ridimensionate, le de- | 

< inc di migliaia di operai li- ( 
eenzìati; altri diecimila che , 
rì\ono ncirangoscia e sono 
costretti a battersi, non per i 
- massiinalisnio > ma per di- j 
fendere il loro pane; chi al- i 
lora ha tratto vantaggio dalla < 

liberalizzazione >? Non è la < 
produzione, non sono i lavo- ^ 
rotori, non .‘•ono nemmeno i ^ 
con.snniatori. in quanto i prez- ^ 
zi non soiMi diininniti; .sono * 
semplicemente gli speculatori ^ 
-nlle inenze di importazitme, ^ 
m combntt.i <on i forchemmi j 
del governo r iericale. Qne-to sì * 
è lino .sconcio che lieve finire. ^ 

Quando l’on. La Malfa c la ] 
l'oce repubblicana affermano j 
che l’alimento delle importa- i 
zioni sarebbe nn buon se- < 
gno. poiché corrisponderebbe « 
a lina nostra attività di invc- ? 
siimenti, essi partono dal fai- • 
'O presupposto che l'Italia sia ' 
nn Pae-e il quale comincia ora < 
.1 industrializzarsi c che quin- ’ 
di debba necessariamente ri- 
I nrrere ad attrezzature e mac- ' 
ihine estere. Qui si pone una | 
questione di fondo: l'indnstrta , 
italiana si è formata storica- ^ 
mente nelle particolari condi¬ 
zioni del nostro Paese a cui ' 
mancano alcune materie pri- | 
me fondamentali, ha un mer- ì 
i ato interno povero, è giunta 
tardi sidl’arena delle compe- s 
lizioni sui mercati esteri, è ^ 
cresciuta in regime protezio- J 
nistko. risente della crisi ge- I 
nerale del capitalismo, si tro- ^ 
va in condizioni di schiaccian- < 
te inferiorità di fronte airiin- j 
perialismo americano. | 

La liberalizzazione, in tali ' 
condizioni e in un'epoca che t 
ha vi-to scomparire le ultime 1 
vestigia della libera concor- 1 
renza, significa la smobilita- ' 
zione della nostra industria ' 
-ideriirgica e di gran parte di 1 
quella mcccanM-a. i 

Che fare? Dobbiamo lasciar * 
colpire mortalmente ì'inda- ^ 
stria siderurgica e compro- ' 
mettere seriamente quella mec- < 
canica, mentre quella tessile, I 
esportatrice per tradizione, si t 
trova gravemente ostacolata t 
dalla concorrenza sui merca- « 
ti esteri? Rispondiamo: no. I 

Dicono che noi parliamo il 


rTT7 


Conferenza stampa a Mosca - La Cina popolare deve occupare il posto che le spetta tra le 
grandi potenze - La conferenza delle Bermude può peggiorare ulteriormente la situazione 

MOSCA, 13. 11 mini.stro.gore una intc.sa anche .sugli soguilo il ministio degli e.ste- nc Sovietica ha propo.sto e ugualmente nccc.ssario che 

degli Esteri .sovietico, Molo- scopi di questa confcrenz.a. ri sovietico — parlare di con- propone attualmente di e.sa- anche gli altri pac.sl tengano 
tov, ha tenuto oggi, davanti La posizione del governo votare una conferenza delle minare insieme agli Siati conto degli interes.si tegiltì- 
ad un centinaio di giornalisti sovietico su questo proble- quattro Potenze, dato che ò Uniti, alla Francia, alla Gran mi di uno Stato a.siatico qua- 
.sovietici e stranieri, una con- ma è stata e.spo.sta nella no- inipo.ssibile ignorare che que- Bretagna ed alla llepnbhlica le la grandi' Hcpuhiilica Po- 
ferenza .stampa. Egli ha letto ta del 3 novembre, la quale sta idea ri.scuote simpatie in Popolare cinese la que.stioni* polare cinese, 
innanzitutto una ciichiarazio- si basava .sulla seguente a.s- v.isti ambienti inlernaziona- della di.stensiono Internnz.io- 11 fallo stesso del r.iggiun- 
ne ed ha successivamente ri- serz.ione fondamentale; la li, ed allo stesso tempo sfor- naie. Nessuno puh negare ciie gimento di una intesa .sulla 
sposto nlle domande riyollcgli conferenza dei mimslri degli zarsi di faro in modo che la partecipazione della He- coiiforcnz.a delle ciiuiiio Po- 
dai giornali.sti presenti. esteri è necessaria ed utile queste conversazioni non por- pubblica Popolare cinc.se ri- tcnz.e con la jiaiteclpazionc 

11 ministro degli esteri ha perchè la si convochi allo tino a nulla. Ben diverso è vesta una importanza tull.a dcll.i Cina, testimonierebbe 
ricordato che il 3 novembre scopo di favorire una di.slcn- l’atteggiamento dell'U.R.S.S. particolare per una soluzioni' chi' ò stato compiuto un passo 
scorso il governo sovietico ha sione internazionale. Non ba- Per noi la riuestionc della d e i problemi internazionali concreto ver.so la distensione 

inviato ai governi di Wa- sta. cioè, che i governi dogli conferenza non è un ogget- urgenti. Per la ste.ssa lagio- - 

shington, Londra c Parigi Stati Uniti, della Gran Bre- speculazione II nostro ne. non .si può. senza la par- (Loiuimta in s. pac. 7. col.) 

una nota in cui .si proponeva lagna e della Francia si prò- ' confcien- Iccipazione cine.se parlare se-- 

la convocazione di una con- nuncino anch’essi per la di- connessa al ‘renotamento fbtmcntc di .sohi/.lonc di un L'Allstria i’illllOVa 

fetenza dot ministri degli slensiono internazionale; oc- connc-.sa al legolamonln inlm nazionali' tir-. *-'^'''"*** 

esteri, incaricala: di discutere corre che essi compiano con- problemi internazionali P ‘ ‘ ■ • |.» i>i’o(pS(' Fl'ic.stc 

le misure capaci di attenuare creti pa.ssi in questo -senso, ijrgenli è inspirato dal <lcsl- 8 nte, come la qit s 1 no 1 - 

la attuale tensione interna- L’U.R.S.S. ritiene che la derio di condurre ad una di- renna, una soluzione che com- VIENNA. 14. — 11 
zionale, (con rinlervento dei conferenza debba avere luo- ^tensione nelle relazioni In- prenda anche il ritiro delle t.nio agli c.^i'n an.siri.ico. Uni- 
ministri degli esteri degli go, per compiere iin passo in lerna/.ionali c di rafforzare truppe straniere dal tcrrilo- nn Krci^ky. ha <lvchiar;no eoe 
Stati Uniti, della Gran Bre- avanti verso il rafforzamento h> pace e la sicurezza inter- rio coreano c la soluzione qoalsia.s; 'joliizior o rìel prohle- 
tagna, della Francia, del- della pace e della sicurezza ««'‘^-lonali ». del problema della unifica- ma di Tru'.sie deve ti'm'i c..nio 

internazionale. A que.sti fini questa ragione l’Unto- zione dello Stalo coreano. F,' dogli intorc.ssi <loll‘Au<;tnn. 







(’AIltO — La sipiailra nazionale ili calcio italiana, nella prima eliminatoria ilclla Coppa 
ilei tllonilo, ha superato ieri ai Cairo la rappresentativa CRiziana per 2-1. Nella foto: rIÌ 
rRiziani attaecano: Coslagliola si acrlnRe a parare un tiro ili Abu Hussein (Radiofoto) 



deve tendere Lesame delle 
misure atte a provocare una 
distensione, specie attraverso 
la discu.ssione del problema 
tedesco (ivi compresa la riu¬ 
nificazione della Germania e 
la conclusione di un trattato 
di pace tedc.sco). 

Bisogna altre.sl tenere prò- 
.sente che la .soluzione del 
problema tedesco è .stretta¬ 
mente legala alla .sicurez.za 
europea e. di conseguenza, 
alla distensione internaziona¬ 
le. Ora è evidente che i go¬ 
verni occidentali si rifiutano 
di esaminare il problema del¬ 
la distensione internazionale 
o si sforzano di subordinare 
In discussione della quc.stio- 


MANOVRE DI LATORIE DIETRO IL PARAVENTO DEI “SINDACA TI,. FASCISTI 

Rubinaeei provoca ulteriori ritardi 

nelle irattaiive per raumenio dei salari 

// ministro del Lavoro insiste per la partecipazione della CISNAL e riapre la fase degli meontri separati 

Il inmi.stro del Lavoro Ru-i Dopo una sene di colloqui Ila CGIL, la CISL e lUIL ave-110 di iiH'rcoIcdi. | ■ ^ rAavintlBA #IaÌ Oin fi SA 

>iuacci ha ribadito ieri la tclcionici avuti m inattinatalvano svolto un'aziuiie .sindu- In una succe.s.siva nicliiaia- IbO ■ iSOtlWlUS «IIIMOWOII 


11 ministro Molotov 


in cuscussionc ‘ Il nimi.stro del Lavoro Uu- Dopo una sene di colloqui la CGIL, la CISL e l UIL ave- 10 di iiH'tcoIcdi. 

no tedesca non gin ai ' binacci lia ribadito ieri la teletonici avuti m mattinata vano svolto un'aziuiie .sindu- In una succe.s.siva aicliiaia- 

MSiiiuzione aoii u i a sua posizione dilatoria nei con gli e,>ponenti delle divcr- cale eomiino nei confronti zione alla stampa, Ruliinac- 

Geimanui su una D • .. confronti di una ripresa del- se confederazioni. l’on. Uu- della Confmclustria (sulla (|ue- ci ha definito una questione 

vimitt/aì-izz-izione trattative interconfederaii binacci ha inviato in serata stame dei eongloiiainento) una di veramente modesta porla- 
Vio in "oiiesié‘’^i suluri. Appoggiando nuo- una lettera alba CGIL, alla altiji azione, .sulla base di ii- tii ■ ITmunimi' scliieramento 
nnnHivPnn! l-énronocta di ron- vamcnle l'insostenibilc prete- CISL, all’UIL, alla CISNAL chieste di di.scu.ssinni e di in- antifascista assunto dalle tre 
vneore 11 n a Conferenza dei dt-'fil' pseudo-sindacali.sti e alla Confindustria. La lei- conili, vi ei;i stata anche da confeder.izioni dei Involatoli, 
ministri d c‘«» l i esteri delle fascisti della CISNAL di par- «era ripete le ragioni per le patte della CISNAL •. e ha insistito nella mliapre.sa 

Quattro Potenze? si è ehio- teciparo alle trattative, egli quali il ministro non avieb- .Ciò po.sto — p i o s c g u c ' vai;» i//.i/ione • della .sua 

^o Molotov. Evidentemente ba riaperto la Rise delle trat- bfJ potuto acrogliere. a suo la 1 e l t ('i a — io debbo ptediletta C’LSNAL. Egli ha^ 


esaminare il problema lede- n sforzi per il regoiamemq 
SCO (con rintervento dei mi- d e i problemi internazionali 
nistri degli esteri degli Stati urgenti o per una distensione 
Uniti, della Gran Bretagna, internazionale. Non e certo 
della Francia e della Unione un caso che, subito dopo la 
Sovietica). comunicazione della nota in 

Nel sottolineare Timpoitan- cui si proponeva la co.'ife- 
za di questa nota, la quale ronza a Lugano, un portavo- 
poneva sul tappeto problemi ce del Dipartimento di Stato 
la cui soluzione rivestirebbe americano abbia espres-so il 
grande importanza per il con- dubbio profondo che un qual- 
solidamento della pace e del- che accordo definitivo pos=ja 


Il ì <lì|ioii<l«^iilì 

flel iflìiiìMcrfi ilella IlìfV^Na 


ifUlUMI l<l IMIIIti VI viv'iliiiMi ' miti vt. ii . .i. ^ * -i*_ : ì » i * r* • 

islione dei coimlobainenlo) una di veramente modesta porta- , 

aiti a azione, .sulla base di ii- ta ■ ITmunimi' scliieramento f' 

chieste di di.scu.s.>;ioni e di in- antifascista a.'.sunio dalle tre wf ìmollr u 

conili, VI eia .'^lata anche da confederazioni dei Involatoli. /‘'’J, •'^'‘^braie del- qu .tionc della rappresenta- 

paite della CISNAL •. e ha insistito nella mliapre.sa 't'tteia di f tibinacci. la .Se- tivita e della dcmocraticiia 

• Ciò po.slo - piose-ue ' vai.» iz/a/ione • della .sua »'•' ''f'*''- organizzativa, due punti sui 

la Vói e a a, debbo I» edile! la CI.SNAL. Egli ha™''-' ^'uuwne. C.»,uinque.qunliigcrnrchcttidellaCI- 

espiessamente diehiaraie che umile .sentito il bi.sogno q, riaftenm.iu.. la piopna op- SNAL sorvolano regolarmen- 
iion po.sso -urettare nè po'.o meci.saie di mm voler intra- P'..o/,one a I ainini.s.sione del- te preferendo le generiche e 
attuare, roine capo di ima'pifndeie - trattative .sepaiate *■' CISNAL. che non Im retoriche tirate .«alila •• crc- 
delle aimnmi'lrazirmi dello veie e pioprie -. in.i di volei oliietlivameiue il carattere di dita » di Fihppo Corridoni e 
.Stato, alcuna di-crimmazio- - .iofuteie diietiamenle con organizzazione .-in- nD.-fino di Giuseppe Mazzini, 

no di oidine politico o di al- ciascuna delle paiti o giuppi ‘L'^-'le. la -egi eie: i.i confede- o i piu concreti richi.imi a.le 

"rn genere nm dèb'oo <ons^- ri. es-e. ^en/a tuttavia che '• •; •'.esperienze .sindacali e '-o- 

tlc'-are i siivoli e k loro as- pci ma -i svolgano liatl.itive ” '■'v.i prote,«d.i dei la- ciah effettuaU? in Italia ne.- 

.'-oriazioni. che non'.-iano vir-|t>a le parli conti appo.sle . E voratori pei . ritardo della 

tate dalie leggi '-ullo ^tp.>.o|non si i ic.sce francamente a '•mc'-.i delle trattative pio- /I Secolo di ieri mattina). Lfn 
piano... Dopo aver definito capite la differenza. daHintroduzionc arti- min.s- ro democratico e ant;- 

•< posizione aprio-istiea .. e* - iicio.-a di un elemento e.sUa- fa.sci.sta non può far finta di 

..osi uoli lo'-inali il V.rr.e in-« Prolosfi* \;innli neo .-.Ila grave vertenza ». La non .sapere che quelle ,c espc- 
f/ » ì *'‘*'*^** ha ribadito inni- rion/e » con.sistevano nella 

ri . II -I e ri''iir'nii -.1 coillro RllhllUH'ci tre la nece.ssita di addiveni- abolizione pura e semplice 


poneva sul tappeto Problemi ce del Dipartimento a. ^laio IIH^I01*41 IlOlla IflIf'Na n "no . Dono aver lef.n I.V differenza ^-^'CaP. dall introduzionc arti- ministro democratico e anti¬ 
la CUI soluzione rivestirebbe americano abbia espre,.so il_^_ ,?nóJL nne ricio.-a di un elemento e.sUa- fa.sci.sta non può far finta di 

»L3ndc importunaci per il con- dubbio piofondo che un quuI* ^ * *i » * i- *i ' * ** é X.’ h* I* ncf» .'i!ln E*'uve verten/u Ku non supere che Quelle (c espe- 

solidamento della pace e del- che accordo definitivo pos-sa 1 pulmhci dipendenti intensi- alte .\ssocla*loiil dri funzionari '"^'‘^•ucoli lonnali ’ I I ol( s((* a .Nilpoll seg.-eteria'^ ha ribadito inni- rion/e » con.sistevano n^a 

la sicurezza internazionale, essere raggiunto se la con- f.eano lagitazionc por ottenere dei gruppi B. r ruoli fransi- «n nfnito oppo.sto d,. ,;. CGIL RnhiniHxi tre la nece.ssita di addiveni- abolizione pura e semplice 

Molotov ha detto che le prò- ferenza avra luogodal governo I immediato miglio, tori, hanno concoidemente ac- d » H .i CLSL e d.Hl UIL a' _d’urcen/a . ..nciete trai- dell organizzazione sindacale 

poste del governo sovietico Molotov ha f a t t o quindi .amento c la perequazione ri. I- eetiaU. la propo.sU della Dir- NAPOLI, 13. _ Si sono avute t;,tive con la Confindu-tria. In .«secondo luogo, l on. Ru- 

i vivaci prò-L. q (. i i-ervata di concorda- binacci sa perfettamente che 

7.3 favorevole presso vasti del deputato olandese prò- ne governativa di subordinare a-teniione dal lavoro di ZI ore binaiti lonclude iom. - Con-,,,,,, lavoratori contro l'at- i, CM.SL e lUII uni lazione dell;, CISNAI tei 

strati dell’opinione pubblica fessor Gerretson, nel quale alla - legge delega, il piovve- in tutti (li uffici e ali stallili- timiero ii mio mteresFamen-1 assunto dal mini- q,' •.tl’eggi mento* co- confronti della Confindustria 

di numerosi paesi, ma non la posizione delle Potenze di.nento sugli aumenti ha ar- menti di Roma r provincia. Essi n per ora. attraver.so ,i piu | s„o dai Lavoro in marito alle ^ sul';, questiont-del conalòba- 

hanno incontrato la .stes.sa occidentali viene interpretala cresciuto il formen'xi nella ca- hanno Inoltre inviUto tulle le laborioso -istemn delle con- trattative sul conelobamonto. Oli ' , mento è consKdit-i 

comprensione presso gli am- come ispirata al deliberato tegoria oreanitzazioi.i sindacali di tutto .«ailtazioni separate». Pertan- operai del secondo turno della , {?'* ''' un concreto ' iddocbìo alta 

bienti governativi e pres.so proposito di votare all’insuc- Tutti I sindacati del perso- le altre amministrazioni sUtall to il mini.stro ha invitato ciSA-Visoosa sono scesi in scio- bella UIL ha pre <i .itto dell.; . ' uà 

certi orfani di stampa ame- cesso tutte le conversazioni naie civile del Ministero della ad unirsi alla manifestazione e pre.s?o di sè la CGIL, la CLSL pero, e la protesta si è poi est»- convocazione per martedì U" P> ■ *e, concrctaiosi 
ricani fnglesi e francesi sulla conferenza delle qual- Difesa (Esercito. .Marina e Ae- a predisporre I nrees.sari con- e LUIL per le ore 18 di mar- sa anche all» nsacstranz» d«Kii pro- imo. » pur ritenendo — lar lamre io 

11 nrosidente Fisenhower _ tio Potenze. reonautlea), aderenti alla CGIL, tatti per II successo dello scio- tedi, la CISNAL per le ore 21 •Uri turo». Domani 3ciop»r»ron- dice un '.nmunicato ufficia- g ‘‘yya'e aei .ei- 

ha proseguito il ministro de- «Si può certo — ha prò- *tl* Dirstat. all’UIL, alla CISI.. pero. o Conlìndii.stria per le r»r no i i-iornaliari dalla fabbrica- le — 'he 1;, procedura adot- peraltro 

ni: ; n, ; tata dal mini.stro di non in- rmu-o.mcnie ialino. 


ricani, ingle.si e francesi. sulla confer 
11 presidente Eìsenhower — ti'o Potenze, 
ha proseguito il ministro de- « Si può « 
gli esteri sovietico — ha - - 

qualificato la nota sovietica 
come » negativa » e ha dello 
che essa non prova che esi¬ 
sta alcun desiderio di addi¬ 
venire a conversazioni. Ciò. a m 
giudizio del governo sovieti- H b 

co. è in flagrante contraddi- B V 

zione con la realtà. I ■ 

Dopo aver sottolineato la i 
importanza che rojjìnìonej ■ 

pubblica mondiale attribui.Fcei ^ 

ad una eventuale con ferenza | L 

dei ministri degli e.steri, Mo-| ■ 

lotov ha .sostenuto che TUR SS | 


Si può certo — ha pro- 


UNA IMPORTA NTE UDIENZA AL TRIBUNA LE DI MILANO 

Longo, Pajella e Perlini depongono 

al processo contro ì diffamatori di Farri 



5 pnT/ne* Icltcra fli Miissolìnì a Pcrtini — Il 

versazioni con le Potenze oe-j 

cidentali. tanto è vero che patrono dei fasrisli ridicolizzato da Paletta 
essa ha per tre volte (4 ago- * 
sto. 28 settembre c 3 novem-- 

bre) sollecitato pre.sso I so-IDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE voce polizie. Gli arresti erano 

verni di Washington. Londra! - fortuiti, o dovuti a impruden- 

e Parigi una conferenza de: MIL.ANO. 13. — Oggi, ol ::c per.conali o a spionaggio. 
ministri degl: esteri. processo contro i diffamatori Per quanto mi consta, non é 

Non si tratta, però, ^oìlau-idi parri, hanno deposto i com- accaduto alcun arresto che 
to di volere una rnTìVOc^Tìn-’pagni Longo, Pajetta e Pertini. Jtossa attribuirsi a confessio¬ 
ne dei mini.stri degli esteri.! La seduta si è aperta starna- ni ^ di Porri. 
che del resto anche i gover- ne, con la deposizione dell’on. Terminata la sua deposizio¬ 
ni occidentali hanno detto di Maro-ra, della D.C., già mem- nc Con. Marazza si congeda. 
desiderare. Occorre raggiun-jbro del C.L.N.I. L'on. Maraz- Nell'aula sìdiffonde,comeac- 

_^_ - irò è di statura leggermente cade ogni volta che l’attenzio- 

~ T"! ,7 rlin/criorc alla media, un po’ ne dei presenti si distende, un 

linguaggio dei moRopolisfi. Ifgj-j-hjafQ, calvo, con baffetti sommesso brusio. Su di esso 
Non ci sembra davvero. l appena accennati e indossa sovrasta la voce dell’usciere 
Noi respingiamo le aberra-j„,i abito scuro. Sbrigata la che chiama "Onorevole Luigi 
zioni antarchiche e il prole-1/ormahrà di giuramento, si Longo!». Di colpo, nuova- 
zionìsmo a oltranza, ma rc-!pa.s.sa all'interrogatorio del mente, l attenzione si fissa. 
spingiamo anche la ^ libera-! tesfr. Luigi Longo, vice comandan- 

lizzazionc» che affossa la no-| PRESIDENTE: Che cosa generale del C.V L., tljeg- 

stra induFtria. Chiediamo sia può dirci circa Latriritò c comandante Gallo 

dato il massimo sviluppo al Per-sona di Porri ? .della guerra di Simgna e della 

commercio estero con tutti i MARAZZA: Se dovessi 

Paesi sulla base del reciproco bi Porri, non finirei uomo 1>rà?Mto 

interesse, vogliamo una nnM. organizzatore del movi-lOniiiascusja, l uomo braccalo 

irj» riifAnri -1 mento partigiano, un fondato-lovunqve e sempre invano da 

tica economica che difenda il delC.L.N.t. Egli ha parte-jtutle le polizie di Mussolini, 
lavoro Italiano c aumenti le cipato con attività instniica- entra a passo svelto nell’au- 
possibilda di occupazione, eie* bile e sprezzo del pericolo al- la. Saluta gli amici, i com- 
vando il_ tenore di vita dei la resistenza... pognì della lotta antifascista, 

lavoratori attraverso raiimen- Aw. NENCIONI (in tono a- con un lieve cenno, un fug- 
to delle loro mercedi. Voglia-ere): £'un comizio, questo ? gevole sorriso gli passa sul 
mo una politica economica la Avv. GREPPI: E’ la depo- volto sereno. 
quale difenda e potenzi la no- sizione di un italiano che ha LONGO: Io ero, durante la 
stra industria siderurgica e partecipato alla guerra di li- guerra di liberazione, vice co- 
metalmcocanìca, spina dormale |bcrazione. • mandante generale del C.V.L., 

della economia nazionale; e|. PM- Sarebbe opportuno a parità con Porri. Sia io che 
oer far si che non siano i impedire agli avvocati di fare Pam. oltre ad appartenere al 
mononnlisli ad avvantaeeiar- be» commenti. comando generale che inclu- 

monopohsti ad avvantag^ar PRESIDENTE: Che cosa deva i rappresentanti di tut- ___ 

SI di qiic-ita politica, coroni- -j circa la re- te le formazioni partigiane, Vi _1 

Clamo col nazionalizzare ef-poi,j,cica o Milano? R.AmoNDO LUKAGB1 . 

fettivament e I I. K.I.-L.1..M. MARAZZA: A Milano ope- — MILANO — n compagna Longo colto dairobbtetUvo del (oiocrafo, Msieme a Parxl e Per- 

ARTITRO COLOMBI ravano, in campo nazifascista, (ContiBoa la 2. gag., g. coloaaa)! tini, «ibHo dopo la depoaizione resa ai magistrati del Tribunale di Milano (Telefoto) 

N 




vil.irc .!ll.'» riunione, assieme 

alle tri' orgimizz.azioni b^> Le elezioni amministrative 

lavori. la Confindustria. prò- 

cra.^mi un utile esame del (fte avraniio luoQo oomani 

problema ». » La UIL - - nc- --- 

^ giunge li fomunicato — in Domani, domenica. 13 no- 
B mento alla nota que.-tuine v*-mbre. .-i svolgeranno le 
W delia partecipazi'me d< 11 n elezioni comunali in 18 co- 
CISN.-\L .1 riunioni comuni, munì: a C:biana, in provm- 
• ribadi'ce la ''.i.i netta .«vver- eia di Belluno: ad Aci, Bo- 

I .sione a delia partecipazione •. nacenrs: e Mascali, jn prov:n- 
I! .=cgrelario delia CISL, bi Catania; a Mangone c 
Pa'itore. ha dichiaralo a .sua Tarsia in provincia di Cosen- 
volta che la ripre.-:a delle a San Valentino in .Abraz- 

riunioni .-eparate può essc-e Citeriore, in provincia di 

« con-iderata un primo an- Bescara; a Gerace, Marina d; 
pr''cci'> dc»po l'incidente prò- Gioiosa Tonica, Montebello 
ccdurale della riunione del Jonico, Roccaforte del Greco 
10 ». e ha au.^picato cl;e o.-a ® Serr^a, in provincia di 
-'1 proceda «con la necc.^.-a- Reggio Calabria; a Monte d. 
ria rapidità allegarne di me- GiO,ann; ;n Sabina, ;n 

' rito del problema d.i con- ‘ ^ 

... S, Marzano Samo. aan- 

, Rioba.mcn.o ». Marina e Torraca. in pro- 

Oitre a que-te pri ne re.i- vincia dj Salerno; • a Civita- 
zioni degli organi sindacali, castellana e Faleria in pro- 
il ritorno agli incontri divisi vincia di Viterbo, 
tra le parti ha .suscitato vivo Domenica prossima si ,'volge- 
malcontento nel mondo del ranno anche le elezioni pro- 
lavoro. malcontento acero- vinciah .'uppìef.ve nel quar- 
sciuto dalle motivazioni ad- to collegio di Ancona. 


Il dito neWocchio 


Una grande vittoria 

fi Prestdente Eiserhtncer ha 


Prestdcn’c del Ctmsxgiio, espres¬ 
so dal prendente della Slonte- 


niiutarr ci aumentare il da- felini- « E un uomo di ^rtM. 
;io dolanole svile pipe dt re- discutere. £ poi 

a;ca. «Negli ambienti diploma- Fella ra passato la vita » cer- 
Uci e finanziari di Washington *''**'e » modo piu efficace per 
- dice rogenz.a che da ta^no- 




ii;ia — SI atterma che i numero 
si interventi da pane del go¬ 
verno Italiano, sul piano sta 
tecnico che diplomatico. avTet>- 
tiero grandemente contribuito 
alla decisione presidenziale ». 

Fmalmenfc un successo del¬ 
la T.ostra Illuminata diploma¬ 
zia, Non CI danno Trieste, ma 
eccellano le nostre pipe di ra¬ 
dico. Cosi tante cose potranno 
andare in fumo. E chissà che 
anche in Turchia il nostro Fella 
non riesca a concludere qual¬ 
cosa di buono, in questo senso. 
In quel jwcsi, c noto, fumano 
come titrchL 

Un giudizio autoravola 

Riportiamo daU’Furopeo u se¬ 
guente laconico giudizio sul 


la contro il fisco. PossibUe che 
ora oebba cambiare politica ra¬ 
dicalmente? ». 

Impossibile. Sarebbe come sup¬ 
porre che cambi politica la 
Montecatini 

Il fesso del giorno 

« Dista 11 gesto, basta rin¬ 
contro {ormale cot turchi nel¬ 
la loro capitale, per dimostrare 
che 11 governo italiano noa é 
s:a:o inchiodato e UnmobUuza- 
to sulla soglia della zona A del 
T.LT. come i nemici di Italia 
vorrebbero, non ha perduto Ui 
sua liberta dt «zione. non ha 
disertato il campo della poli¬ 
tica intemazionale a targo rag¬ 
gio ». Dal Messaggero. 

ASMOOCO 
































P*f. 2 — « L’UNITA* 


Sabato 14 novembre i»o.s 


IL TESTO DEL PROGEnO GO VERNATIVO RIVELA LA GRAVITA* DE L COLPO AGLI INQUILINI 

La legge per 1* anniento dei fitti 
è sta ta ieri presentata ai Se nato 

Gli aumenti progressivi dei 25% ogni anno porteranno nel 1957 il livello delle pigioni ai 244,14% 
rispetto all’attuale - Solo per baracche e Interrati di « Infimo ordine )> non vi saranno aumenti 


li [liano 1953-54 

ilelS • 


IL PROCESSO CONTRO I CALUNNIATORI DI FARRI 


6t prevede un aumento detti 
introiti rlepétto all'anno «eoreo 

Net corso di una riunione 
tenutasi ieri sera al Viminale, 
sotto la presidenza del ministro 
Fanfani, del Comitato per il 
soccorso invernale è stato ap¬ 
provato il Droaramma per il 


Ij^uuIu Hgovnberuia 

per ordine del Presidente 


Il clamoroso incidente è stato provocato dagli insulti con¬ 
tro il Parlamento mossi dalla difesa di Seroello e Franzolin 


AUTOHOBILiSTi. AVIMOP.l 
VESPISTI, LAMBRETTISTI 


^3°^“4°diio**Lna'^“wrv1siSn^^ d t- PM»na) quanlo Io distribuzione e l’om- qualcuno «cl CLNI de/ini lo 

aumento dei nroventi che l’al- , , mMstrazionc dei /ondi erano accordo del 7 dicembre con .imin aì c.m nnstni 

E* stato presscntato ieri al sulla base di informazioni iif- volo quanto si tratti di « dbi- della giuslitlcata esigenza del _ fiimnn di circi «i mi- coaidelto di competenza diretta del gli alleati u accordo cape- vcndii » -rnehe a r Uo si 

Senato il testo del disegno ilciose, ma il testo della leg- tazìoni di infimo ordine, ape- conduttore di continuare a j u ”• acceunnó in pocamentò buoni 

di legge predisposto dal mini- ge reso noto Ieri conferma le cialmente se seminterrate, di risiedere nello stessa zona o ® mezzo. ,, PAJETTA: Io personolmen- piripo , ppia ^^«1 nomenK-a 

stro delia ulustizia sulla perplessità e i dubbi prece- un solo unno senza accessori, nello slesso quartiere, tutte E' annuncialo the 11 ® C.L.N.f. a/fldasse del deuoro (e, che. firmai l'accordo dopo Esposizione 

nuova disciplina delle loca- dentemente espressi. baracche e slmili a. eventualità, come si vede, del programma prevede i .«icgucntt rmniuo aue uoire tti papUt. essermi consumato con la Di- . . 

zioni che — aumentando for- I fitti aumenteranno. Inve- E per gli Inquilini di certe tutto soggettivo e le quali tipi di intervento: 3 miliardi " tn rUi.i,/. Mai. Erano, piutto- rezione del PCI, lo considero . 

temente i fìtti e le possibì- ce che del 25 per cento, del vecchie case di povera gente, sarà praticamente .as.-,:»i dif- verranno utilizzati per la costi- «oì./ìm cnV. „„ passo avanti sulla vìa che 

lità di sfratto - reca un 10 per cento ogni anno, in- vere tane su plani elevati, fìcile utilizzare. m ro»m r dovevamo percorrere. A Ro- 

nuovo gravi.ssimo colpo al fatti soltanto per il u conditi- che solo teoricamente godo- La proroga riguarda anche LneUlve disiribuzlono di vi- np/alc ■» cornai o gc H salutato come un 

tenore di vita e alla tran- tore che versi tu disagiate no di accessori e di piu va- gli inquilini dell'INCIS, del- , , \ J ,/ „ , » «i t successo e nel Nord nessuno 

quillità di decine di migliaia condizioni economiche c, spc- ni, ma nel quali coabitano l’I.C.P. e dell'Ente edilizio di ? indumenti, refezioni - co- LONGO, indubbjameufe, (n fece obiezioni, e l'accordo tu 

di famiglie italiane. Il dise- cialmente, che tragga i limi- promiscuamente un numero Reggio Calabria c similari, lastiche. splgnoramentl c paga- »cno al fedelmente applicato. 

gno di legge, definito bo* tati mezzi di vita soltanto spaventevole di persone? -- m.r'i cfrcn yi metodo ’ionVc/ie douei?e^or^ AVV. NENCIONI (con in- 

nariamente dall’autore nella dal proprio lavoro o da trai- L’articolo 4 stabilisce che i •): Mallarziila miliardo e mezzo verrà ullllz- y/i*:!’. ti” _ 1® sistenza); Ma non fu definito 

sua relazione illustrativa co- tamento di pensione o dì pretori dei Comuni che pre- JlCnlifio ul naiiarclla , 
me « intermedio », colpisce in- quiescenza, ovvero se abbia sentano penuria partlcoìar- iiu r/utimùflAHa nrpffl f 

fatti in pratica i meno ab- notevole carico di famiglia ». mente rilcuante di abitazioni, HflliniiJiliwnc piceli . 

bienti 8 non soddisfa affatto Si vede bene la difficoltà e che saranno determinati , ^ * i 

quelle esigenze di carattere estrema di raggiungere prò- dal ministero dell’Interno, a- nrp^ 7 i a .«h ■> 


e tutti coloro che preferiscono 
WJm. andare a piedi non possono 

Ignorare che i capi di vestiario 
. pronti (giacche, pantaloni e 
A'jb'b WM9 completi) e stolte delle mi- 
^mm/W/Wy glioti marche di Superabtto m 
la Po, 39-F (Angolo Via Sune- 
to)daranno personalità ed ele¬ 
ganza. 

Quindi amico tettoa, si af- 
fretli c con qualunque mezzo 
a sUa disposizione si rechi in 
Via Po da Supcrablto il quale 
I NI In imponente assorti- 

dicmnbre con 


P 



Sconfina di Matfareiia 
alla Commissione prezzi ? 


lastichc. splgnoramentl c paga- seno al comando ebbero luo- mozioni erano sempre fmide- fedelmente aooUcaio ' 
menti di canoni di affitto; un go delle discussioni anche vi- guati; si ebbero delle forma- NENCIONI (con in- 

«orrA ..liti-/- ilmetodo di dire- zjont che dovettero respingere sislnn^at- t.o» 



Commissione 


miliardo c mezzo verrà utiliz¬ 
zato por assicurare per un pò 
ireZZi I riodo di 60 giorni mezzo litro 
di latte ai vecchi ultra.settantcn- 
Ccntralo ni che non siano ricoverati; 


urici, circa ll meiuiio ui aire- -luru cric uuuciicro rc.surnycre ,:icinn 7 n 1 - Mn un., fi. <b>fìfiifo 
-Jone della lotta parllgiona : dei volontari che si presenta- ^0^1' Janeiro'/» 

cosa ovvia, trattandosi di uo- vano, non avendo fondi saffi- patp'Uta- A„nrrii- «iinm _ 

‘"‘pM.-VcrL.a cl,e Farri J' 'r.'r“dÌ°.!lSi/LÌT Tà ' 

ni del «ori membri del coman- sta mal stato censuroio per ll A®®»?*!*’ olone coise Levrieri o t 

do Porri, aveva, tra l'altro, modo con il quale amministrò ” ® P^oposlfo deli accordo ,q henefteio della C.R.I. 

.* r > •. * WìtwXirr» Ill/t ^ÌOIlrÈ #«-■_ 


CINODR OMO ROH DIHEllA 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri o parzla- 


reuro-socfale, alle quali lì re“preelse. ìa'“*drmSstrazyòne vranno iT facofiàd?*pròre- Scr%n^Sr.^‘‘ ilòstrò. ina nella corda che rs-| ^ < e a ^ 

<> continuamente pro»ca ai molte al Sneste gare _gllstraUl p^er un ^pcrlo- tu a''"'» Per lo ™'“ee »■ , 


richiamato. condizioni. 

Ciò è confermato dal fatto Ancor più vaga resta 
che * allo scopo di tornare concernente i casi 

rapidamente alla normalità 1 aurnonto non dovrà 
nel campo edilizio », il mini- applicato affatto. Nes 


do globale da 3 mesi a 2 anni, ^opo ja denuncia da parie del- lyr^ente bisognose, altra parte PRESIDENTE' Ma le risiti- correttezza c t’oncstà di Par 

frsnnrtnn ^ a • . . - HaII» ••r^mrv^n wa»* AAnirlLkii»! o.i * 1\ J.a^* X XJ » 4*XU il- i ____ 


ritenuto 


<e diminuire sensibilmente il 
distacco fra l'indice medio 
dei canoni bloccati c quello 
dei canoni di libera contrat¬ 
tazione », facendo venire in¬ 
contro quanto più possibile 
i fìtti bloccati che hanno su¬ 
bito un aumento di nove vol¬ 
te rispetto a quelli del 1945 
con i fìtti liberi che hanno 
invece raggiunto un livello 
che si aggira, niente di meno, 
che Intorno alle cento voltel 
Noi primo articolo, il pro¬ 
getto di legge stabilisce che 
, ì contratti di locazione e sub- 
locazione, già prorogati dal- 


doverP^**’^*^*’*® — ^ detto — è do-| sfrattato c del .subentrante,Keno .ste^.so del gnvorno .si era¬ 


disoccupati. 


LONGO: No, afiatto, 


Rinviali 
tre C C. 


BOLOGNA. 13. 


... no levate .sin pur deboli voci 

' di opposizione all'numonUi, 

[ • S «« sembra che la Commi.viono 

■ CB BBBlBalBVaBB centrale prezzi si .sin orientala 
I fll .setusibilc riduzlo- 

* xmmmsm f,e dello precedenti preto.se go- 

« • « m vernativc. 

I SÉ ■ particolare, mentre il tnl- 

. W ■ Alai ■IVI I nistro dei Tra.sporti voleva im. 

• w m m porre un aumento del 25% per 

■ " - '■ . . — le tariffe dei viaggiatori c d«l 

,, f r> , Il Pcc le inrlffe delie tner- 

ìcllo di liologna anmilla una ci. al termine delia d-scu-etio- 

,• I_ _ ne di ieri la Comnii.s.sionc ccn- 

Ptlza di noti luogo a procedere tralo avrebbe fiiceso di limiia- 

--- re Taumento al 10%. Un prt-j 

.S.a,„.no|gonn » tlmttntn at .atl ^a ulVm^^'Vtr^^ 


Grave situazione 

a Nuoro per il banditismo 


La Corte d*Appello di Bologna annnlla una 
precedente sentenza di non luogo a procedere 


Velluta (li tutti i catìtieri edili - Ac’.S- jiQstro grande successo. £-|fi furono bene accetti! paletot . Ultime creazioni, otite 

suna notizia delf imprenditore rapito ralnprimauofia chcpIiQfien. AW de caro (alJuden- tK“’lfrlma*^‘^VnVa'^^cennaio “ìyÒ4 

_ * _ * ti discutevano e firmavano un*do airmterruzione dell’avv. f, 5|0 5 i 2 ) cannaio 

accordo con un organismo (fa-1NENCIONI); Sarebbe >-rTir ** - - 

NUORO, 13. — Una gra- Capra .siano .-lu.seiti a porsi liano. Mai avrei potuto espri-jche si smettesse di sputare U auto cil'LI suoni i. iz 
situazione si c determina-1 in cont.atto con i rapitori. Se- mcfc su quell'accordo un gfu-|in faccia alla Patria! XT capuani Cnmpra-vendit i 


LON(X): La stima par la ntÀnn» A nftnnr ’ 

Jf’Jr'.I'rcner°air’'con,?^=r"nl >n „u.„o PICmA PDBBLLClTA 

non nc ho mai sentite- accordo l unica clausola un i) com.aieuciaLi L. I- 

PRESID^TIS; In seguito 1“ a. UKI.O.AM can.u ,ve,.,l., 

aliarresfo di Porri si ebbero . ramcralcu.) pranzo tee Affida- 

arr<*5// ? avv. i>fli4NdUNI (con to-* menti granlu^so economici ta- 

LONGO: Lo escludo ossolu- provocatorio): Quella dei ciiiiazinni - 'larsia >> idinmrei- 
tnme.nte. Dopo dicembre, an- milioni no! Qnelti furono q, mohili l 

zi, l'ondata dei rastrellamenti volentieri! -^- - -:—- 

più duri era passata. Dopo lo I AJETTA (senza scnmpor- 
arresto di Porri non mutammo si): Cerio. 160 milioni sou» 

alcun recapito, ciò nonostan- grossa somma se deve rnlatl: Milano. Canta. Gluss'ano. 

te nessuno fu arrestato. spenderli un auuocruo. A noi Meda, prezzi fiu' UASbi K^U- 

Avv. NENCIONI: E' vero servivano a far combattere dhicanteiii pia colossale as- 
che lei definì a accordo cape- tuigliaia di uomini contro te- 

stro» quello stipulato^ il 7 di- deschi e servivano da conver- tcfnenm Le'nr 

cembre con gli allenti ! »n piombo per i nemici - -— 

LONGO: Quell'accordo fu del Paese, e pur essendo mol- v. iMpku.mi-auili . sopratmi - 
«n nostro grande successo. E- H furono bene accetti! - 


la lecce del 23 maggio 1950 ^'Appello di Bologna atti inerenti al servizio, mentre poiché l’aumento dcdio ta- situazione si c determina- in contatto con i rapitori. Se- vicrc su quell accordo un Oiu-\in faccia alla Patria! A. capuani Cnmpra-vendit i 

vpntrnnn niinvnment» nrorn-' annullato la sentenza emes- ogni abuso dovrà essere seve- riffe ferroviarie é un nrovv>- '•'' provincia di Nuoro in condo queste stette voci — negativo. \ SERVELLO (intervenendo, Moto Scooters nuovi, u-satl. ' am- 

flit! fini 11 31 dìci>mbrA 10'ì7 Tribunale di Foril il 1? ramenlc punito. Il tribunale di dimento che norlando un miìi seguito alla decisione degli ripetiamo, assai incerte — i Dopo «uer spiegato quali e-,con tono burbanzioso); Qua- Factiitazlont. L.i\MU«KTigV 

gali nni ai ut aicenaore luai. la v^-n «.-.-a «I..-I- .• lV'r\«oao. un.OUO- ,-- a:..., _j: --- . ..l, rnt.« l» fU»)g.rno«>« rn.. .1 c-n7.i nntirino in.nssiinc ratclz- 


dettaglio degli aumenti, già 
noto da tempo. Riteniamo 
comunque utile esemplificare 
allo scopo di rendere più 
chiara al lettore la portata 
effettiva delFaumento che si 
.svilupperà per ciascun anno 


. A~ A I XI ui-'A 4.oiuuiixiv;i I v-uw-' uu uiiiciuii, aulii** i x-i aaiiviiiii, iii«ì iii. 

^Iciuln. Alessandro Argiolas e pre avrebbero potuto trincerar-Inumla nazionale 


I- -1 efficace lotta Intanto un altro episodio , 

Vasco Pernotti; I tre carabinieri si dietro la necessaria autorlz- Ciò va detto chiaramente s.n contro il banditismo. 11 gra- di banditismo è avvenuto 


senza anticipo inassimc ratelz- 
rczioni. SUBAGENZIA. i,anibrot- 
ta. Gabbiano, Morini, DKW C.M. 
NSU, Guazzoni. Gufo. Ricci* 
omaggio ad ogni acquieto per 
contanti. VISITATECI!!! VIA 

.c cne noi con oli Alleati non <^ADOHNA 23 (•18G26U. _4117 

Uidino andati a fare un con- A. patente Diesel seimiia»- 
l 1926 come uomo che, peri tratto; il nostro era un trat- re! Sinccratcvcne! «Autostrano» 


del nro«imffnuadrienn^o*nrf- sono accusati di abuso di potere, zazione del potere esecutivo. I d’ora, tanto più che già .^! vo- vìs^imo provvedimento dei ieri stes.so presso Oristano, ***’'? eserciti, sia pure Fo’onudc Filiberto 60. Via Turati. 

Il dot 25 nor formarono due persone, tre carabinieri .sono tuttora in gliono preparare gli aiiim. a ul- datori di lavoro è islalo deli- sempre nel Nuoresc. dove nno grande e uno piccolo; motociclisti - La M. v ha 

Vai^enlo oroereJ^fJo Uhc ‘ fi'aunl co»’'-* servizio. tenori più gravi aumenti «Si berato nella giornata di ieri quattro operai, di ritorno dal «ni fuui ^ “ esempio a e i 160 miligni erano un aiuto iniziato la vendita invernale con 


L aumento progressivo, che indiziati di un furto; da tale 
ammonterà alla fine del qua- fnipulazlone, i due fratelli fu- 
driennlo al 144 per ceniti, fono assolti in istruftorln per 
raggiungerà i seguenti valori, n^n aver commesso il fatto. 1 
prendendo come base 100 ,il carabinieri però non si era- 
canone attualmente corrispo- Kmitati a fermare i due in- 


Chiesta una pensione 
per i perseguitati polititi 


ritiene — dice infatti una m- al termine di una riunione lavoro, sono sfati aggrediti e Confermo che ncs-^un arre- ?.®’'uenlua dato. Mmcìii" 

formazione ufficiofa diramaiA a..! ,i:..:-.a..«s m __4: __ J^onfcrmo elle nessun arre £ 51 badi, dato n nonio oi.a anticipo. Agenrfa. Via Mor»,aii. 


formazione ufficiosa dtramatal del dirigenti di tulle le im 

fpre.se edili e stradali dcRi 


4 «v.4,.7 «SK...474.. c Conferiiio che nessun arre- E. si badi dato a nònio iuò anticipo. Agenzia: via Morgan- 

anuati di ndtim“e nuSràì avevi aspettato^f milioni 


ra\;memo<unó%)rra la pc"! A innati di mitra o mascherati, catturo tUPa“rri:^&do"ÒUe ?er combm?erM?aue'Ìa 

[cciiticale di mimciito che il CIP ^ quattro operai proteae- „ nuance* » del fascisti c dei gaggiaW la fótta senza 

•proporrà al Consiglio dei Ri.- dall ultimo gi.ne episodio vano in fila indiana .sulle tedeschi verso di noi. in vista soldo' 


lì,. .Miinnn di «on-.inri cr. Proporrà al Consiglio dei Ri.- K’-'v cpiM.u..* vano in 11 a inniann .suue fedeschi verso di noi. in vista 

m if oruiow coinpeten'e „ bamhtismo. avvenuto il 5 loro biciclette quando im-idi una capitolazione, debbo ri- 


iniiioni .... 

eva ìli- n»i"unnn"Ui"i'"">’"""i""""""""”"* 

iza un A&IXIIIXIOI <»XRIITADI 


visamente sbucavano da uclare che io stesso, quale rnp- conoecfa* Ko°unn 
o una siepe i fuorilegge presentante del P.S.I. nel S/lone Cosattm^^ 

i mitra puntati. Coslret- C.L.N.L. ebbi delle lettere viene iiftrodn^ il maomo^ 11 lì III Vili 

scendere dalle biciclette, (che conservo) nientemeno Donatelli vicino di^ceWa di a* a* mz a* 
litro operai dovettero se- che da Mussolini, che ci offri- paf-ià Cramona fk E lì £ IT II 

PRESIDENTE: Parri, a Ve- dEdilllllLI 


ANNUNCI SANITARI 


juno un canone pari a iao,«:o. p con 11 dorso contro le casset- stra hanno proposto, eoo un . ... viene intro(ìr,i*j il maaaiore 

dal 1. gennaio 1956 un cano- te di ordinanza, che avevano iippo.sito provvedimento, di cor, ". "j* ‘ dalle biciclette, (che conservo) nientemeno Donatelli, ufeino di cella di 

no pari a 195.31. o dal 1. gen- spigoli di ferro, e colpendoli ri.s-poiulcre una pensione ai per. '*•/'* quattro operai dovettero se- che da Mussolini, che ci offri- Cremona. 

naio 1957 un canone pari a quindi con pugni e schiatti. In .seguitati politici anlifascisli o certo periodo durame no «incora notizie, le ricer- gulre 1 malviventi per una na di cedem l irnpaicatura PRESIDENTE: Parri a Ve- 

244 141 Se si tien conto del «««•,,itn «ilo rii.ci'sinnp di Amol- razziali e, se motti, ai loro fa- quale xnni .Moto potstbiir uc- che effettuate dalla polizia stradelta secondaria fino a della Repubblica di Solò a rana oodenn dot forfocrHi tU 
live Ilo attuale dMcS. rf- io® i ^ro ea?ab Siri sòporiuu. '‘“"‘a"! """ 4 ” infruttuoso e in- dietro una fitta siepe dove patto che gli garantissimo la ;n;affanmSfo parfi^ofare’ 

a qSellI ?orrisnosti pri- i^rtanto HsponSerc ’ Sor loro Secondo la proposta. I ciUa- ìtn?‘L?'"”'" comptc.Mmo del anche le se- venivano rajnatì di dÓKÉlLI:*^N?c^^^^ 

ma dell’inizio del regime vin- reato. dmì italiani che dal 23 mar- ' condo le quali 1 familiari del quanto possedevano. Era al carcere duro come 

colistlco. l'aumento comples- La sentenza della Corte di zo 1919 al luglio 1043 subì- *- gi i a-rr ■ -a-.-.... oUrÌ. 

sivo Dorterebbe il livello me- Appello riveste una grande im- rono peno detentive, violenze ^ ^ Ifl!» PRESIDENTE: Sa quando 

d'rt del canone ne** )o coso -4* portanza in quanto le guarenti- nello persona «i altro, ad ope- m m M ® domando il cui contenuto non interrogato? 

abitazione da 9 a 25 volte. Vi gje della procedura penale ven- ra di appartenenti al parlilo ■ mm jmM 0 ^virfr^i rzn^lA^%inr-itn n DONATELLI: Una sola vol- 


saranno tuttavia punte anco¬ 
ra più elevate, se lo stesso 
governo ha sentito il bisogno 
di fissare, nel disegno di leg¬ 
ge, che comunque l’ammon¬ 
tare complessivo del canone, 
alia fine del quadriennio, non 
potrà es.sere superiore a qua- 


Nel mondo 
del lavoro 


fascista, dovrebbero avere di¬ 
ritto ad una peninone da c.aìco- 
lar.si sulla bai^e delle tabelle 
delle pensioni di guerra. E’ ri¬ 
chiesta la perdita delle capa¬ 
cità lavorative per un minimo 
del 30 per cento. 11 diritto a 
pensione è anche ricono.sciulo 


Si conclude domani 

il "Mese del Pensionato,, 


patto che gli garantissimo la „„ di ogni origine. Deficenze cnsti- 

PRo. Feci rispondere che con i ^ donATPT ‘uzionaH cure prematrimontaU 

banditi di Salò non si trattava, tn uernardis 

L'nou. Nencioni rivolge al «d come c;pp(.,a„sta derm. doc. un, st. mcd. 

teste, a questo punto, uno “ pRtrqTnpMTP- . Ore . 9 - 1 . 1 - 10 - 19 . fest. in -12 - Roma 

domanda il cui contenuto non fufme^^o^atof' ^ piazza indipendenza 5 (SUrlonci 

PERTim-.^Ho^ià chiarito il ta^vS^isulta^' DO'rxoR fìTOAH 

''‘LSMoyìeSSiS't: '"i!... ALFREDO alKUn 


OTTOR CTOAH 

7 -IwIfES- ALFREDO ilKUM 

SÌAnMfA Z VENE VARICOSE 

lion ato,, «"X'^CIONI (con tono SeS®hTmi!Jr^ c lu"n,?°- »ì*"SI>o'n. 

StOTllO PoTlOT/lCtìtO ^ I prete signorina Olga Wiesel? CORSO UMBERTO N. S04 

cifl( COTI il ^Toti ' di dices ~ sentito parlare di questi si- lei. 6L9t9 . or* 8-2» - Ke*i i-i3 

■e.sfe dei pensionati se/pii nónSSmo in «n?bS: __ 

_ tùia >., suscita un pandemonio. fi 

ivore di centinaia di migliaia re%morpoTcon”uS”/SrK' Processo uiene Hnuiato o mòr- JWttO CSQ|||L|||0 
l vecchi senza pensione e «Badi/ Lei deve risnettorr il nouembre. KIJCOK 

lolti altri problemi della mas- Parlamento!». Dalla follo dei millAnS i 

ma Importanza. presenti si levano vivaci com- NOVRCGlltO 11111101)1 

■t ~ j- M a ~ incnfi dì bfflsiTno olVindiTizzo fltpififsfi ifa itiiA fUitfPrfptJt - _ SAMCiiS 

Un OrOQGtlO fi IgOGG deli auuoccto missino che. coi- GiGuiifin W^jniflfoincrrcra *■ à,iij^ic>*r7i>a « {A4*»ià> 

- l- ..!!?. P’*° dall'enormità delle sue SALERNO, 13, — Novecento ••**»«-*»«w«'Aniw*r« 

p6r gli disegni tdniilldn stesse parole, far/ugJa frasi milioni di l*re sono stati ere- ' 

— ■ ■■■ indecifrabili, mentre da parec- ditati da una cameriera saler- 

li ministro Rubinacci ha pre- chie parti Si chiede ad alta uo- nitana. la HI IMAÉ fl IPI HI L 


VENERER PELLE 
disfunzioni sessuali 


alia line uei mu»ui ii.,*i periziane è anche ricono.«ciulo 

potrà es.sere .superiore a qua- una dalagaiion* di minatori „ favore dei familiari dei clt- 

Tanta volte il canone corri- do) Valdarno è stata ricevuta ieri t,idini morti in seguito a scn- 

sposto nel 1945. Ual compagno Di Vittorio, il qua* (enza ficl famigerato tribunale 

L’aumento per i locali di ’c as’Sicurato 1 intervento del- speciale. 

USO diverso da quello di abi- CGiL presso l ministeri com- attuale proposta è stala 

tazione è del 40 per cento e, petenti a. ‘'“n. nii»» p°nn ooi/i presentata dai senatori Terra- 
come abbiamo già avuto oc- (PCD* Benedetti. Caron e 

casione di dire, verrà effel- occupati lOOO lavo- /ps7i*^rpt^o’a^*Grimma1^co' 

tuato in una sola volta — se- --.(.j, (PSD. Ccrabona, Grammatico, 

condo il disegno governativo ' ^ « Na.vì c Smith (indìpendenU di 


A Bologna parlerà Di Vittorio, a Milano Bitossi, a Firenze Santi 
Ferraris, segretario della FIP, precisa le richieste dei pensionati 


zionc italiana pensionati adc- ne il governo ha implicitamen- 
rcnte alla CGIL. te riconosciuto che con redditi 

A BOLOGNA, parlerà Di inferiori a L- 10.000 per una 
Vittorio, a FIRENZE Santi, a persona e L. 15.000 per due 
MILANO Bitossi, a ROMA lo persone, non esìste la possibi- 


Un progetlo fi legge 


a io persone, non esiste la possibl* ** ium4ibì*u i\uu4ii«wxì na pre- t. nuana« 

on- Fiore segretario nazionale Utà di condurre in modo indi- al Senato un prov^^edi* inmminazwne per La fortunata é la 40ennc An- 


dei ^Huematografl delle sale —-.ra! in .mt” per ^r^CPLnt^MYcuccM^PNML''*' >e^nati “aTc- ne govcrnolla ìmpìVclirén- Uti piegelfO fi leggC dMl^’ ^fù'e c!r . 

da ballo, dei bar, dei caffè, ,J contratto e per gfi aumenti *_—_ rcnte alla CGIL. te riconosciuto che con redditi nli ateanni laHilllari fallii SALERNO, 13, — Novecento 

delle liquorerie, delle gela- ^aiariRU. lo sciopero è stato or- Jb mUWW*. ^ BOLOGNA, parlerà Di inferiori a L- 10.000 per una flU ilSCgilI lillIlH^n milioni di fire sono stati ere- 

•terie, delle pasticcerie, delle ganlzznto dai .Nindacatl di caie- KIUnlOnG 01 inilllSTri Vittorio, a FIRENZE Santi, a persona e L. 15.000 per due indecifrabili, mentre da parec- ditati da una cameriera saler- 

dtdeerie, dei ristoranti di I e curia ndarcnts alla cgIL e alla ___ |_ 1*——* MILANO Bitossi, a ROMA lo persone, non esìste la possibi- ** ministro Rubinacci ha pre- cnie porti si chiede ad ulta uo- nitana. 

II categoria, delle gioiellerie, ciBL PC> l® WggC'uClCga on. Fiore segretario nazionale lità di condurre in modo indi- ®*^*f*‘’ ** Senato un provv'edi- ce la swa tnmminaztone per L.a fortunata é la 40enne An- 

dei negozi di oggetti di lusso Orsì I lavoratori dalla Lancia ' * ■— della WB, ad ALESSANDRIA pendente la propria c.^isfenza. SlS^**^*^”* vilipendio delle isUtuzionf. na Pislno, nativa di Avellino e 

per regali, delle ftorlsterie e di Torino aotpondoranno il lavo- Come previsto, sì è riunito Ferraris segretario nazionale Sl.indo così le cose quale sens."» miliari. n»i vtior. Latmosfera, surriscaldata residente da circa due anni a 

profumerìe di lusso, delle sa- ro por Plntara tìomata per Vau- ieri al Viminale il comitato ri- della FIB, a PISA Fon. Ber- hanno i minimi attuali? Se ii provvedimento riguarda la *Vtfi sono in piedi, Salerno, ove è occupata come 

le da parrucchiere di lusso, mento delie retrlbuzlont Lo scio-stretto di m;ni.<dri composto da- linguer, aGENOVA Fon. Po- per gli as-segni familiari si c attuatone dell’accordo intercon- cameriera presso la famiglia 

delle grandi sartorie per 110- pero è stato proposto unitaria- gli on li Secca. Cava. Vanoui lano, a FOGGIA Fon. Bianco, fiscato un minimo di L. 10.000 federale 14 giugno 1957 . già pra- comprensibili, fino a che il Gagliardi. In questi giorni le è 

mo delle grandi case di mo- mente dalle commissioni interne e Mattareila per definire il ad ANCONA Fon- Cianca, ad mensili, e per le pensioni si iicamente in vogore dal periodo P-M. fa sgomberare l’aula dai giunta la comunicazione affi¬ 
da'per signora delle pellic- del grande complesso automohl-progetto di legge-delega per AVELLINO Fon. Cacciatore, a fissano nei minimi d. •» 500- di paga in corso da lalc data, cnrnblnjrri. Pertini alterato e c-iale della vistosa eredità la- 

cerie dei neffozì di lusso ner • lavoratori dalla FIAT- gli .datali. La riunione è dura- GROSSETO Fon. Zannerini. a 5.000 lire mensili sono più che . disegno di legge prevede indignato, si allontana anche sciatele da un suo zio deceduto 

nhhiviiamento deS circoli e roouperl continuano la loro lotta ta a lungo e sembra non abbia LECCE Fon. Calasse a LI- giustificate le cor siderazioni 5.“' 5;'^','??®..*“?' essendo stata tolta la se- a Washington e del quale ella 

2--per ottenere un aumento del sa- dato i frutti che i ministri spe- VORNO Fon. Picchiotti a 4 ^.» ,^ 11 ® nltr^EwiorT-ionò deirattuale duro, e viene salutato nei cor- non aveva mai avuto iiotizie 

che attualmente è Interiore ravano. E’ dubbio, quindi, che LUCCA Fon. Baldassari a MA- ^ihloc.o '!L,ridoiò da un caldo applauso 

20 hrc orarle a quello perce- la famigerata legge po.s.^ o.«i- TERA Fon. Marchionne Tele- SpiiJLmno delie mozioni tnbuzmn^ ^ di approvazione. ... 

Siìrtatf^dalFàttuair Uve^^ ‘*•"1 Consigho maco segretario nazionale dd- riforma compieta’ddla Inoltre . datori di lavoro ver- Al pomeriggio, in un'atmo- cgg, finalmente grande - Pr 

=1 foA n * rapprevenlantl dagU ad- che j:i riunirà lunedi pomerig- la FIB. a PERUGIA 1 wore- Previdenza Sociale Fapplica- »r»nno dalla data suddetta, e sfera piu distesa, proseguono 

«f.^n 7 S ^ 3 dsttt alla nattaita urbana e gio. I punti o^un (aumenti di vole Matteucci, a POTENZA J-gnedelfa «Sla mobile r«7 della difesa a A * a cy 

quello di lo \oIte. quelli padronali, riuniti per di- .-stipendio, regolamcntazioticdel- Fon. Mancini, a SALERNO Io i,, 44 <, 1 - n<.n<;ioni- U lima addizionale al contributo stesso. Pertini- le domande deali av- AL m 

Un asoetto grave del dise- ^utere 11 contratto di lavoro, è lo .tempero e sfollamento) sono on Petti, a SIENA Fon. Ab- medi- P*" •’ 2 VoVati Nenci^i e Vtùanòise * OI 

gno di legge Azara è. però, deciso di costituire una infatti rimasti pressocchè tali bizzati, a TERNI Fon. Fabbri, a ?UoluTìVne „ .. (ri^stisoÙ L difendere il 

anche queUo che, negli in- commissione tecnica con li com- I ministri Scoca e Rubinacci a POUGNO Fon. Angelucci. '^'‘«are per* che wn il a dUenaere^^ « f n a « T r. f n 

1 **! *^^iT*"M»e 2 orlfc*i!e\*rat* Mno rhiniti1^1*anch^ccr*esa* SuH’importania di queste facoltative che sono state contributostraordinario da par- spugna » da parte delVaw. iITI* 
vrebbe rappresentare la *giu- faiarlale delie manifestazioni nazionali e sui escluse dalla legge 4-4-1952 le del datori di lavoro del 4*^r Dadea) vertono sui presunti ■ 

strzia sociale » democristiana, tatlvc riprenderanno la «ttlma- fini che si proponeva la TE- q. 218; Fapplicazione delFartì- cento per rincremento della oc- « salvataggi n di Mussolini nei 


«M c«*ko ai arato 43 ra a «««fw-* ■ 


fNOOCRINE 


anni a ODogenesa Gabinetto Medico 
ta come P*t la cura delle di.'funzlom 
famiolia sessuali dS origine nervosa psi- 
• «* i chica endocrina consultazioni e 
irni le e cure ore-postmatiimonlall 
ne uni- ^ ^ 


GrmirUH. Dr. CARIHII 


abbigliamento, dei circoli eU 


4 (Sta- 
festivl 
.-enercc 


OGGI finalmente grande • Prima» ai Cinema 

Ariston - Supercinema 
Imperiale » Moderno 


Di essa abbiamo già dettolo* prossima 


ItLsindacale e antisciopero. 


Seno fallile le Iroliallve 

per il contralto dei poligra iicl 

Un comiinicaio diramato dalle tre organizzazioni sindacali 
ribadisce le gra\i responsabililà della parte padronale 


derazione italiana pensionati 
organizzando il • Mese del 
Pendonato», abbiamo interro¬ 
gato il compagno Ercole Fer¬ 
raris, segretario nazionale della 
FIB, il quale sì ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

-I comìzi e le manifestazio¬ 
ni del • Mese del Pensionato • 
hanno avuto lo scopo d: illu¬ 
strare ancora una volta i gra¬ 
vi ed urgenti problemi dei 
pensionati che debbono essere 
risolti dal Parlamento e dal 
governo. 

La legge del 4-4-1S52 n. 218 
alFart. 10 ha (issato dei mini¬ 


pensionati colo 38 della Costituzione alcupazione operala. 

Mese del _ __ 

IO interro- ---—.. ■ 1 - 

La difesa in Sicilia 

azione: ^ ^ 

processo Trizzino 

>0 d: .llu- ■ 

ilta i gra- 

ono”essero Deposizioni dei generali Faldella e Rossi j 


confronti di Porri, sostenuti 
dal Silvestri, 

PERTINI: Non ci fu alcun 
salvataggio. Mussolini « salva¬ 
va » solo chi si ptegara a lui, 
e Parri non si è mai piegato. 

Terminata la deposizione di 
Sandro Pertini, entra nell'aula 
Giancarlo Pajetia. 

PAJErTTA: Quando Patri 
fu arrestato io ero a Roma. 
Dopo la missione nel Sud. 
infatti, io vi rimasi. Per quan¬ 
to mi risulta, Farresto di Par- 


. —-——- - - ■ ■. - I — Il. ~ d 1 MS lOM MILANO, 13-— (P.L.G.) - sempio —al generale Fai- f-j non ebbe conseguenze, se 

^ ’"ì°'de''n S*d'' pin^m?fbe toflrJSino niatTSranJd^lSSifoM'dèl «iMmlr^à» dfe attaSròSo Cm K 

i-Sa? ^i^d. ,«n,rale“F..<..Ua e s. * .»u.a U S.c«a._._ ^ _AVV. VALENSISE: Chi 540 

W* «i-r _» _ _ _ rttirlla. nnr ««Ipvali&siTns. vidpi 


j quella del *ciier«le Ro«ssk ex-j • Gli inglesi 


ha risposto incaricato del cottfroMo de¬ 
irono cotD' gli uomini della Resistenza 
i costa sud- che lavoravano in campo ne- 


corrente i rappresentanti dei rT. \ cisa della Previdenza ^dale. Trinino vorrebbero riunire "‘'a"* sulla costa sud-occi- PAJETTA: lo non ebbi mai 

lavoratori poligrafici addetti infatti, è quella di assicurare 1 SVà^T^Donendo ^ divisioni di fan- rimile incarico. Sertùi del 

ai giornali quotidiani hanno la nelle località già citate nndipendenza economica del domande al loro teste, che la una corazzata ^ una genere esistevano ed erano 

accettato Firmto del minisie- di Varese, Vigevano. Mi- lavoratore, quando, per maiat- roloa della mancata difesa di «-Airport**, composta di atlan- efficienti, e facevano capo di- 

-^del^voJo Dcr vSa nu- «^ottura delle Ualtalive in se- ecc.. i lavoratori hanno tia. disgrazia o per età avan- rirT^^lPammlra- e paracadutisti. Si tenga rettamente a Parri. 

Tdnno comune Olendo cosi ® fiu^nto mac- disertato compatti i posti di rata egli non ha più la forza ^ugus a e ^ presente che queste divisioni AW. NENCIONI: Nel seno 

la nrova da parte dei avora- „voro. ed i mezzi per procurarsi f»o Leonardi. Ma i^rtam^- imprendevano ben tre reg- del cLvi non c'era un mem- 

deUa loro buo^lT’volonS di f?!*'Altri concreti successi sono Quanto è necessario alla \nta te. se mo^- gioenti, completamente mo- bro che avesse il compito di 

giungere ad un^mponiman- realizzali in diverse loca- Attualmente i minimi di no una debole^ di que^o torizzati e potentemente ar- somegliare le noce polizie che 

S ^eUa «ave wr^enSa per ** 1 *^,^^* f wÌ “U anche in quetU seconda Pensione rono di L. 60.000 an- comandante, altre risposte mali, con un battaglione carri «*i«crano in alta ffalia? 

il riSJvo def wntratto Sa- glornau di lotu (aumenti sa- P«r i peasionsU non in- del generale Faldella hanno e 160 pezzi controcarro. Inol- PAJETTA: Veramenfe ero- 

zionaU di lavoro che da altre *^4 * i larial! e miglioramenti cootrat- tenori a ^ anni di età e per aggiunto forse involontaria- tre l’artiglieria divisionale no le polizie che sorveglìa- 

diS^^i^i obwS i lawrJtmd ** ulteriori deci- ^. 11 )- in^lidità e di mente una nuova Impressio- era di 100 pezzi di calibro vano n^> 

SOf SSnaU qifotidianTa ri- - Per esaminare i risulUtl del- L^df^tàTuferiore'. J? « sui;^nore a.lM ^ ^ FARRI (prendendo la pa- 

corrcre all’azione sindacale. fi|M|BBB BBB SMGflBflB sciopero e per decidere sul- somme assolutamen’e inad*^ quadro delia Impreparazione Avv. Bazim (di P.C.): «E rola per una dichiarazione): 

Essi infatti hanno dato al mi- . . la continuazione dell’acne, la costo delia viti^he ddfa'* feiffideSm fialianeJ*»‘^”*’'®***”®*' Vorrei fosse ben chiaro che 

nistero del Lavoro la possi- lt tCMptrt M malMn FILA ha convocato a Bologna, dovranno essere aumentate. Sfiu" mrnfriAU i^SSibiìlfà * w «* u 4 U",” nessun controllo 

bOltà di procedere sulle vie - P«r domani, una grande rlimio- fissare il nuovo imooMo ^ ”*ìfil Faldella: « Otto battaglio^ del CVL, ma del Comando. 

dallo stesso ritenute più Ido- MILANO. 13 — Anche fl se- ne interregionale delle Com- basterebbe tener conto delle fd affrontare ogni pro\a. cui costieri al cm soccorso mi- ove tale compito spettava a 

nee per raggiungere un ac- condo giorno di sciopero dei missioni Interne calzaturiere e disposizioni concernenti gli as- ” fascismo a^va TOndannato poj la divisione « Napo- me. _ 

coTtJo die tenesse però conto calzaturieri ha costituito una del rappresentanti dei sindaca- segni familiari: dono la prò- ** forze armate italiane. li „ e la divisione corazzata PAJETTA: Confermo, 

sia delle a^Uative dei la- imponente dimostrazione d'uni- ti provinciali. testa della nostra Federazione, £’ stata chiesta — per «- germanica « Goering ». AW. NiNCIONl: Sa se 
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« L’UNITA* » 


Sabato 14 novembro 1953 


LK LIB RO DI CESARE LU PORIISl 

La mente di Leonardo 


Antonio Gramsci dedicò, co* ima nota polemica, contro la 
m'ò noto, un importante Rrup* tendeii/.a alla quale si ò nc- 


po di note dei suoi < Quader¬ 
ni del carcere» al Itinasci- 
luento italiano {raccolte sotto 
il titolo < llifornm e lUnasci- 
luento > nel primo capitolo del 
volume II lihnrfiimcnto), e 
vide anzi nelle epoche del Hi- 
nascimenlo e del Risor^dmen- 
to i due € nodi storici » es- 
><enziali nella vita del nostro 
Paese. I.’intercsse dì Gramsci 
appare soprattutto risolto al¬ 
la t diversa portata storica 
della Rirorma protestante e 
del Hiiiascimeiito italiano, del¬ 
la Ri\oiii/ioiie francese e del 
l{isor;riiii(‘nlo (la Rirorma sta 
al Riuaseimeuto come la Ri- 
voln/ione francese sia al Ri- 
sorfjiinento) ». l]};li osser\a — 
prendendo quale esempio mn- 
( reto due tra le massime ope¬ 
re sul Rinaseimento, la prima 
di ano s\i//ero tedesco, la se¬ 
conda di un italiano — come 
il Rinaseinicnlo italiano pre¬ 
senti differenti prospettive se 
^'iiardato dal punto di \ ista 
della coltura europea o da 
quello della storia italiana: 
f ... il Rurckharilt \ede il Ri¬ 
nascimento come punto di 
l>arten/a di una nuova epiu-a 
della r iviltà enrojiea. pro;;re.s- 
si\a. culla deirnomo moder¬ 
no: il De Samiis dal punto 
di vista della storia italiana, 
e jier l'Italia il Rinascimen¬ 
to fu punto di parten/a di 
un ie;rre.sso, ece. Il Rnrckliardt 
e il De Sanctis però coinci¬ 
dono nei particolari deirann- 
Jisi del Rinascimento e sano 
d’accordo nel rilevare come 
elementi caratteristici il for 
marsi della nno\a mentalitii. 
il distaci-o da tutti i ledami 
medioe\.ili ili fronte alla r*'- 
li:rioiH‘. all'aiiforità, alla pa 
irta, alla faniif'ìin >. 

Una differenza ili prospet¬ 
tiva analoga a ipielfa che 
Gramsci mette in rilievo par¬ 
lando del Burckhardt e del De 
.Sanetis mi pare .si possa os¬ 
servare confrontando le note 
di Gratns<‘ì .sul Rina.scimento 
italiano, cnliuine ili un’ascesa 
culturale ma insieme inizio di 
un lungo perìodo di decnden- 
-/,i e reazione, con talune fra¬ 
si di Federico Fngel.s nella 
Intrmlnzione alla Diiilellira 
thlla iia/itra. che esaltano la 
epoca del Rinascimento in 
Iàtropa come < il più grande 
rivolgimento progressivo che 
riimanità tivesse fino allora 
vissuto: un periodo che ave¬ 
va Insogno di giganti e che 
procreava giganti >. Anche in 
questo caso, pur essendo dif¬ 
ferente la prospettiva dal pun¬ 
to di vi.stii della storia d’Ita¬ 
lia e da quella generale del- 
l'K’iiropa. i-oineidc il giudizio 
.sul carattere niio\o e rivolii- 
ziomirio della cultura rinasci- 
mentiile (libertà di pensiero 
che prepara il materialismo 
del XYIll secolo, rottura del- 
1.1 dittatura spirituale della 
Chiesa, nascita della .scienza 
modernn attraverso una lolla 
con la teologia, ere.). 

Il Rinascimento italiano <i 
appare perciò oggi come uno 
dei periodi della nostra sto¬ 
ria che attraggono l’interesse 
non solo degli .specialisti, ma 
di tutti gli uomini colti c vi- 
\ i. i ipiali .sentono il biso:;no 
di comprendere i tratti es.icn- 
ziali dello sviluppo storico del 
proprio Paese. f»er essere più 
eapar i di pensiero e d'azione. 
1! tantti j»iù nppns.sionnnte aj)- 
pare <» 2 gi. un rinnovato stu¬ 
dio ili questo periodo della 
nostra storia, in quanto si as- 
.siste al tentativo di < rivalu¬ 
tazione > del medioevo catto¬ 
lico, della teologia mediocva¬ 
le c della .scolastica, e di < li- 
\cllanientn nel medioevo» tiel 
pensiero rinascimentale, del 
quale .si tenta di nii.stonderc 
il sigiiifiiato ri\nbtz.iounrin 
antiniedioe\.dc e antifeoloei- 
co. mettendo in bicc certi le¬ 
gami con il pa-iSaio, certi re¬ 
sidui della \ rei Ilio mentalità 
che in e*so permangono. 

Trovo qiie.stn espressiniie: 
ìioellamenlo nel mediuenn. in 


eeniiato, di un recciiti.ssimo li- 
bro di C.'esare Uuporini, La 
menie di Leonardo, secondo 
(Iella .Nuova Sene (diretta da 
l’iigeiiio (•’ariu) della Riblio- 
leea s(()rien del Rinascimen¬ 
to (leU’edilore .Sansoni di Fi¬ 
renze. F nn libro poleniieo, 
un libro di battaglia, mi è 
sendirata ipiesla ultima ope¬ 
ra (li l.nporini. (inr nella ap¬ 
parente freddezza del rigore 
filologico e critico clic accom¬ 
pagna (‘ sorregge ogni pagi 


to traslato, una compiutezza 
e un rigore .scientifico moder¬ 
no che esse in realtà non 
hanno. Ttitinvia rindagiiie di 
Luporini, che pur nielli' in 
luce tanti residui della tarda 
scolastica nella .scienza e nel¬ 
la cultora di U., va in sen¬ 
so direttniuenle opposto a 
(pud filologismo, fnrinalìstieo 
e meccanii o. che »• (strumento 
(>er reliminazioue, o il li- 
vcllami'iito nel iiu'dioevo. dei 
earatleri priqiri del Rimisei- 
mento ». Priqirio dal rigore 
filologico deirindagine di I ii 


Ila. Polemico già di |»er 'Ijpdrini viene fuori con miig- 
tifo '). Lti monte di Lcmiardu.i r i • i i 

contro ruffermazione crmia- ed ev,.lenza Ico¬ 


na di iiii l.i'onardo ufilosofo e 
antifilosofo, seieu/iiito specia¬ 
lista. o meglio « somma di 
scienziati specialisti », oltre 
che artista. Contro il giudi 
zìo del CriK'e sa f.enuardo np- 
fiarc diretto lo sforzo critico 
priuci|)iile dì Uuporini, il qua¬ 
le osserva aeutumeute come 
il Croce, separando Leonar¬ 
do dalla filosofia, cadesse in 
(|Uol)a couee/ioiu* r teidogieo- 
metafisiea » della filosofia ( che 
egli io altre parti della sua 
oliera ha validamente com¬ 
battuto . 

c Uii filosofia dì I eonardo 
non (• (|uaicosa che può es¬ 
serci o non esserci fuori dei 
'.noi interessi scieutifici... Non 
In filosofìa, o una filosofia, 
dobbiamo cercare in Leonar¬ 
do, come qualcosa di separa¬ 
to... bensì la rilevanza filo¬ 
sofica, risju'tto alla sua epoca 
e al.futuro, dei problemi, del¬ 
le nozioni, delle ricerche ef¬ 
fettive in cui egli si trava¬ 
glia ». (àiusegiienle a (|iiosta 
sua ìiuposluz.ìune luetodologi- 
cn Luporini fa .seguire ul .sag¬ 
gio introduttivo (Per una in¬ 
terpretazione non forinnlisfi- 
ca del pi'iisiero di Leonardo) 
■ma serie di studi opparentc- 
mentc pnrlicntnri. ma atti ap¬ 
punto a mettere in risalto la 
( rilevanza filosofica... delle 
ricerche efrottive » nelle qua¬ 
li !.. si travagliava (Le no¬ 
zioni nsiciie fondamentali uel- 
l'csperieiizu e nella concezio¬ 
ne del mondo: f.a questione 
del priiieipio d’inerzia; Il nes¬ 
so ar(e-scieij/a nella pittura 
e nella iloltriiia). Diflieile. (' 
forse fuori luogo in un arti¬ 
colo di (luotidiaiio. entrare 
nel merito dei risultati delle 
ricerche di Luporini; piò im¬ 
portante. forse, insistere sul¬ 
la impostaziom* del liliro, che 
mi sendira iudielii la via giu¬ 
sta per una revisione critica 
concreta di certa concc/ionc 
diffusa, steologico-nietnfisica», 
della storia della filosofìa co¬ 
me succedersi di «sistemi fi¬ 
losofici ». fruito (li pura spe¬ 
culazione intellettuale, e an¬ 
che (li certo storicismo mon¬ 
co proprio deH’idcalismo ita¬ 
liano, incapale in generale di 
intendere la rilevanza fib'sofi- 
cn della ricerca scientifica. 
« Per almeno due seridi, il 
Wll e il Wlll» la nioMifiu 
vive del progresso dcRe .scien¬ 
ze naturali < e iiisieiue Io 
stimola: una gran parte dei 
suoi [iroblemi sono i loro pro- 
blem 

.sono di volta in volta i suoi 
stessi limiti. Durante questi 
due secoli la filosofia largliis- 
simameiite si presenta, e non 
r (ms*jl>i)e altrimenti intender¬ 
la. come iiielodulogìa delle 
scienze naturali ». Questa fra¬ 
se di Luporini mi 'cmbra 
qiiabos,! di più che iiii.i con¬ 
statazione iiileRigente: mi 
sembra mi ajipnssionnnle pro¬ 
gramma di lavoro di scoperta 
e dì revisione del pensiero 
italiano da Leonardo a Cìa- 
lìleo e oltre. 

Nel libro di Luporini, vi è 
un costaiue sRir/o critico c 
atichi* fibibigico per collocare 
(•salt.'imente I.eonardo nel suo 
temjio. per comprendere lu¬ 
cidamente le sue pregnanti 
affermazioni, alle quali i* ro-ì 
facile attriluiire un significa- 


nardo. seicn/iativ-operaio, nel¬ 
la cui mente lievitano i pi imi 
elementi di una cultura nuo¬ 
va. anti-seobistica, come la 
tecnica delle botteglu' ailigiu- 
nc c la matematica dei fon¬ 
daci; c Leonardo, uomo nuo¬ 
vo, tuffo pieno di... scaso »|el 
futiiriv », la cui «mente non 
va verso la trascendenza, n 
ver.so la eoiieiliiizioiie e il 
eoiiipromesso fra Iraseeudeii- 
za e iminunenza, ma szinpli- 
eeini'iili' verso il terrestre av¬ 
venire umano >. 

LUCIO LUMIIARDU RADICK 





Franco faslcllaiil r /.ora Velcova nrll'« Amleto », messo in 
scena all'Orione (ti Roiiia dal Teatro d'arte tiopoiare; si (ralla 
di un tentativo iiiteresAanle per portare 1 draintiii classici 
a conoscenza di un pubblico che normalmente, dato l'alto 
costo dcxll Ingressi, resta lontano dalle nostre sale teatrali 


CINEMA E PUBBLICO IN ITALIA; L’OPINIONE DI CARLO LIZZANI 

Come impedire che scaliino 
le Irappoie delia censn ra 

Quello che gli spettatori devono sapere — Mitra di legno per « Achtung, ban¬ 
diti! » — ISon formiamoci alle lamentele: bisogna organizzare la difesa 


La proposta — reccntemen- donzt* più varie si erano tro¬ 


te fatta da Gianni ruccini 
altraveiso lo colonne di que¬ 
sto giornulc — di stabilire un 
più piofìeuo contatto tra ci- 
nea.stl e pubblico al line di 
proteggere il buon eì nenia 
dagli attacchi di'lla censura, 
giungo quanto mai opportuna 
in un momento cosi critico e 
delicato per tutto il eiiicina 
italiano. 

Il discorso sulla situazione 
della nostra cinematogratla, 
aperto e ripreso in riuestì 
anni da tutti gli nomini di 
cultura, ogni volta elio 11 pe¬ 
ncolo di una .seria inv'oliiz.io- 
ne .si riacutizzavn, av('va i ag¬ 
giunto un punto fermo, .si era 
concietato in un’analisi obiet¬ 
tiva c feconda In inimavera 
SCOI sa con il dibattito aperto 
dal Circolo i ornano del cine¬ 
ma sulla crisi del nuovo ci¬ 
nema italiano. 

Nel corso di questo dibat¬ 
tito, intellettuali delle tcn- 


vati d’accoido noi lialfermare 
che, comunque, La.se di ogni 
po.sslbilo .sviluppo, presuppo¬ 
sto di una vigorosa fioritura 
del nostro cinema non poteva 
o.vscre che la liberta. Libertà, 
per aili.stl e piodiiUori. dì 
ispirarsi direttamente alla vi¬ 
ta del nostro (laese, noi suol 
conflitti e nelle suo contrad¬ 
dizioni, libcità di rificttcre. 
con passione o chiaiozza, co¬ 
me era avvenuto — sempre 
con fatica ma comunque entro 
Umili più ampi, fino al ’47 — 
i .sentimenti di rinnovamento 
sociale c morale che si erano 
andati propagando nel pao.se 
dai iiK'.si della ne.sLsteiiza, li¬ 
bertà d’inlerprolazione ci Bi¬ 
ca della realtà italiana cosi 
come essa si andava svilup¬ 
pando, liliertà infine per ogni 
cineasta di divenire collabo- 
latore, anzi coefficiente attivo 
(li questo sviluppo, di illumi¬ 
narne gli aspetti meno evi¬ 


denti, di individuarne le ra¬ 
dici .storiche e di costiiiiie. 

Noi dibattito si ora chiarito 
quanto fosse importante, por 
gli intellettuali tiuliani, di¬ 
fendere quel cinema che, con 
I suol primi tentativi di ana- 
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fiorisce iti burchia 
T industria delVoppio 

Torti alla geografìa - Quartieri lussuosi e case **fatte in una notte,, - Si costruiscono strade militari 
in direzione della frontiera sovietica - Ecatombe in Corea • Colonia americana - Gli amici di Fella 


paesi str.anlerl, non può uscire 
dal nostri contini perchè privo 
del permesso d’csportazlone. 
Chi renderà conto del danno 
economico subito alle migliala 
di cittadini genove.sl e d’ognl 
parte d’Italia, al tecnici e agli 


Usi della società italiana, con jartisti che si sono associati 
i .suol bagliori di realismo 
l appi esentava una tappa nel 
cammino più generale della 


cultuia italiana ver.so le me¬ 
te lndic:Be da Francesco De 
Sanctis tanti decenni oi-sono 0 
non ancora raggiunte; amore 
del i( reale >*. scoperta e stu¬ 
dio scientifico del « reale », 
trionfo del » ionie » sul .sogni, 
lo utopie, lo immaginazioni 
vane. L’allaime ora tanto più 
giustificalo (pianto più gio- 


nel finanziamento del film'/ 

pruthito 


l.a Resistenza dunque fa 
vergogna'/ SI temono i rim¬ 
brotti di Adennuer o le que¬ 
rele di Ke.s.solrlng‘/ Privo an¬ 
che di permcs.so di esporta¬ 
zione è un mio cortometrag¬ 
gio, Nel Mezzouiorno qual- 
co.sa à cambiato, giudicato da 
molli studiosi stranieri intc- 



Per fare della Turchia 
mussulmana un baluardo 
della civillà « cristiana » oc- 
cideiifale si è fatta alla geo¬ 
grafia, che dovrebbe essere 
una scienza esatta, un torto 
imperdonabile: la Turchia, 
che dista dall’Oceano Atlan- 
lico ben 2.300 chilometri, è 
diventata ipso facto im paese 
« atlantico », mentre la^ Ccc/o- 
slouacchia, por o.sompìo, che 
dista dall'Atlantico solo 500 
chilometri, è un paese 
» orientale ». La Turchia, tut¬ 
ta situata a oriente del ven¬ 
ticinquesimo meridiano, e un 
paese « occidentale », men¬ 
tre Ungheria, Cecoslovacchia, 
Polonia, Albania, che si tro¬ 
vano tutte a occidente del 
25. meridiano, sono paesi 
« orientali ». La Turchia, ove 
i cristiani costitm.%cnno meno 
dell’uno por confo della pn- 
polazione, è nn paese « cri- 
stiann », mentre i cattolici 
cecoslovacchi, polacchi, un- 
ghrre.si sono seguaci dclVAn- 
i. e .spe»M» i loro rniiitii‘'crisfo. L'aflanfisino quindi 

non c solo un male politico, 
c anche un'as.siirdità geo¬ 
grafica. 



Le diiu Istallimi 

Cionondimeno la Turchia è 
un paese ottaniico, con lui le 
le delizie che tale stato com¬ 
porta. Anzi, la Turchia è oggi 
forse uno dei paesi più atlan¬ 
tici, fra quelli aderenti alla 
NATO. Esso si c falmcnfo 
» atlantizzato » che nel quar¬ 
tiere signorile di Istanbul, 
Calata, le insegne dei negozi 
e gli avvisi pubblicitari por 
le strade non sono scritti in 
turco, ma in inglese; Il parse 
è cosi bene « americanizzato » 
che nella sola citta di Istan¬ 
bul si confano 100.000 mor- 
fìnomani (la Turchia c un 
paese produttore di oppio) c 
quasi 500 case di tolleranza. 
Ad Istanbul — nei quartieri 
alti naturalmente — pare di 
estsere a Boston o a Chicago: 
macchine americane che sfrec¬ 
ciano a tutta velocità, non¬ 
curanti delle disposizioni sul 
traffico, navi da guerra yan¬ 
kee alla fonda in permanen¬ 
za, frotte di marinai statuni¬ 
tensi aurinnziafi in cerca di 
. donne: non passa giorno che 
a Istanbul i graditi ospiti 
non rapiscano fanciulle per 
1 portarsele in camere d'affitto 
o addirittura sulle nari. Il 
ma.isimo organo di stampa 
della metropoli scriveva re¬ 
centemente che durante il 
1952 si sono avvìi nelfo città 


diaria è divisa tra grossi la-] 
tifondisti turchi e sociofù 
strauirre, che lasciano le ter¬ 
re abbandonato o le .s/niffa- 
no solo dal punto di ri.vfn 
minerario (estrazione di rro- 
mo, ferro, molibdeno, eoe ). 
Vosfo sono te colture di pa- 
jinvero per la confezione del¬ 
l'oppio (regioni di Amasya, 
Mitilene v Afyonkarahisar) 


statunitensi. Nel pai se so-i 
no stati costruiti numernsij 
aeroporti: squadre navali so¬ 
stano continuamouto nei por¬ 
li del paese, tanto che l'UHSS 
ha dovuto a più riprese far 
presente al governo turco il 
carattere anfisoviofico delle 
visite americane. L'armamen¬ 
to dell'esercito turco è tutto 
di provenienza slnlunltense c 


mava nn po’ di dignità nii-ima è un patto di tre governi 
zionalc. ins.so/uii. antidemocratici, che 

L'ondata di arresti segnila^ vanno dal fascismo jugoslavo 
olio nmiii/o.’Ua^ioni stimotali- a) .s-omi-/ascisnio turco c pro- 
dalle notizie snlt'ecniombe di co. Belgrado è considerala 


I.ambcrtn MuRRiorani e Taffarcl in « Afhtunir, banilltl! ». A 
due anni dalla sua presentazione .sinfll .Kherml Italiani, il 
blin ili Lizzani non ha avuto II permesso di esportazione. 


soldati turchi in Corea con¬ 
tinua ancor oggi. Basta esser 
oggetto del minimo .sospetto 
di mancata fedeltà «t ooitcrno 
atlantico per venire gettali 
in carcere con l’imputazione 



La Turchia, paese «atlantico», a 2309 kni. dall’oceano omonlnio 


l'influenza di Washington sul 
governo di Ankara è tale che 
la Turchia c stato il primo 
paese a inviare truppe in Co¬ 
rca; le perdite turchi? in que¬ 
sto conflitto sono .state gra¬ 
vissime, tanto che il corpo di 
spedizione ha dovuto esser 
« ricostituito »> ben quattro 
volte. Si sa infatti che il co¬ 
mando statunitense adopera¬ 
va i turchi per coprire tutte 
le ritirate americane: do ha 
provocato anche dimostrazio¬ 
ni popolari in Turchia, 
ma il governo, anziché ag¬ 
giungere la sua protesta, ha 
messo in prigione chi recla- 


di « comuniSmo >• (il PC c 
fuori legge) o di « alto tra¬ 
dimento ». Proprio in qnesfi 
giorni si sta svolgendo a 
Istanbul un processo n carlro 
di numerosi professori niii- 
verzàtari e operai accu.sati di 
« complotto comunista ,, 

Lina bella enppia 

li governo turco si accop¬ 
pia dunque ottimamente con 
quello jugoslavo nella allean¬ 
za balcanica. Il triangolo 
Belgrado, Atene, Ankara è 
non solo un’unione di caral- 
tere aggressivo contro l’UHSS 


come la maestra dai minori 
alleati ed è per questo fnr.se 
che anche .sul piano della po¬ 
litica c.sieru il ffonerno di 
Atene, 0 in maniera molto 
più evidente r aperta il f/o- 
verno di Ankara, si aHiueano 
volentieri alle posizioni jugo¬ 
slave. 

Tipico il caso del problema 
I trie.stiiio, a proposito del 
! quale il governo tureo non 
I na.'.cniide le .sitv si ni/laiie per 
le tesi del dittatore juyo.sln- 
ro. La maggior parie della 
stampa turca ha appoggiato 
la po.sizione jugoslava, pre¬ 
sentando /nporoPolmonfo ogni 
proposta di Belgrado. Quan¬ 
do Tito voleva la .spartizione,^ 
i giornali turchi dicevano che 
bisognava spartire il Terri¬ 
torio Libero fra Italia e Jn- 
go.<;larin. Quando Tito chiese 
il « corridoio » di Servala c 
Znnie, la stampa turca fece 
nltrellariio. Il giornale Dunia 
arrivò sino a pubblicare una 
intera pagina sul problema 
tricsiino, so.strnendo che 
Trieste ora ciffii jnooslaua. 
Per questo, prima di dare al¬ 
la stampa il solito comuni- 
cato in cui Fella e gli statisti 
turchi affermeranno il loro 
••comune punto di vista sulle 
questioni interìiazionali ». co¬ 
me avviene dopo ogni incon¬ 
tro di quesfo tipo, il Presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
farebbe bene a meditare su 
ciò che i giornali governativi 
turchi hanno scritto in quest) 
giorni per Trieste. Ma che 
importa? La Turchia è un 
paese •• cristiano .ter atlan¬ 
tico », quindi nostro indisso¬ 
lubile alleato. 

ANGELO FRANZA 


prezzi sotto costo. La Turchia 
|C uno miniera di ricchezze 
j p^T t monopoli degli S. U., 

59 o-vso.c.sfnii, /.4.y.7 aggrcssio-ldopo la mi.ssione di 
ni (1 mano armata e olfrct Randall, il quale 

3 nàn funi gravi. j „ u - j- 

~ jlgorerno turco rabolizione di 

Ce anche una restrizioni agli inve- 

d' straniero 

pio lì ^ asto noce di Ki-,^ liberfà. per i trust ame- 
.Pcesce- qui 40(ìnn cotad,ni^„. riesportare dalla 

;i irono tra una .sporcizia 1 loro profitti. Solo 

.dicibile in misere faracche, ^ Kai-scek arerò firma- 
ìChiamate -Gncefco„d„ ... pa-,^^ accordo! Di 

mia chr significa ì^’trernl \ff 2 rr 0 la Turchia è oggi una 
mente « fatto in una notte ... colonia americana: l'influen- 
Altri rioni della Citta sono,jr,gle.<;e nel paese è presso- 
poco dissimili: in comple(.so scomparsa. Quello che in 


che fruttano molto, poiché il 
prodotto viene venduto facil¬ 
mente, data la sempre mag¬ 
giore richiesta di .stupefacenti 
.siit mercafo americano. 

Nella sostanza, la vita del¬ 
la maggioranza del popolo 
turco c mutata di ben poco 
da qualche seco'o a questa 
parte. Si é trasformata Istan¬ 
bul, si stanno trasformando 
Smirne c Ankara, ma l'este¬ 
sa campagna turca e rima.sta 
quale era al tempo dei calif¬ 
fi. Nelle campagne si lavora 
la terra con l’aratro a chiodo, 
manca l'elettricità, manca la 
irrigazione, mancano le strade. 

Le strade che si sono costrui¬ 
te (quasi tutte portano alla 
frontiera sovietica, verso Er-‘ 
zcriim, verso Kars) song di', 
stretto carattere militare c‘ 
hanno importanza trascura- 

^ 7 ’i. Wlr-fi-ìn ^ Ttlitì.' Cc. peiro.io! .AbV/aino.periitr'A uilAna «ilIu:mr*io. Rouaut-. K.ee. Savmlo. De Pisis. 

merciale. Lindu.sf ria e ìmsubio con ,nrer«.»e ;« mosUa-Uhjrr.e. da impianti Uno . Per-iC -mp.g.l, Tc.-re.»-u:.',efT. SteinOerg. 

tata quasi .(Olo ull estrazione ■ -,iuure « F-s.v» » a;.e- .mollo »). Altri nar.r.o impr^lft-jMat(a Bern.an. Cegii. Capogro^ 

di materie prime da parte di ^ pa;aV/o celie E.sposizionl to plO o meno polemtcarr.en'.ej-d. Mirco. C’ar.o Lesi. Giriuso 

compagnie sfatunifensi. 1 mi- f fi , ^ jiozì l'.n Bvoiztmento de’, proprio te- 

ncrali vengono esportati._ a,aui>;a:i.v» po'.u-o lare a meno dlimaT Treccani, cne ha -.oiuto in- 

r.olare cor.. e al trch.Ia-r.o t:e:ialdtcare com.e sono ne;;a ren:tA 
magica baixr.exta dei magnali tteijteTfe strade non atr.iua'.mer.te 
carburante .-i .*;ano m.n»-.‘>l m.ir.:-) percorse da;;e macchine di ;us- 
strt a fare prc-cniazionl. siano,so («Via de;:e fabbriche»); 
dKenit*.. con.prcn-.i-i.i. :eggib;.t : Francesco Peroiti che ha Cipin- 
fun mese fa) ha imposto all* auraer.u . quaiin di, w un quarttifre pieno ancora di 


vani ciano le forze che .s’era- 
no andati» afTermando, quanto 
più deboli e incomplete erano 
le opere che pure .si sforza¬ 
vano di apiirofondire questa 
ricerca e (piesto studio. 

Ooptpitt hrifilin 

Le di.s.ivvenlurc di Itenzi e 
Aristarco, di Anni facili c di 
La puiain re,spectueuse, han¬ 
no riconfermato il pericolo. 

D’alti a parte, gli ostacoli e le 
difficolta create artificialmen¬ 
te per il cinema nazionale 
sono andate di pari passo con 
le difficoltà che sono state 
frapposte alla libera circola¬ 
zione, .sul no.stio mercato, di 
opere straniere di grande va¬ 
lore. che avrebbero giovato 
alla conoscenza obicttiva di 
paesi come l’Unione sovietica 
o la Cina. 

Mi sembra estremamente 
necessario, in questo momen¬ 
to, duncjue, ceicaie di ren¬ 
dere continuativo o concreto 
quel che è stato finora un in¬ 
eunti o snltuarin c .spesso sol¬ 
tanto occasionale, prendere, 
in.somma, un’iniziativa che ci 
aiuti u iibaltere giorno per 
giorno gli attacchi che la 
buona cinematografia riceve, 
a rendere inutili e inefficaci 
le trappole che i sacerdoti 
più o meno autorizzati del 
conformismo preparano per 
tentale di soffocare ogni ger¬ 
me di cultura nuova. 

Si tratta di far conoscere 
al pubblico le vicende spesso] 
intricate e dolorose che por¬ 
tano alla realizzazione di de¬ 
terminati film che poi il oub- 
blico vede censurati e mon-, straniera 


ressante tra Taltro dal punto 
di vista etnologico. 

Nuova truffa per il pub¬ 
blico è stata l’imposizione di 
tagliare, dal copione di Ai 
margini della metropoli, ogni 
riferimento al caso Egidi, al 
quale invece il film si ispl- 
ravti, per trarne un insegna¬ 
mento certamente non fazio¬ 
so, per ricavarne un invito 
alla moderazione. 

Millo altre rose potranno 
raccontare I soggettisti, i re- 
gi.sli che in questi anni si 
sono sforzati di dire qualche 
verità .sul nostro costume e 
sulla nostra storia. Ma ad un 
certo punto bisogna anche 
convincersi che a far soltanto 
le vittime e a lamentarsi non 
cl si guadagna niente. Muo¬ 
viamoci piuttosto, tutti quanti, 
per creare qualcosa di dura¬ 
turo, ner sollecitare un mo¬ 
vimento di opinione pubblica 
che faccia da argine a tante 
ridicolaggini e a tanti errori. 
Bisognerebbe che in ogni cit¬ 
tà, 1.0 ogni provincia, o fa - 
ccndo capo ai circoli del ci¬ 
nema, o in altre forme che 
si possono studiare, si formas¬ 
sero dei nuclei di Amici del 
cinema, di gente attenta a 
non far passare le piccole 
truffe di ogni giorno e pronta 
a muoversi in aiuto delie ini¬ 
ziative cinematografiche più 
significative. 

Soltanto un pubblico at¬ 
tento. sensibile, organizzato, 
può aiutare la nostra cine¬ 
matografia e al tempo stesso 
garantire la libera circola¬ 
zione e i' succe."o. nel nostro 
{oae.se. della migliore cinema- 


Le Mostre d’arte romane 


LONDRA — Tre artisle sovietiche in visll» nell» r»pitale 
britannica: da sinistra. Calva Innaiktva, danzatrice nzbeka. 
Irina Zaìtocvs» pianista, Zara DolakbaiiOTa. BMisa saprano 


si calcola che metà nella po 
polazìone d» Istanbul (che 
Conta poco più di un milione 
di abitanti) sia del tutto 
sprovvista di un lavoro fisso. 

Passando dalla capitale al 
resto del paese, la situazione 
si presenta ancor più tragica. 
Secondo i dati ufficiali il 73 
per cento dell'intera popola¬ 
zione (venti milioni di abi¬ 
tanti) è dedito alVagricoltura. 
Di tutta la mas.sa dei conta¬ 
dini. 1*85 per cento non pos¬ 
siede terra. La proprietà fon- 


vece sta riprendendo quota é 
l'imperialismo tedesco, che 
nei primi otto mesi del 1952 


superato, per^ volume di|g;jAnza del prer..oso liquido ven- 


ha 

scambi commerciali con la 
Turchia, perfino pii Stati 
Uniti. 

Giorni «li fetrrorr 

Con il conlroRo economico 
sulla Turchia, gli USA si so¬ 
no assicurati anche uno dei 
loro migliori punti d’appog¬ 
gio all’estero. Istanbul, Smir¬ 
ne, Alcssandretta sono basi 


V€'.;,.ir.«r,t. .At'.ardi. Resterà apcr- 
'.H f.T.o fe'. 24 no-.err.bre. 

Mirabella premiato 
al Festival di Bucarest 

■H. p'.Uoie Sarò Mirobei!» è 
staio cor.Jerlto al Pesili a: di Bu- 
moìti pliiorj a.<ilraltt»tl, e Infine J macerie con la tradizior.a;e pove-jearest il primo premio interna- 
Unno appaiò ir. ‘.ìiraM-ondar.ra. ;m pianola a mar.o in runztor.e;i rionale per il dtscgno. con rr.e- 
con premura .r. leri'-à un po’j Ornicelo’.*. che ha moslraro ujdag.la doro 
gratuita, te -«Tttie «Esso» che [cammino boschereccio di un 
evi(l«n:err.en:€ r^on st contentano 
^jù orma, di ;/erx-guitare. co.me 
,|ue..e ce. roca-Co.i. s: jjecif.co 
viandante per .e strade italiar.e 
dovuT’que egu vada, ma lo inse- 
guono perair.o dentro le solenni 
au;e dei paia^j*! per e^>osizioni 
e .unto ;c pyite battute (]a::a au¬ 
stera fiaccola dell'arte. 

C’o-r.ur.que i: .ivei.o delle ope¬ 
re esposte e in generale buono 
(corre non impegnarsi dove t (te¬ 
nari aff.uiscono a fiotti a slir.l- 


duto dal.'a Esso-Standard?!: qual 
cuno ha schiettamente e *em- 
pi'cerrente dipinto luoghi e per- 
.sonaggt a lui ramlllari come Ac- 
cntino ClatTOCcht. Gas pari. Mar¬ 
tina con una betta «Tonno sot- 
'o la neve ». Mtgnevo. Nove! lo. 
Pippo Rizzo. Spnngoio. France¬ 
sco Tromhador. (con un misu¬ 
ratissimo e limpido ps««agg‘o a 
livello). verniza, vespignanl (con 
un simbolico incielo da traspor¬ 
to tn un bellissimo paesaggio Cl 


montanaro deha SU» .Ancora daj 
segnalare: Gentblnl, con un di -1 
pinto fantasioso Corpora. conj 
vapori. cie;o. moU e mare, e Tirr-i 
calo, fantasioso anch’es.vi. nel.ej 
sue tnango’aizlonl colorate. I.j 
primo pre.T.io ex aequo c stato 


Dibattito sulla scuola 
al Circolo ci cultura 


Ieri con una conferenza del 
prof. Luigi Volpicelli sul tema 
conquistato da Biro::, e da A.|“* pro^ammi. gli orari, i Ii- 

Bartolt; premi acquisto sono s*a-1 bri di testo della scuola ele- 

n a.s*eirhatl a Novello. Martlr.a.lin^nLsre., si e iniziato al Cir- 
Paulucci. Vernizzi Bellissima la'colo di cultura un interessante 


colorita e ingenua narrazione 
de: tredicenne pittore Sevenr.o 
Guidi e da segnalare la vario¬ 
pinta narrazione di Ltilgl Pera. 


Ciclo di dibattiti sui problemi 
dtll educazione contemporanea, 
indetto dalla rivista Educazio¬ 
ne democratica >. e dal Comita- 


Tmocwslblle capire i: criterio .s;a|to per l’educazione democratica 
degli tnvttt. sta delia premiazione giovanissimi. 

C. M. ! Successivamente, venerdì 20 
corrente mese alle ore 17 Dina 
Jovine parlerà sul - Metodo 
Montcssorl In quest’occasione 
verrà aperta una mostra del 
materiale montessoriano. illu¬ 
strata dalla prof.ssa Anna Ma¬ 
ria Maccheron; di - Vita del¬ 
l'infanzia 


Mostra alla Sdiaeì4er 

Alla Calieri» Schnetd^r (Ram¬ 
pa Mlgnanelli 10). si e Inaugu¬ 
rata una varia e per molti aspet¬ 
ti attraente moetra di «disegni, 
litografie e guazzi » di Spadini, 
Mancini, Modigliani, Picasso. 


chi. e alla morte definitiva di 
progetti che invece i suggeri¬ 
menti della censura preven¬ 
tiva riescono a far restare 
soltanto pezzi di caria. 

E’ necessario che la truffa 
— come la definiva giusta¬ 
mente Gianni Puccini — ai 
danni del pubblico abbia ter¬ 
mine. Perchè di truffa si trat¬ 
ta. e di niente altro. Per 
quanto mi riguarda personal¬ 
mente non posso far a meno 
di ricordare ancora una volta, 
in questa occasione, gli epi¬ 
sodi grotteschi di cui le mie 
pellicole sono state protag.o- 
ni=te. 

Era o non era truffa bella 
e buona, per esemoio, la proi¬ 
bizione fattami di u®are armi 
vere in Arhtung. banditi! 7 
{TI ragionamento di quei ze¬ 
lanti che cercavano di met- 
te’oni in difficoltà era molto 
semplice: o i partigiani non 
faranno il loro film, non aven¬ 
do ’e armi, o se Io faranno. 
=arà co.«a tanto ridicola da 
orovocarre il fiacco. 

A questo punto può far 
•’iiin^ere ’t settarismo e la 
cecità noMica di certi ge- 
’-archi falliti cui si permetta 
d: tener ancora in mano leve 
•’mnortanti della vita civile e 
milifare! Pedo veder ridico¬ 
lizzati sullo schermo i parti¬ 
giani italiani, costretti a met¬ 
tere a confronto — sul tita¬ 
no cinematografico — i loro 
mitea di legno con le lucide 
e fiammeggianti n'«to!e dei 
emer’canil 

Se questa truffa fu evìt;*!» 
-t nijhblieo grazie alFabilità 
dei tecn'ci detta nostra trou- 
oe. eVie riuscirono mal'mado 
’e «Ufflroltà a far mevUo di 
tanti rinomati maghi d» Hollv- 
u*ood, un’altra non gliene è 
«tat.a evitata ed è la più 
grave. A due anni detta «-.i^ 
M^cita sugli schermi ifahanf. 
-trhfunp. bondifi.'. venduto 
sullo carta ad almeno sedici 


CARLO LIZZANI 


LE PRIME A ROMA 

L Opera dei Burattini 
di Maria Signorelli 

.A differenza de; Piccoli di Po- 
drecca. del Girolamo di Milano o 
dei P’apl alciiiar.l. t truratv.nl — 
ZjCt chi r.oh lo sapesse — sozo 
eer./a illl Q’-eill di Maria Slgno- 
relti -i-r.o grazir^.saimi pupazzi, 
molro e.ecar.t:. ;*ip;raU rei colori 
al.a Tr. 2 ..riie pl'.vora mcderr.a e 
re.le logge alle tradizioni arti- 
giare (Come P'u.clr.aiJa o Fa^o- 
ilr.o). animat; alla perieziorc 
pers.r.o r.el battito delle palpe¬ 
bro. e ambientati in scer.o^afie 
Ci oenip>llce ottimo gusto. Per di¬ 
versi ar.hl. la Signorelli apert- 
mer.tò le sue ncemhe In speita- 
coii di g'osto Ir tellctrua.lsiico. 
realizzando anche opere ?;r 
ad’Ult; scelte rei repertorio d’a¬ 
ia r.g •darti la .\deseo ha finalmen¬ 
te ;l -suo teatro «tabile. in una 
pc.sizlore Ideale al Vicolo due 
Mace.li. spettacoli r. g:c..edj, il 
satat.-i e la domenica a prezzi 
mode^.*.* 1150 e 300 lire), orga¬ 
nizzazione otvn-Ji che contcmp’A 
persino a cune gentilissime ^.o~ 
van: maestre, cui ie man-.n-.e pos¬ 
sono aiPtare ; Cam.tlni se non 
hanno 11 tempo di restare con lo¬ 
ro E col teatro. U P’ahbllco p.ò 
vero, q’ue: m.eravighcel spsttaio- 
n dai due al dodici anni, pronti 
a nspondere al « b’uor.aeera » del 
proiogo, a prrzlcartt i: braccio 
nel rr.om.enti drammatici, a «fa¬ 
sciar le seggiole nel momento ift 
cu. vince il buono. 

I! buono di turno è .All Babà. 
I cattivi. n»iuralmente. 1 qua¬ 
ranta ladroni E in fondo, la bea¬ 
va rrcra’.e- li magico «.Apriti 
sesamo », con cui II pcveietto «l 
* fatto ricco di colpo, esiste so- 
’o nelle fiabe E" notevole Io 
sforzo per ramare In modo rea¬ 
listico e plano la bell» favola 
delle « Mille e una notte * 

Vice 
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« L’UNITA' 


Sabato 14 novembre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


Teniperatura di ieri; 
min. 4,1 - max. 17,4 


LE MANO VRE DELLA CONF INDUSTRIA 

Basta con la politica 

deli a ”lunga attes o»! 

Il prohlema doiruiiilicazioiic dello ricliie- 
sto sindacali — l.a voce dei lavoraloi’i 


IL GRAVISSIMO SCANDALO DELLA SPECULAZIONE SULLE AREE 


Il tempo non conta, quan¬ 
do sì devono esaminine e av¬ 
viare a soluzione i problemi 
dei lavoratori. K’ invece de¬ 
naro quando n uru<mo n le ri¬ 
chieste dei monopolisti. 

L’inizio di serie trattative 
in sede ministeriale, tra le 
Confederazioni sindacali e la 
Conllnduslria, per discutere le 
richieste dei lavoratori, può 
essere rinviato a data inde¬ 
terminata, in baso ad una be¬ 
ne organizzata tnanovra della 
Confindustria appoggitita. nel¬ 
la pratica, dal minislero «lei 
Lavoro, perchè, tanto, i lavo¬ 
ratori jxissono attendere. Non 
jniò essere invece rinviata la 
discussione suiraumento degli 
atlitti, delle tarilTe ferroviarie, 
delle imposte, perchè i motio- 
jxilisti, specie quelli che pro¬ 
ducono per conto degli ame¬ 
ricani c eoinmci'ciano in scor¬ 
te strategiche, che sono anche 
grandi proprietari di immo¬ 
bili, posseggono grandi socie¬ 
tà di trasporti, vivono alle 
spalle dello Stato, hanno as¬ 
soluta neces.sìtn di intascare 
rapidamente centinaia di mi¬ 
liardi, prelevandoli dalle ma¬ 
gre buste-paga del lavoratori, 
dalle casse dello Stato, dai 
semivuoti cassetti dei nego¬ 
zianti. artigiani, piccoli com¬ 
mercianti, dal reddito dei pic¬ 
coli e medi produttori. 

A Roma l lavoratori pos¬ 
sono attendere — secondo 
Confindustria e governo — la 
corresponsione dello 258 lire 
al giorno dì aumento della 
indennità di contingenza, an¬ 
che se su questa rivendicazio¬ 
ne si sono trovati tutti d’ac¬ 
cordo, come hanno dimostra¬ 
to gli scioperi generali; di ca¬ 
tegoria, aziendali ai quali 
hanno partecipato in modo 
plebiscitario i lavoratori di 
ogni corrente sindacale, or¬ 
ganizzati e non organizzali. 

Ma sono d’accordo i lavo¬ 
ratori di attendere ancora c 
paziontemonto elio Confindu- 
.stria, Confagricoltura, gover¬ 
no — uniti nella marcia pt’r 
colpire uniti — irridano al¬ 
la miseria, al disagio, alla 
preoccupazione della scliiac- 
ciante maggioranza delle f.i 
miglie? No! - - 

La manovra della Confin- 
dustria diviene sempre più 
chiara agli occhi dei lavo¬ 
ratori e in ogni luogo di la¬ 
voro cresce la volontà dì non 
attendere oltre: i quattrini 
debbono entrare presto in 

Ccisn* 

I lavoratori romani sono 
convinti che la manovra del¬ 
la «* lunga attesa >» posta In 
atto dalla Confindustria, e 
/atta propria dalla Confagri¬ 
coltura e dal governo, c age¬ 
volata dal fatto che non si è 
ancora riusciti a unificare le 
richieste delle organizzazioni 
sindacali su scala nazionale. 

I gruppi di monopolio han¬ 
no una posizione negativa 
concordata e seguono una 
tattica ed una linea comu¬ 
ne. le tre Confederazioni in¬ 
vece si presentano nKli in¬ 
contri con richieste non con¬ 
cordale. Mentre la C.G.T.L. 
nelle sue lotte contro la mi¬ 
seria e la disoccupazione pre¬ 
senta un piano organico di 
rivendicazioni che compren¬ 
de il conglobamento, la pe¬ 
requazione della contingenza, 
l’avvicinamento delle paghe 
femminili a quelle maschili, 
e vuole che le retribuzioni 
dei lavoratori migliorino so- 
sianzialmenie. la C.I.S.L. pun¬ 
ta di fatto solo sul con¬ 
globamento, la U.I.L, chiede 
raumento del 10 . 

I monopolisti sanno quell.') 
che vogliono: arrivare a di¬ 
cembre c buttare aU’aria, ma¬ 
gari, raccordo sulla scala mo¬ 
bile; ricattare il governo, af-j 
finché dia loro sempre nu.)-' 
ve agevolazioni e P'JÌ- ta 
comodo, arrivare al « conglo¬ 
bamento parziale ». senza che 
questo comporti avimenti sa¬ 
lariali. Il problema por cssi. 
è fare attendere, stancare, lo¬ 
gorare i lavoratori e mano¬ 
vrano uniti per raggiunge.-e 
tale scopo. 

Questa volta hanno .mana- 
vrato con la C.I.S^.A.L.. fan¬ 
tomatica organizzazione sin¬ 
dacale diretta da e.x gerarchi 
fascisti, premendo per far ac¬ 
cettare la sua presenza ne’.-i 
le ■'trattative, nonostante i.aj 
decisa opposizione delle tre 
Confederazioni. j 

Domani manovreranno in; 
qualche altra maniera. H fi¬ 
ne é lo stesso: non sedere 
mai attorno ad uno stesso ta¬ 
volo a trattare- I lavoratori 
romani sono co.nvinti che bi- 


i fitti e Io Inriffe ferroviarie 
siano aumentati, che il teno¬ 
re di vita peggiori, che la 
nii.seri.T dilaghi? No! Kd al¬ 
lora da ogni fabbrica, cantie¬ 
re, ufilcic), negozio, da ogni 
quartiere, borgata, rione, da 
ogni comune .si levi la voce 
dei lavoratori uniti e delle 
famiglie lier diro chiaro c 
tondo al governo od alla 
Confindustria che gli afiUti, 
le tarilfc ferroviario non deb¬ 
bono c.ssore aumentati c che 
invece devono essere miglio¬ 
rate le retribuzioni. 

Ancora ima volta iieirunità 
alla base o nell’unità al vor¬ 
tice, nella linea del » mar- 
eiare uniti pt>r colpire uni¬ 
ti » è la condizione della vit¬ 
toria per la conquista di mi¬ 
glioramenti economici e per 
la .salvaguardili dello lilwrtà 
democratiche c dei diritti dei 
lavoratori. 

MARIO MAMMUCCARI 


Come il Comime regala miliardi 

alla Società Generale Immobiliare 

('hi sono i nudroni deirAiioniniit - h'applicazione della leflfle sui coufrihuli di mi- 
^•lioriu porterebbe ofini rii/jo centinaia e centinaia di milioni nelle ro.s.se coinuniili 


La timpvsioia xeduta sfoltasi 
l'altra sera al Cnn.sifdio coniii- 
nalc ha riportata alla Iure lo 
scandalo della speculazione .miI* 
le aree e il nome di una delle 
più potrnti società nnoiiinir 
dcla Capitale: l /niiiiohi/ifire. 

La denominazione dep tìn- 
niobiliare c mi po' diffìcile a 
ricordare. l/iinn\ohiliare si 
chiama rosi; .. Società (jeiieralf 
immobiliare di lavori di utili¬ 
tà publitica ci! lioriroln .. I-ii 
sua sede è in via At/ostino De 
Preti* •15-/1, // ilio rapitale uf¬ 
ficiale è di fi miliardi SlìT mi- 
boni 501) iiiild lirt-. 

Ma che ro.si/ c ipie.'.ln .siir/e- 
t«. proprietaria di palazzi, aree 
fabbricabili e lievi immobili in 
Ueverale? Dfficialmeiite, viene 
defluita aii'aiioitiiiia, mia .•■ocie 
là (iiioiioiKi. K I miliardi del 
suo capitale .'.odale di chi sono? 

In iirrini, basta coiuv'Cere il 
nome del solo presidente del¬ 
l'Immobiliare per capire ab- 
hoiiitmiteinentr In soslmirn tiri¬ 
la que.'.linne. Chi è fpieslo per- 


.''Onnouin e (/«(ili .Moin i .viidi 
titoli? Si rliKiniit Hernrirdiiio 
Nofiara, .vqepiirre e cavaliere 
di prilli croce, delef/alo della 
Amiiiinisirazioiie speciale della 
Santa Sede. Nopara c nache 
j vicr-p'’e.''ideiile della lìanca 
(..ommerciaie Italiana, colisi 
filiere d’ammiiii.strazmiie dello 
Istituto italiano per il credilo 
fondiario, presidente tit Ire al 
tri »(icic/(i iiljilinlc nirimmo 
OilKir.*, couMfiliere (M (ituiiii 
nistnizioiie della Pantanclla 

Cameriere segreto 


LE ASSURDE PROPOSTE GOVERNATIVE 


I commercianti del Nomentano 
contro laumento delle pigioni 

Una coinniisRionc si recherà al Parlamento 
per ehieilere che la legpt» venga respinta 


I commercianti del quartiere 
Nomentano sì sono riuniti in 
assemblea cd hanno protestato 
contro il disegno di legge go¬ 
vernativo elle prevede forti au¬ 
menti delle pigioni. Il disegno 
di legge, elle è stalo presentato 
ieri in Senato dal Guardasigilli. 
Azara, colpisce in grave misura 
lincile "li es(>rcenti. 

L'art. 8 del disegno di legge 
clic, -•'i baili bene, dovr.à p.n.s.'^aro 
alla Camera c al Senato cd è 
quindi tutt'ultro che approva¬ 
to dispone, infatti, un aumento 
del 40 per cento dello pigioni 
per i contratti di locazione die 
abbiano per oggetto immobili 
adibiti Cinematografi, sale da 
bàlio, 'frslorantl di categoria 
.'«iiperiore alla terza, bar. caf¬ 
fè, liquorerie, gelaterie, pastic 
cerio, dolccric, sartorie, case di 
moda e locali di lusso. Tale nu- 
mento farebbe salire i canoni 
di locazione a 72-75 volte quel 

10 praticato prima del regime 
vincolistico. 

Gii altri esercizi subirebbero 
aumenti pari alle abitazioni, va- 
le a dire del 25 per cento per 
quattro anni progressivamente, 

11 che significa che un commer¬ 
ciante che pagava diecimila li¬ 
re di pigione, il 1. gennaio del 
'54 no pagherebbe 12..500. il 1. 
gennaio 1955, 15.625 lire, il 1. 
gennaio 1956, 19531 e infine il 
1. gennaio 1957, 24.414. 

Si tratta in ogni caso, come 
è stato rilevato durante l’asscm- 
blca. di aumenti destinati ad 
aggravare la crisi esistente nel 
campo del commercio c soprat¬ 
tutto del piccolo commercio. Gli 
esercenti del Nomentano, dopo 
aver rilevato di versare in con¬ 
dizioni economiche talmente 
precarie da non poter sopporta¬ 
re alcun aumento, hanno deci¬ 
so airunanìmità di opporsi al 
disegno di legge governativo c 
di lottare per ottenere che il 
Parlamento respinga l.i propo¬ 
sta di aumento. 

.Al termine della riunione, 
che è stata presieduta da un di¬ 
rigente della Federazione pro¬ 
vinciale degli esercenti c com¬ 
mercianti al dettaglio è stata 
costituita una commissione che 
si recherà al Parlamento per 
far presente questa decisione 
ai dep utati ed ai senatori . 

Incontro con Antonìoni 
al (t Tcolo dì c ulfgra 

Ogg:. a'.’.e ore IH. pre.-vs.-) »; Cir¬ 
colo Rou'.ono di Cu;iura (Via E- 
milia. 25). avrà inizio, con ìa 
pariec-.pa/ivvne rie'. regir.'a Mi- 
càetange’.o .\n:on;oni. la serie di 
incontri :ra c:;:ea.':i e pubblico 
organizzati rial Circo'.o di Cultu¬ 
ra Cmctnotograliea » Pnar'.ie Cha- 

p;in *. 

IXin'.an;. alle ore 10.30. «1 n- 
i.etr.a Riolto |'i« IV Novembre. 
150) farà proiettato j'er i .«oct 

tì.m • Rotaie * rii Mano Came¬ 


rini. Procederà il documentai li» 
« La \ In I-XKlvcst » /irnmlnto 
al Kcrifival di fannea. 

Iscrizioni al Circolo «C. cna- 
pllii» si ricevono tutti 1 giorni 
dnllc ore 18 alle 20 prc.-vso In sede 
del circolo vin tittlel del Vicario 
40 Libreria liilcriioz.lonalo Ei¬ 
naudi. 


Oggi alle 16 *)? 
eclissi di sole 

Questo pomeriggio, alle 16.3'(. 
sarà vl.slblle In città un'ccllssl 
di sole. Mercurio. Il più piccolo 
del pianeti, che dista óO milioni 
di chllomeirt dalla Terra. na.s.se- 
rà sut disco del .sole, ed ..entran¬ 
do In contatto «. come si dice In 
termino a.slroiimnlco. o.fourerà 
foslro. 

11 fenomeno, che jintvà es-serc 
osservato due volte, alle 16.:»7 r 
alle 10.40. si ripete O volte ogni 
45 aniiL_ 

Convooationi di Partito 

C 4 «aitti«ai di Aamliiilrititit . ossi 

il!« di# 15 in KrJoraiieat. 

AIUtìiIì dilli C«m*iiii(Bi Qitdri • 
Ogni illf or* 'JO in Fidcruinof. 

Sniiii Oitiiiit * Mtilt Sten - iju*- 
<U «rri «n riuaitt^ d’IIi Cnm- 
abv-.itiK sumpà » prnpiguiila. 

ì.e -/tioni mvnJina a rilirm in gl«r' 
mti ur.jfntc nuifriilf in IViifmionf. 


Chi fa parie del Coasif/.'io 
d'amiiiiiiisirazioiir della società 
ficiicrale iinniobdiare? Ecco al. 
rimi «««II; il marchese Sar- 
ciii’ti' Liiiiirrtere segreto tit 
spada e cappa di /ina Saalilà 
prc'identc del Uunco ili S. Spi 
rito; il principe Mnrciininuio 
Pacelli, il colile Enrico Pietro 
Cìaelazzi, pre.sideale della sO 
cielà iiiijircsc centro Italia , 
roiislf/liere d'Amministrazioiit' 
dell'Acfiua Marcia. E poi tinn 
altra vecchia conoscenza, un 
nome notissimo a Roma e in 
tulli gli (luiliiciiti della gran¬ 
de finanza italiana e. addirit¬ 
tura celebre a Torino; un no 
me arrivalo, fresco fresco, ad 
aggiungersi all'elenco dei con 
siglieri d’amministrazioue del¬ 
la Immobiliare; Vittorio Val¬ 
letta, presidente e amministra¬ 
tore delegalo della FIAT. 

Ora che, attraverso i diri¬ 
genti, abbiamo capito chi sono 
i padroni più autorevoli del¬ 
l'Immobiliare, possiamo fare un 
pa.s.so avanti per comprendere 
l'cs.seiiza dello .scandalo vciiu 
tn alla Ilice l'altra sera in Con¬ 
siglio comunale. La .società 
SOGESE — (iMoppiriln nello 
stesso palazzo dell'Immnhiliarr 
*’ di cui è presidente l'ingè- 
f/ver Giialdi rice-presif/ente 
dell'Immobiliare, che (• padro¬ 
na assoluta della SOGENE — 
avrebbe dovuto eseguire lavori 
.stradali, a Monte Mario nella 
sua diehiaratu qualità di .. im¬ 
presa di fiducia .. della Immo¬ 
biliare. 

La Giunlti coiiitiniilc iifefit 
concluso, a trattativa privata, 
ini roiilrotlo di nppollo con 
l'Immobiliare definito ..vantag¬ 
gioso '. per la nostra Ammini¬ 
strazione. Tra i presunti van¬ 
taggi del contratto, feniuii in¬ 
clusa Il un pretesa ri inni eia, da 
parte dril'immobiliare, nll'ni- 
deniiilà che solitamente il Co¬ 
mune paga ni privati proprie¬ 
tari di terreni soggetti ad e- 
sproprio per ragioni di pubbli¬ 
ca utilità. Ma qui è nenuto il 
primo intofipo, jierctiè il libe 
rale Cattaui, e.r a.s.'ìe.'(.'<ore alla 
iirbiinisticii, ha dimostrato ri 
chianuindosi alla legge che lo 
esproprio dei terreni dell'lm 
mobiliare in qiie.sta zona noti e 
soggetto al pagamento di alcu¬ 
na indennità. Sicché, l'Immo¬ 
biliare non aveva regalato «n 
bel mente all'Amministrazione 
comunale. 


E' stato dimostrato, invece. 
che se un regolo c'è .stalo, qiic- 
.<fo è .italo fatto dall'Ammnu- 
ni-ifrarione rouiiiuale di /{««»« 
alia .società vnlicnnense. E la 
dimostrazione è iqijiarsa rii:ii- 
ra quando Natoli ii t reso nolo, 
attraverso l'esibizione d’ va 
ceitificalo catastate, che l’f 
mobiliare r proprietaria nel hi 
zona di ben ftJO mila metri 
quadrati di urea fabbricabile 
Questo terreno fu iiei/tii.flatu 
dalla società Immobiliare quan¬ 
do il prezzo di esso fioiera es¬ 
sere calcolalo sulla base di po¬ 
che centinaia o al massimo di 
qualche migliaio dì tire al me¬ 
tro quadralo. Il tempo n pas¬ 
salo, il Ceivutir ha portalo «el¬ 
la zona A serriz: jiabblict, i li¬ 
ni iiicia un Il sorgi-re I fahhri- 
rati, il ralore delle aree e va¬ 
lilo a cifre errtip.'aofe e l'Im¬ 
mobiliare, che (mera inue.vIMi» 
iie'lii loiin mi rapitale modello, 
ha visto ut sua forlnnit iiiolli- 
pnear.ii giorno per giorno. 

Si trattava, quindi, di ioiili- 
nuare nella grande inipre.sa dt 
peculazione ingorda falla alle 
spalle e col hriieplacilo del¬ 
l'Amministrazione coviiinale < 
a que.ilo leriiii'a eprepianieute 
(appailo, per i esecuzioni' m 
opere .slrartait. OM impre.va a; 
fiducia i/eif/inniobi/iare. la 
SOGENE. Non vi è dubbio, in¬ 
filili. che 11 opere coiuplelafe. 
l'Immobiliare non .solo s. sa¬ 
rebbe Iroviilii ad aver guada¬ 
gnato fior di milioni roti il 
semplice appallo per la cnstru 
'.Ione (Ielle .strade, facendo per 
di più In figura dellu geiteros.i 
.società che rinuncia ad inden¬ 
nizzi che non Ir .spettano, viti 
avrebbe visto auiiieiitare anco¬ 
ra di più il nitore delle aree 
dì fili c |>ri>j»r»elarin iielfa roua 

Milioni e miliardi 

Afa VI e di più, e qui .si pimi- 
pe al niotiro ceiilrafe del di¬ 
battilo dell'altra sera. L'.im- 
mitiislrazioiie comunale, infat¬ 
ti. ha l'obbligo, .stabilito dal¬ 
la legge, di applicare iin'tmpo- 
■sfii, che va sotto il nome di 
coufrtbHfi di niipliorni .'U 
quei terreni elle .snbucoui» aii- 
fonialicoinentr min rnlor/rro- 
rione per effetto di opere piib- 
oiicne e.seoiiiie iiut couiriiie. 

Lo misura delt'iniposta, appli¬ 
cabile in opni momento, è .sta¬ 
bilito dalla legge in min mi- 
.siira che arriva .sino al 'IO pei 
cento del supervalore as.sunto 
dalle aree fabbricabili. Nel ca¬ 
so dell immooi'iiire — per * 
terreni di Afonie Afario — il 
Comune arreobr avuto i ob¬ 
bligo di applicare i contributi 
di migliori ,1 per una .somma 
che oscilin tra i 5 e i 10 mi¬ 
liardi. 

fu realtà, che cosa è acca¬ 
duto? E* nrcodiito che il Co¬ 
mune si è ostinatamente rifiu¬ 
tato. fino ad oggi, di dar corso 
alfapplicoiione della legge 
Non è diffìcile comprendere. 
quindi, come negli ultimi tre 


bihini i prcreiitiri deirAmniini- 
.strii:io«e ficlicceliiiii, i roiitri- 
(xiti di miglioria da npplicar.st 
Iti prirali speriiliilori firojirie- 
ti.ri ili aree, iiossano figurare 
risprltivnmente per un gettilo 
che ila In misura deiringiiisti- 
zia eoa la quale In citta viene 
a nini ini.virata; e eiiir; 21) milio¬ 
ni jier il m.'il, 24 per il '52, 51 
per : 1055. Una miseria. 

Quando .si è compreso lo .spi¬ 
rito della jmlitiea dell'.ùuimiui- 
sirazinnr roiniinale in questo 
liiirticoliirr settore della .sua nl- 
tirifii, .si è anche in grado di 
(•o«i;>re«dere la /iroposta avan¬ 
zata dall'lminnhiiiare, nel corso 
delle trattative per l’appallo 
delle opeie sluidnli. l.a sorirlà 
riilieiinrnse. intalli, era giunta 
peisinn a porre, come eondi- 
zione per l'esecuzione delle 
strade. In ricliie.slii di esclii.sio- 
«e del jmpnuieiifo dei roufrihutl 
dì miglioria 

Ma, come noto. Rrhrcchini 
nmmiui.slraudo, rnjijirtilo eicu 
mangiando. 


ForcMoDi duri a morire 
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L'Immobiliare chiede l’esonero dai contributi 
di miglioria (che il Comune si guarda bene 
dal farle pagare) 


OMtterraiorio 

Buonasera ai “melrò,, 

Il « Popolo » e l'.ANS.à comu¬ 
nicano; 

€ Il Ministro (tei Tro.ijjorft 
on, MattareUa ha risitato ieri 
gli impianti della metropolita¬ 
na dalla Stazione di Termini 
a quella dell EUR. Hanno ac¬ 
compagnato Il Ministro, il Sot¬ 
tosegretario on. Roi ctti- il sin- 
darò ReOecrhitii, il direttore 
generate della motorizzazione 
arde dr. Cappuccio, t'ingegner 
l'rhjaati ammiuistralnre dele¬ 
galo della XTEFKR ed atcuni 
ireemr;. 

« l.'on. Mattarrìla vi è nro- 
mentr interrstaio alla relazio¬ 
ne fattagli r apprezzando i la- 
1 on rouipitifi ne ha sollecita¬ 
lo Vtiltimazionr. H sindaco Re- 
brrr-fiini ha posto in ri/iero la 
importanza che al fini della de- 
ronoeifione del traffico avrà la 
metropolitana in rista .sopra 
tutto dei ntiorf froucti:. cd ha 
mc.s.so m luce la grande utilità 
che arrchhe la rosinizionr di 
tin nnoro traffo de.i'iuoro a 
congiungrrr Roma Termini con 
la Roma Nord di piazzale Fla- 
mmn*. 


LA FABBRICA VERRÀ' RIATTIVATA 


I lavoratori linao striHipata 
die miliardi par la CJ .S.B. 

I^e ricliic,ste dei dipeiidciili <v sospesi ' 


SCIAGURA SUL LAVORO A TOR DE’ CENCI 

Schiacciato da un masso di tufo 
un c avaiore moorc all’ospe dale 

Il gnivc infortunio è accndnto in una cava snlln strada di Decima 
Sono in cor.so indaffini per accertare le eventuali responsabilità 


Uim .seiuguiii che, iill'improv- 
vi.su. ha stroncalo In vita di un 
lavoratore è accaduta ieri mat¬ 
tina, alle 6,30, in una cava di 
tufo, .sita sulla .strada di De¬ 
cima, nei pre.s.si di Tor de' Cen¬ 
ci. Mentre gli operai, che ave¬ 
vano cominciato a lavorare ria 
pochi minuti, stavano perforan¬ 
do una parete della eavu, im- 
provvi.samente si staccava dal¬ 
la volta mi gros.so blocco dì tu¬ 
fo, ebe travolgeva un cavatore, 
facendolo stramazzale al .suolo. 

Dopo un primo agghiacciante 
momento rii paura, i compagni 
di lavoro si precipitavano a 
soccorrere l’infortunato, libe¬ 
randolo dal pe.sante mucchio di 
materiale. 11 poveretto. Pietro 
Per.sich’’''. d: .50 anni, abi¬ 
tante a Tor de' Cenci, veniva 
Immediatamente trasportato, 
con un'auto di passaggio, allo 
ospedale dì S. Camillo. Qui i 
sanitari Io giudicavano in con¬ 
dizioni gravis.iìme, per la frat¬ 
tura del cranio c (Ielle gambe 
c per niimerosis.sime ferite e 
contusioni in varie parti del 
corpo. Ricoverato in corsia dì 
urgenza. nonostante fossero 
tentate tutte le cure, l'operaio 
è deceduto pochi momenti dopo. 

Fino a questo momento non 
è stato possibile stabilire le 
precise responsabilità della gra¬ 
ve sciagura .sul lavoro; sappia¬ 
mo perù che è in corso una 
inchiesta da parte della polizia 
c dcH’Autorità giudiziaria. 

Ancora una volta auspichia¬ 
mo che, se responsabilità vi so¬ 
no. esse siano colpite severa¬ 
mente. 


Tesiuale K brmi! Robecc.’ii- 
iil « s'c >ve)aio » e lia capito 
lutio. E i: Maiiarel'.ii sor.cci- 
l«. Speriamo per i nostri pro¬ 
nipoti e., bbor.aser*! 
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•ogna presentar*; uniti con- 
;ro la Confindustria. che bi¬ 
sogna ad essa togliere ogni 
possibilità di manovra. 

Questa convinzione nero 
leve essere resa esplicita. 

Ed allora da ogni luogo di 
avoro i lavoratori diano, at- 
raverso assemblee e relativi 
irdini del giorno e delega- 
noni. un precìso mandato al- 
e tre Confederazioni: si pre- 
entino richieste comuni uni- 
ìcate; si tratti rapidamente; 
r si colpisca uniti » per mi- 
;]iorare Je retribuzioni ade¬ 
guandole di più al costo del- 
a vita. 

Sono forse d’accordo i la- 
.'oratori della C-I-S-L., della 
J.I.L™ della C.G.I.L.. orga-i 
lizttti c non organizzati, che 


Giovane operoio sfregiata 
doiio scoppio di un bossoio 


L'àttliitA unitaria si otta in 
questo anno e nel corso del 1952 
dalla commissiono interna, dal 
sindacato provinciale dei chimi¬ 
ci e dalla Camera dei lavoro, ha 
.•strappato al governo Io stanria- 
niento di due railtardi peri nuovi 
impianti di produzione del lilion 
da parte della OISA-Viscosa. 

E' siala la lotta dei lavoratori 
e la loro tenacia a costringere 
il governo a mantenere gli im¬ 
pegni che vennero presi dal mi¬ 
nistro Canipilli ai primi dell'a- 
prtle .scorso, durante il dibattito 
.svo'.to.st a Palazzo Maiignoli su 
imziaiiva dei lavoratori della Vi- 
sCo,<« e della ciedca sul proble¬ 
mi ri-irindustna romana. 

E' .-tata la lolla dei lavoratori 
e de,.a organizzazione sindacale 
unitaria c.ie ha imposto la ri¬ 
presa dei trafRci e la stipulazio¬ 
ne di accordi commerciali con 
;'l'RSS. con la Cina e con i pae. 
si dell'Europa Orientale, accordi 
che hanno contribuito, nella so- 
"ir.zz.. a sbloccare la situazio¬ 
ne di crisi esistente, sino a qual-{ 
iche mese fa. ne', settore delle 
! fibre tessili artificiali. E. anche 
: ;n questo caso. :l superamento 


della .situazione di cri.sl .si r ve¬ 
rificato puntualmente secondo 
le prospettive indicate da tempo 
dalla Camera del Lavoro e dal¬ 
le organlz-'azJonl democratiche 

Quale r. però, ratteggiamento 
dei monopolisti della Viscosa? 

Siccome, in realtà e contraria¬ 
mente alle notizie diffuse nei 
giorni .sconci da certa stampa. 
tl finanziamento dato daU'iMI 
ammonta a due miliardi e non a 
tre. la Vi.scoaa ha dichiarato che 
non intende iniziare la costru¬ 
zione dei nuovi impianti. 

Olustamente. qtnndi. la C. T. 
e 1 ìaToratori dello .stabilimen¬ 
to di Roma attualmente sospesi, 
hanno deciso di riunirsi in as¬ 
semblea oggi, per decidere, in¬ 
sieme al rappresentanti delie or- 
ganizzazjoni sindacali, razione 
da svolgere e per denunciare, di 
fronte allopinione pubblica, lo 
atteggiamento antinazionale del¬ 
ia azienda i 


Infermiera ustionata 
dall'apparerchio radiografico 

I.'lnfermiera Marianna Di Giu- 
Itantonlo. di 54 anni, abitante 
in via Ciroltafcrrata 11. mentre, 
alle ore 9.45 dt ieri, prestava la 
sua opera nel reparto radiologico 
del sanatorio Ramazzini. è siala 
colpita da una scarica elellrtca 
proveniente dall'apparecchio ra¬ 
diografico. riportando ustioni 
piuttosto gravi alla mano destra 


Convegno dì propoganib 
alla seiione di Salario 

Stasera alle ore 18 avrà 
luogo il convegno di propa¬ 
ganda della sezione Salario. 
Devono partecipare i comi¬ 
tati direttivi dì celiala al 
completo, i ditTasori. gli 
amici deiri'nìlà. Interverrà 
il rorapagno Leo Cannilo, 
responsabile della Commis¬ 
sione Stampa e Propaganda 
della Federazione. 


c Al hraccto sinistro. Oliarli à In 
dicci giorni 

Urta con la moto 
contro un'auto in sosta 

Allo Ole 11.30 (il icil. 11 coni- 
nierrlAiite Felice Dove, di .30 mi 
ni. mentre prociyieva in moloct- 
cleltii per PInz/H Vittorio, è an¬ 
dato ad urtare contro un'autu- 
mobile In sosta. Egli è caduto a 
terra ferendosi lu modo grave. 


Precipita da un albero 
ferendosi gravemente 

Il (lUBltordlccnno Sergio Mo- 
randinl. abitante in via del Ma- 
.scherone 63. è stato ricoverato 
verso le 13 di Ieri all’r«j)edalc 


(Il Santo Spirito, dove i sanitari 
Io hanno dichiiiialo guaribile in 
30 giorni. Il .Moi'iindinl /loco i>ri- 
ma era salito su di un alierò. 
In via Trionfale, e. per una nios- 
.-.11 falsa, era pierlpltato a terra, 
fratturandosi una gamba 

PiTcì.sazioiic» 

In riferimento alla notizia 
pubblicata ieri .sulla intossica- 
z.ionc da liquori di una giova¬ 
ne donna, ricovernla in o.s.ser- 
vazionc al Policlinico, prcei- 
.siamo che non è c.salto che il 
doti. Giorgio Sulli .-.i trova.sse 
in compagnia della predetta in 
ca.ta del .signor Giorgio Scop¬ 
pola, 11 doti. Sulli intervenne 
.'olo perchè chiamato come 
mi'dico a prestare la .sua opera 
profe.ssionale. 
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IL GIORNO 

~ Oggi, sabato 14 novembre, 
1318-47). S. Venerandi. Il iole 
sorge alle ore 7.22 ». tiamnn's 
alle ore 16.53. Primo (|uar(o oggi 

— Hollrlllno demografico. Nati, 
maschi 35. femmine 2o. Nati mor¬ 
ti: 0 . Morti: maschi lo, Icnimme 
8 (dei quali 4 minori di selle 
anni). Matrimoni trascrìtti: 19. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: n iiitmA 4.1. 
mzsslma 17,4. SI prevede vivio 
sereno. Temperatura .~tazi«nai|a. 
/I8IBÌLE C ASOOLTABILE 

- Teatri: » Roma di Triliissa • 
il Goldoni. 

— Cinema: « La croce di Lorcim » 
il Principe, «l vitelloni-» nlt'Ai- 
■'Jone, Volturno. Astarln, Auso¬ 
nia. Cotdeii, Induno, Itex c 1 ir¬ 
reno. «Napoletani a Milano» .il- 
l’Alha, Manionl. Mazzini c V’er- 
bano, «Il più gfiindc *petl(iii>ln 
del mondo » nirAn'ei'c. A'-tr.i. 
Aiigustus e Ottaviano, - Anni f-'»- 
L'Ill » airimperlale, Mwdcrno, So- 
ocrclncma e Arlston. < Vite crn- 
bitr • nll'Atlante. ■< Il v-.viill'-'.e 
.'Iella v.ille .solitaria * nirAUm''- 
lltà. « I7n turco napol'-i.-irio - .il 
'l'Iodio. Cristallo e No>'"’i> Ro¬ 
ma ore li » al CornUc, 

30NFERENZE E (.t^-.VIBLEE 

— Oggi, alle ore 19. ne.la •o.l.- 
(Iella «Giordano Rriin.» > iv,.-i 
Angch» Urimcttl. (gli. il |.r<>ic.-.- 
,or Ettore Mazzoni teir.t on-i 
•onferenza sul tema: • I « (•.•l'o- 
pagriln di Gesù e lu su.i pi.li. 
lica > 


Si taglia le vene al polso 
per non tornare in cnllegin 


seguimento he avuto fasi drani- 
maliche, pc^rchi* la guardia. In¬ 
ciampando -SU un dis'.lvcllo del 
terreno, è caduta, ferendosi a una 
mano; alla fine. Il Ferrantlno 
ha raggiunto la giovinetta e ha 
fatto per afferrarla. Questa, per 
sfuggire aH'arresto. tratto di ta- 
.‘CB un paio di forbici, si è taglia¬ 
te le vene al polso sinistro. 

Fortunotamente. la ferita non 
è troppo grave. 


.RADfO. 


rKiii.KlMMl \\/.l'A\I.h - li ■! 
ini: Rii 0- ":<• ì. '. : >■ :« ' ’ 

? I ; •> - - ««• ; . I*.' » il. 1 «ni;.'. 
Mu-'-hf J»1 iiiil'.'.io 0:* ' 

ùi'lli «Uin.ij ■ ( .lac'it; 
l«r I.» 'iiai.iii,;. unir;. 

Or» I.J (alci I»r ir ».'job - 
f>r. !..W». Miolii — I) ■' 

l.’.t.'i- li ir.Ili .1. r...l.iinlu '1 -• 
Otf !.t: Pr,'».>l)i. ibi :• mp I 9-. 
i:!.l.*>: Oirillon ■ llSuin nm»'.ij!», nr- 
rhi«lu Irrjiili — 9«’ li: Mul.f i)' 
riaih; — Ofi" 11.l.'>-11.39; (hi .) ili 
recai? • rrnaiiìii' . .acaiilagriCchc — 
19.30: L opiatom dijll altri — 
9:.» U'.l'»; Izilonr 4 inlcro — 

Otf 17: ^orf!l^ Ril.o — 9r» lì.l'»' 
•thvalbrls ru«li«iaa>, siuv.'-i d. P 
Jli.ragDl — Ore 111; .'•mola « lul- 
Idra — 0:^ 19,1.'.: l«»1rai:iitil d»! l/»tto 
. «iflii-ilra tn'Kl.ni — Or» 

Priulnlii » nriiduUiiii Itil'inl — 9:« 
70: Muilta le^i/cra — 9:.* 'Jtl.30: Ui- 
d'.inpflrl — ()r« 21: pi» fln'iur 

- •l(|jai*!n*. rail'i) Ir.inisij dì Knc» 
Miiiri “ (Ire '21.l»: Mmarl. Piimli 
arirnata in «ni muiijìnif — Ori- ‘.’2: 
Co-niilrisn di NiiiUin Rninndn — Ora 
32.1.1: Siflniir/ <• « nnnti — 9r» 2.’.l.'»- 
9i(ìii'<|ra Pclralia — Or» 2.'I.M; H.«'t 
ffiniK « i anni ini «H — 9.>» '-‘I 
l'Il'.mc nollilh - B'anninnllr. 

.SiroMW) PROCiRtMMv - r.lnrna- 
I! hidln: 9,v 11.:l0. M. l.S - 

9- « ‘I; II (lin-nn fi il bmp» — 9rf 

10- 11; d‘inni e li fi-i • 9:»-: 
In hnri)lif«' — 9if i;t- iiirtif.lm Fc- 
rari ■ (Jtn-nnf r II Siin tri" 

9r* li; lìallft.a d*I <iitt!«'i - Or- 
fi», tt '4 r.intr •— Ore tl.:!9; .•(fh'-m 
f rihatlc - Il «ihatn dri T'.IIail'iìn 
—. 9.-/ 11; Prfv!«ioni drl tfrap.» - 
Rapii.dia — 9:» 19: Orriirstra Friijni 

- (Ire '9,39; 1,'irS di-l rarifl.i — 
Off 17.39; IliIIalc rnn nni — 9r« 
'..S..30; QiiiUrn ra<ti«i .vtls (nnqu'sti 
il»qH astri — 9r« tO; Prospetti'' 
musicali — Ore 10,30; Pa(«i‘ che «ai. 
f.»ni.inl «nn trn»: — Ori 20; Rad,.»- 
Srrt — Ore 20.30: Cìnqu» più rinqu» 

- i^Mipr.ftisImo* dai tO rarcnalin! 
di Farle r Ferretti - Ore 21: H 
feqretn di l.manna. «pera in an al!» 


di r.nr;(n mucca 


d i Fz 

minai» tVnlfcFerriri — Ore 21.11: 
.irli » mf«ticri — Ore 23-'.’.l..30; l’d* 
tinse nnlìrie . Siparietti» - \ lari 
Spea'e. 

TFP.r.O rSor.RtMMV — o-. II.IO: 
L’iadiealire ernaimiri» — Ore tO.H: 
Il ninrnale del term — Ore 20.'1: 
iVnirtin di nasi «'ra — Ore 31: 
I.'nnera dì Fednr ai. P.ì<tn*T«l>ij: 
L'idiota ~ Ore 3I..30: Dii roij.«erra- 
lorìo inìiit-ppr Ver-li» .1; Tnrìao tos- 
rerln «'nlnnìen direltn di talnnlft Pe- 
drnlli . XeirinlerTalto: l.'oeseztalore 
delle bllere e delle arti Dalle 
(ire 3.3..3"» alle «re 7: Votturen Jal- 
l'Itilia- 


Pronto 0 su misura 
Il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONAtE 

CONFEZIONI - DRAFFERIE 
SARTORIA DI PRIMORPINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 
Vandit# aneha a rata 

Consigliamo i lettori a fare, 
i loro acquisti dalla nota PII T.A 
PASPY, ili ria Nazionale. 166 
(angolo Vciliquattm Maaggio). 


Un istto impres.sionante e. per 
molti Iati, oscuro è accaduto al¬ 
le ore 17 di ieri In via del Ces- 
.«atl Spiriti. La guardia di P. S. 
Gennaro Ferrantlno. In .servizio 
pres.so l'Ufficio Tu-scoìano. ho in¬ 
contrato in via Appla Nuova la 
dlcla-sseltenne Glusejiplna Snn- 
tangelt. della quale, u 2 novem¬ 
bre scor.so. era stata .segnalata la 
fuga dairistituto Làuretano. do¬ 
ve era ricoverata. 11 Ferranlino. 
riconosciuta la giovinetta, l'ha 
fermata, con l'Intento di espli¬ 
care le necessarie indagini per 
restituirla poi alle suore. Giusep¬ 
pina Ssntangeio non ha opposto 
resistenza, ma. prima di essere 
accompagnata al eommis.sarlato. 
ha chiesto ed ottenuto daU'agen- 
te di poter passare un momento 
In casa di tale Antonia Scacchi, 
in via dei Ces.sati Spiriti 110. 

Giunta in casa della Scacchi. 
Ih giovinetta ha tentato, però, 
dt fuggire da una porta paste- 
riore. ma il tentativo è stato av¬ 
vertilo daH’agente. che l'ha rin¬ 
corsa per un lungo tratto. L'in- 



I DRAMMI DUU STRADA IN TRIBUNALE 


Nel pomeriggio di ieri, in un 
reparto esplosivi della Bompri- 
ni Parodi Delfino di Collcfcrro. 
è accaduto un grave incidente 
sul lavoro. Una giovane ope¬ 
raia. Vincenza Navarra, di Se¬ 
gni. è stata ferita al viso dal¬ 
lo scpppio di un bossolo. 

E’ questo Tennesimo infortu¬ 
nio che si registra alla B.P.D. 
Questa fabbrica batte in Italia 
il doloroso record degli inci¬ 
denti sul lavoro. La catena de¬ 
gli infortuni è dovuta al super- 
sfruttamento introdotto nella 
fabbrica, dacché ha iniziato ]a 
produzione bellica per conto 


La riulane del cMBlUt* 
federale della FGC eaiiti- 
naerà orrÌ alle 174* prerlie. 


della NATO. Gli operai sono 
assunti e messi a lavorare il 
giorno stesso deH'cntrata nella 
fabbrica, come pare sia il caso 
della Nas'arra. e da essi si esi¬ 
ge. subito, la norma che già 
fanno gli altri, tanti pezzi al 
giorno, pena una multa. 

Ieri allo Zoo 
è nat o un gu anaco 

fi giardino zoologico si e ar¬ 
ricchito di un guanaco, rumi¬ 
nante selvatico sud-amcncano, 
della famiglia dei Lama, nato 
nell* giornata di ieri. 

Domani 1 visitatori potranno 
ammiiare i nuovi nati, tra l qua¬ 
li Il giraiano <Foffo>. ed ai 
bimbi saranno donate graziose 
(ìgunne dt animali. 


Convegno delTiltivo 
ifeirAgro Roriìm 

Domani mattina alle ore 9 
avrà InoRO in Federaiione 
un ronvegno dell'attivo del¬ 
le sezioni dell’ARro Roma¬ 
no. Airo.d.R.: «I Ca mpa Raa 
di tesseroaiento e reclaU- 
mento 1954». 

Devono partecipare i Co¬ 
mitati direttivi al completo 
e Rii attivisti delle sezioni: 
Aeilia. Aron* Acetosa, Ca- 
pannelle. Coaalmorena, Ca¬ 
silina, Finadeino, Maccare¬ 
se. Ostia Antieif' Ottavi*. 
Pantano. Ponte Galerla, Set- 
tecnmhU. Ttaraopienaa, Vcr- 
miclDO, Cassia. Terrà la re¬ 
lazione IntrodnUlv* U «nm- 
paffno Edoardo Pemn, re¬ 
sponsabile delln C om m iiaio- 
ne di Orggotawirtnne deHn 
Federaiione. 


Oggi sarà emessa la sentenza 
a carico di due autisti omicidi 


Imputati di duplice omicidU» 
colposo e di lesioni per colpa 
sono comparsi ieri dinanzi alla 
Il sezione del Tribunale (Pres. 
Faccini. P. M. Petroni) gli au¬ 
tisti Stefano Romanazzi e Gio¬ 
vanni Davitti. 

I due. in un* sera di settem¬ 
bre dello scorso anno, erano 
a bordo di un camion che ri¬ 
morchiava, in via Giovanni 
Lanza, un pullman senza freni 
e senza guida. Il pullman, stac¬ 
catosi silenziosamente dal ri¬ 
morchio. investi ed uccise sul 
colpo la signora ventisettenne 
Giulia La Parola e Tingegnere 
trentenne Ettore Minchinelli, i 
quali sostavano con un gruppo 
di amici su un marciapiedi di 
via Giovanni Lanza. 

n P. M. ha chiesto i)cr Ste- 
(IBO Rotnanazzi la condanna a 


2 anni e per Giovanni Davitti 
ad un anno e 6 mesi di reclu¬ 
sione. Essi sono difesi daU'aw. 
O. Libotte. La sentenza è pre¬ 
vista poroggL_ 

CONVOCAZIONI F.Q.C.I. 

Lntiì • Fiuu liTiltlli f'.;» ere 79 

r.c 2 .«iF Aeìlr «e^rr'e::», 

zt Ori.»* 1f! :(««»• 

Ojfi alli m 11 ;s FsAi.'tKeM r.si::- 
tf itA *.*jr«:i:; ò«; ce^rst: c.:rr»'.'.: 
!ir;*. Va«'e 5i/r». ?»* L«rewj. Xffi», 
i)uir>r». Tcrp.sttlun. I;*:.!. Trìetfeh. 
(iirki:e:'.i. (i:M:e*1«a«e. 

I cmun i ifII» «Brlfiif rke iea*- 
■rta 4*tru3* iritre it Rr*«.«r:« ri».*» 
lUser» >11» «te 1« la FrAeraiìMe. 
CONVOCAZIONE AJI.P.I. 

Dwr;. alle «re 9. il f*a;uu i:r«:- 
tÌT» /trvTiiczIe tl cav?!tt« « l mitat; 
Lretiivi lelh unni 4i R«m e irlit 
RrtTlteìt. int rMV'rtt: Ì3 fiuti Rm- 
29. ?-r li i'*<3«*’'»te 4. s» :s 
Riritttt o;Ìi* M pttfc. 
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ROMA 

PALAZZO DI VETRO 

il più grandioso assortimento in 

BIANCHERIA per la PERSONA 
e per la CASA 

COPERTE - TENDAGGI 

TAPPETI 

Prezzi di grande convenienza 
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GMjI a TWEIÌiiMEXTi SPORTEVI 

VITTORIOSA (2-1) MA NEGATIVA LA PROVA DEI C ALCIATORI ITALIANI 

FaMc osn vittoria onurra al C airo 

Dopo un primo tempo abulico (conclusosi a favore degli egiziani per 1-0) gli azzurri pareggiano nella 
ripresa con Frignoni al 17* e vanno in vantaggio con un goal di Muccinelli a undici minuti dalla fine 


EGI'ITO: Kalo; Yakan, llanaa (cap.). Abti GrlcUi»; llclml, 
llainza; ÌMekkuuy, Essam, Dlba, El Far. Ilutsvin (Abilullah). 

ITALIA: CoffliiRliola; Magnlnl. RoRrtla, fervalo; ChiappeUa, 
Kcgato; Mucriurlli, Vlvolo, nontpcrti (cap.), Gratlon, FrlROanl. 

AHMITRO: Steiner (AuatrU). 

llCTl: al 33’ ilei prlnm tempo Dlba. Ncll.i ripresa: al IT 
Gruttnii c al 34' Muccinelli. 

CALCI D’ANGOLO: 5 a 2 per rit«lia. 

NOTE: spettatori 20 mila circa Ira cui 7 mila Italiani. Ter¬ 
reno iluro, cielo sereno. Nella ripresa la rapprcsentnllva' egl- 
Klan.i Ili! allinealo Abiiullah al posto ili Ilussel. Lievi InrI- 
licnii a fervalo eil El Far. 

(Per calilo dui nostro inviato speciale) 


IL CAIRO, 13. — Sul pol- 
verusu terreno dello « Studio 
iValioiinl « Itt stiuudra Nuno- 
uale Italiuuu di calcio ita stt- 
periito l'Syitto nel primo pas¬ 
so che conduce alla V Coppa 
del Mondo. Questa partita, 
ritenuta Jacilc nel pruiioslict 
della vipilia, si ù al contra¬ 
rio dimostrata estremamente 
scorbutica all’atto pratico. 

La stpuuiru epiziana e ap¬ 
parsa oppi quella che più pii 
s/iortlui italiani — .specie 
quelli di Uuri — conosceva-, 
no: tecnicamente piuttosto 
più, (u coiupeu.so notevole in 
pitto di velocita ncpli atleti 
della sua prliim linea e peri¬ 
colosa per la potenza di tiro 
di Diba c di SI Far oltre che 
per il lavoro svolto dal media¬ 
no Ucìmi che forse merita la 
quali/ieu di miylior uomo in 
campo. Tuttavia, uisla nel suo 
complesso, non si juiò affer¬ 
mare che, calcisticamente 
parlando, la compagine dei 
verdi ramarri, anche quando 
viene sostenuta dal suoi (i- 
foSi, possa reggere il con¬ 
fronto con i « teams « dei 
vari paesi europei. 

Ebbene, malgrado tutto ciò, 
questa mediocre sqtfadra, che 
tuttavia rappresenta il mi¬ 
glior cnleio del Nilo, et ha 
tenuto in scacco per tutto II 
primo tempo e per metà del¬ 
la ripresa; cl ha spesso umi¬ 
liati con la migliore delle sue 
armi: la velocità che, accom¬ 
pagnata ad una volontà ve¬ 
ramente commovente, è riu¬ 
scita a far sfigurare più di 
un a azzurro «. 

. Il primo tempo giocato da¬ 
gli azzurri fra l’altro è ap¬ 
parso indubbiamente il peg¬ 
giore che la storia della « Na- 
zionalcA italiana ricordi; .spe¬ 
riamo che il signor Czeizler 
se ne sia accorto e speriamo 
che egli si sia .sopratutto reso 
conto che i fiinambulismi e 
le strane tattiche devono es¬ 
sere lasciate da parte. 

Dobbiamo perciò dire an¬ 
cora una volta che siamo ben 


zlaiil che imlo.ssuno niui ma- 
glia verde con striscia bian¬ 
ca. 

Sono le ore 1-t prcci.se (ora 
ituliuiin) quando l’arbitro 
austrìaco Steiner dà il sconn- 
Ic d’inizio alla partila, che 
sia per l’Egitto che per l’Ita¬ 
lia, ò la prima fase della 
Coppa del Mondo. 

La posta, estremamente 
preziosa, spinge pii otiell alla 
lotta dcci.sa ed immediata. 
Sono perù pii azzurri a scat¬ 
tare per primi all'attacco e 
già ql 1’ Chiappella, di sini¬ 
stro, entrato in possesso della 
Odila, la smista verso destra 
a Mnccineiii; la minuscola 
ala destra allunga la .sfera a 
Vivalo, Con decisione il cre- 
noncse spara verso la porta 


di Kdlo ma la palla .s perde a 
olmo cami>o. 

Subito dopo ultra azione, 
.sulla destra, viene impostala 
Jrn Hosctta e Vicolo, però in- 
lerniene il nerissimo llanafi 
e res/)inpe di testa; il pal¬ 
lone viene ripreso da Muc¬ 
cinelli ma il suo tiro viene 
neutralizzato facilmente dal 
portiere Kato. 

Al 7' l'Italia non .sa sfrut¬ 
tare la prima delle punizioni 
1 i.iiie dell’arca concessa 
agli azzurri dall’arbitro per 
un fallo di llanafi su Frlpna- 
ni: tira Cercato, ma il fio¬ 
rentino sbaglia nettamente il 
bersoplio. 

Con.Ulna il predominio de¬ 
gli italiani, fra i quali .si fa 
luce Segato arginando con 
precisione il lavoro del set¬ 
tore destro del quintetto d’at¬ 
tacco egiziano. Gli egiziani 
però, spinti dardi incoruyola- 
menti del pubblico, rompo¬ 
no d’un tratto gli indugi c 
/issano fulminei al contrat¬ 
tacco con Mckkawg, che sca¬ 
valca Cercato 0 .serve l’ala 
destra Essam. Quest’ultimo, 
ol colo, allunqa la palla ad 
Helmi. Il traversone dei me¬ 
diano «verde» si perde ol¬ 
tre il fondo del campo. 

La stessa fine fa un altro 
traversone del centro annidi 
Diha, spostatosi improvvisa- 
mrtde sulla sinistra. 


Il goal di Diba 


"T" ■ 
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MAGNTNI ba disputato una 
buona partita 

lungi dall’aver trovato una 
autentica squadra che rap¬ 
presenti, con onore, il nostro 
sport più popolorc; c'è molta 
strada da fare per gli « az¬ 
zurri » e sarà indispensabile 
accelerare i tempi, perché la 
partita di oggi contro l’Egit¬ 
to ha messo a nudo una si¬ 
tuazione desolante e non bi¬ 
sogna farsi illusioni se ab¬ 
biamo vinto la partita, pro¬ 
prio quando si stava deli¬ 
neando una sconfitta bru¬ 
ciante per i nostri colori. 

Ieri sera, qui al Cairo, è 
venuto giù un acquazzone 
che, benché sia durato po¬ 
chi minuti, ha provocato ur, 
grande caldo ed ha reso il 
terreno di gioco dello Stadie 
National, che abbiamo meti¬ 
colosamente visitato, duro co¬ 
me una roccia, un campo 
quindi, zhe rappresentava 
una notevole insidui per una 
squadra come la nostra abi¬ 
tuata ai terreni soffu^ 

Oggi — poi — é riapparso 
un sole che potremmo defini¬ 
re equatoriale; questo però 
non ha impedito che gli spor¬ 
tivi egiziani, fra i quoti si 
calcola vi fossero circa set¬ 
temila italiani, si riversassero 
allo Stadio National che, po¬ 
co prima dell’inizio, appare 
gremito in ogni ordine di 
posti. 

Prima del fischio d’inizio 
entra in campo il Presidente 
della Repubblica, il quote sa¬ 
luta titolari e riserve delle 
due rappresentative, strin¬ 
gendo la mano a Boniperti, 
poi a Segato, quindi a Muc¬ 
cinelli, a Castagnola, a Ma- 
gnini. via via a tutti gli altri 
e subito dopo ai giocatori egi- 


Al 13’ .si registra la prima 
azione veramente bella degli 
azzurri; Vivalo leggermente 
arretrato, serve Mnccinelli.ì 
spostato a sinistra, Muccine.l- 
ii aitiinirn la sfera a Grattali 
che gliela re.stitni.sce; la estre¬ 
ma destra dà allora il pallo¬ 
ne a Boniperti, che, avanzato 
verso II limite dell’area di ri¬ 
gore, caracolla davanti a lla- 
nafi c opera un passaggio a 
Frignoni. Il milnni.stn lenta 
di concludere la bella azione, 
purtroppo il suo tiro Jii.f'ce 
sopra la traversa di Kato. 

Un minuto dopo ecco la re¬ 
plica degli egiziani: Diba, dal¬ 
l’estrema destra, opera in 
corsa un «cros.s» a Makkawg, 
il quale colpisce la palla al 
volo; ma la colpisce male e 
il paltone rotola docile tra le 
braccio di Co.stagliola. 

Insistono i verdi e ei gua¬ 
dagnano un calcio d'angolo. 
Al 21’ minuto, sono però an¬ 
cora gli azzurri ad avere l’oc- 
casinne favorevole per anda¬ 
re in vantaggio, ma ancora 
una tmlfn i no.stri attaccanti 
non sanno raggiungere il ber¬ 
saglio. Siamo noi invece a cor¬ 
rere il primo grosso pericola: 
El Far — la mezz’ala sinistra 
— .si porta sotto la porta di 
Castagnola e dà a Mckkawg, 
interviene Cervato, quando 
già Mckknwii si appresta n 
tirare in rete da pochi metri. 
Il nostro terzino, comunque, 
non può impedire all’ala de¬ 
stra egiziana di «stangare» 
però il nostro Cnstaglinla é 
pronto a parare. Tiriamo un 
grosso sospirane di sollievo. 

Verso la mezz'ora, dopo 
aver subito per qualche tem¬ 
po l’iniziativa degli avversari, 
l'attacco italiano .si scuote. 
Gratton dà la palla a Dont- 
perti, questi a Vivalo ma, co¬ 
me nelle precedenti azioni, il 
tiro conclusivo del cremone¬ 
se va a finire lontano 

Un'altra occasione d’oro, 
scaturita subito dopo da un 
allungo di Segato a Mucci- 
nelli viene sciupata mala¬ 
mente anzi permette a Mek- 
kawy di tentare il contro¬ 
piede. Interviene sul rapido 
egiziano Rosetta che allunga 
il pallone indietro a Costa- 
gliola. 

Si ha poi (31’) un Uro di 
Essam e subito dopo la prima 
rete della giornata, quella ot¬ 
tenuta da Diba al 33’. L’azio¬ 
ne parte da Mekkawy che 
porge la palla ad El Far spo¬ 
stato al centro, dove è appo¬ 
stato Essam, questi manca lo 
intervento, ma nelle vici¬ 
nanze si trova Diba che, sfug¬ 
gito a Rosetta, indirizza i» 
porta un tiro fulmineo, impa¬ 
rabile. 

Il primo tempo finisce 
quindi senza null’altro di no¬ 
tevole da segnalare malgrado 
che gli egiziani continuino a 
tenere in scacco — con i loro! 
guizzi — la nostra di/esa. 

Nel complesso per la mag¬ 
gior parte del primo tempo 
l’Egitto ha dominato il cam¬ 
po, mancando molte occasio¬ 
ni. I nostri, al contrario, so¬ 
no apparsi fiacchi, nbulici, 
senza idee e le azioni sono 
nate più per iniziativa dei 
singoli che per il gioco orga¬ 
nizzato della squadra. 

Nella ripresa i « verdi » che 
si presentano in campo con 
Abdullùh all’ala sinistra, al 
posto di Hussein, subiscono la 
iniziativa degli italiani che 
si presentano subito davanti 
a Kato con un’azione rapidis¬ 
sima concertata fra Boniperti 
e Muccinelli; il piccolo jucen- 
fino centra dalla destra, so¬ 
pravviene Frignoni che indi¬ 
rizza a rete deciso — Kato 
non si muove, ma sulla linea 
della porta c’è il lunghissi¬ 
mo Hanafi che devia fortu¬ 
nosamente in angolo la sfera 
con la punta di una scarpa. 
Niente da fare per gli « az¬ 
zurri ». Un’altra occasione 
perduta, una occasione che 
con un bricciolo di fortuna 


avrebbe potuto essere per la 
Italia il pareggio. 

Al 7’ ni riprovano di nuo¬ 
vo Muccinelli, Gratton e Fri- 
gnani. L’ala sinistra tenta di 
te.sla il tiro ma il portiere egi¬ 
ziano Kato. elle negli inter¬ 
venti .si é dimostrato fiit'ora 
multo preriso, nceiuffa la pal¬ 
la senza troppe difficoltà. 

Al 10’ ed al 13’ il terzino 
destro Magnini deve interve-, 
idre prima .su El Far e poi .sn 
AbduUah. Su rinvio di Magni- 
ni la palla perviene a Graf- 
lon. che smista prontamente 
a Boniperti. Ma \l diavolo 
nero, Hanafi intercetta di 
testa c, porge la pniin.a Kato. 

Al li’ inveco Àbduliali rie¬ 
sce a .sfuggire a Magnini r ti¬ 
rare tleeisamente a rete. Co- 
stagliola si e.sibi.sce in una 
pronta parata alta. 

Sul rinvio di Castagnola si 
portano all'attacco gli azzurri: 
Frignuni, lanciato da Mucci- 
nelii, tira la palla in corsa 
e Kato è costretto a salvarsi 
in calcio d'angolo. L’estrema 
sinistra azzurra s’incarica del 
tiro dalla bandierina, lungo 
la traiettoria la palla toccata 
di testa da Muccinelli, sfiora 
l'incrocio dei pali. Il f/iocc, 
sotto la p’-c.ssione degli ita¬ 
liani, ristagna nell’area egi¬ 
ziana e il terzino Gricha man¬ 
da in angolo per salvarsi da 
Muccinelli. 


Balte il corner la stesra ala 
destra: eulpiscc io sfera di 
lesta il mediano Negato, in¬ 
fine la palla perviene ulta a 
Gratton ehe eon una mezza 
Toveseiata indirizza a rete; 
mentre il paltone sta per var¬ 
care la linea biaiien. Frignoni 

10 spinge dentro. 

Si eapovolge dunque, la si¬ 
tuazione: gli italiani .si /anno 
improvvisamente pericolosi e 

11 loro gioco, benché sempre 
a sprazzi, assume ora nn'allra 
levatura. Muccinelli é il jilii 
intraprendente della prima 
linea e tutte le azioni peri- 
colo.se partono da lui. C’o.sì 
al 3-1’ .si giunge al .secondo 
goal italiano. E il goal della 
nostra vittoria porla i>roprlo 
la firma del più piccolo dei 
calciatori juventini. Cosi: Fri- 
guani tenta un ennesimo tiro 
u rete mu eolpi.sec con la palla 
la traversa. Il /laiione ritorna 
in campo, allora si butta in 
avanti la nostra ala destra 
ehe. di lesta, scaraventa ti 
pallone dentro il .sueeo 

.Sul 2-1 gli italiani devono, 
nuovamente, difendersi dal 
contrattaveo rabbioso degli 
egiziani che adesso tentano 
disperatamente la strada del 
pareggio. Ma ormai la squa¬ 
dra italiana é rinfrancata e 
domina il rampo; anzi po¬ 
trebbe annientare il vantag¬ 
gio, se Boniperti, qualche mi¬ 
nuto dopo, non venl.s.se trat- 
tcnnlu per uii braccio da 
llaima. L'arbitro .Steiner de¬ 
creta la punizione che — pur¬ 
troppo — non dà esito. Quindi 
la partita si trascina verso la 
fìtte .senza interesse. 

Orinoi il ri.snilato é segnato; 
gli egiziani, ehe hanno gene¬ 
rosamente dato tutto il loro 
meglio, appaiono ohhattnti ed 
affaticati. For.se speravano di 
farcela: la loro bella illusione 
è durata esattamente 4n mi¬ 
nuti dal tiro micidiale di Di¬ 
ba al goal di Fr/gnani. 

La rete di Muerinelli. che 
più tardi ha portato la stptn- 
dra italiana iti vantaggio, li 
ha demoralizzali. Crediamo 
di non offendere nes.snno se, 
per obiettività ili cronaea e di 
critica, scriviamo che l’Egitto 
avrebbe meritato nn pareg¬ 
gio. Speriamo comunque che 
la sudata vittoria azzurra non 
dia alla testa dei nostri diri¬ 
genti della F.l.G.C.: ripetiamo 
ancora una volta che siamo 
ben lungi dal possedere una 
vera squadra nazionale, una 
squadra di levatura interna¬ 
zionale. • , , 

Ed ora, per concludere 
qualche altra ronsiilerazione 
sulla prova degli italiani. Co¬ 
me avrete capito, e rome nvc- 
vanto del resto previsto nella 
nostra corrispondenza di ieri. 
Ir mezze ali scelte da Czeizler 
Vivolo e Gratton sono manen¬ 
te decisamente alla prova. In¬ 
vece Boniperti, ptir trovando¬ 
si di fronte ni coiornlo Hnna- 
fi, che é un duro e nel mede¬ 
simo tempo un grande cam¬ 


pione é riu.seifo ugualmente a 
svolgere nn gioeo onorevole. 
Ma senza tluhbio. il vuglìorej 
degli azzurri lo abbiamo vi.sfo 
In Muccinelli anche Frignani 
ha potuto di.seie/amenic figu¬ 
rare .se non altn» prr il ginn 
lavoro svolto che e stato in 
definitiva di notevole aiuto 
per i compagni di linea 

Il nostro portiere, d .. e<qr- 
r«no >• ('ostngltola, ha egm- 
plrssivamenle so.steunio una 
buona partita, anelie Magnini 
non ha .sjignrido. 

Fra le delusioni aeeiinio a 
Gratton e Vivolo, dobbiamo 
purlro]ipo mettere Itosetta e 
Cervato. Invece i mediani la¬ 
terali Chiappella e .Segalo. 
pur giocando in maniera 
piuttosto modesta, .si .sono de- 
risaiiiente ripresi nel finale 
della parlila. 

Ma senza dubbio india 
squadra italiana inirerehia 
confusione ò stala provocata 
dall’esistenza di due eenlio- 
nvaiiti ffloniperti e l'irolo); 
di conseguenza si può ritenere 
fallilo il piano lallieo di Czei¬ 
zler, anche jierché l’Egitto ba 
giocalo il II sistema » puro. 

Inoltre gli atleti Invali .sono 
(piasi sempre riusciti nd an¬ 
ticipare sulla palla gli azzurri, 
ma questo fatto dipende pro¬ 
babilmente. sia pure in parte, 
dal .singolare fondo dello .stu¬ 
dio Il National». 

.MAUTIX 


I MARCATORI AZZURRI 
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FltlGNAM e MItffINKLLI hanno siirintn eon Ir loro rrll II 
prliiio Hiieeesso ItuUann iirlLi foppa ilei .Mnniln 


PER LA PRIMA VOLTA A CONFRONTO GLI ATLETI DEI DUE PAESI 

Tra l’Italia e il Brasile 

incontro senza pronostico 

Le sJ!,ure si .snolfleninno e (lonitini itilo Sliidio di S. Piloto 


PREVISTI OLTRE 90 MILA SPETTATORI 


SA.N' PAOLO, i:». — Uomiinl o 
allo Stadio ilei CluU 
Tietc de Hegalas saraiiau di Iron¬ 
ie, per in prima volta nella storia 
dei rapporti sportivi internnziona. 
il. ir nazionali d'atletica IcRRera 
d'Italia e del Brasili*. 

Oli atleti a/ztirri dopo le dolii- 
dcnti prestazioni, lornltr nel re¬ 
cente incontro con la nazionale 
arKcntina partono questa volta 
sfavoriti dal prono.stico ma in 
realtà non battuti. 

Pur essendo, infatti, ditnclle fa¬ 
ro un confronto fra le due rap¬ 
presentative nazionali, {icsandoi 
SUI dati tecnici in nostro posses¬ 
so elementi quali la forma degli 
atleti. Il clima, la condizione del¬ 
la pista dldlcilmcntc valutalilli. 
sulla base tuttavia fici risultati 
del Trofeo lirasll, di recente di¬ 
sputalo. SI può dire che chiii.sa 
ai mistri atleti ò la via dalla vit¬ 
toria. oltre elle nel triplo, in cui 
(■arexRia il campione ollmpionicu 
ed ex primatista mondiale De Sil¬ 
va, e nel lic.so. sicuro appannag¬ 
gio ilei recordman sud-americano 
Òarnlrros, accreditato di 16.22, an. 
che nei 21 M» metri sin quali C'oin- 
liral vanta nn ottimo 2 I" 6 . c Fer- 
reira un buon 22"4. 1 400 metri 
dove Ambre ha un tempo di 47"7 
e Na.scimento di 47'’8. 


fronte due atleti con le loro stesse 
nii.Mire l.o stesso s| può din: del¬ 
l’asta In CUI n.illutta, pur van¬ 
tando un primato personale su¬ 
periore al suol avversari, non si 
trova nelle sue migliori condizio¬ 
ni e potrelilie anche cedere il 


primo posto al brasiliano De Sou- 
za capare di -t metri. K(|uillbrate 
Inllnc le staifcitc In specie quella 
della -txlDU, meno cpiella della 
4x400 rlovc l'iiidlsposlzlonc di 
Crossi potrebbe pregiudicare il 
nostro successo. 


ItllUi'/.IONI F.NAL; Aurora, 
Mrrnliii, Centralr, Cristallo. Ex- 
crlslor, Orfro, Planetario lloma, 
Hata Umberto, Hnirraldo, Tiitruln 

TEATRI 

AKDENTINA; DomnnI. .ille 17.;i0. 
concerto del m. Guido funtei- 
II. In piogramma muslclie di ^ 
G''''tlrll. llartok, C'iiilknwst'l 
ARAI: Da giovedì 10. oro 21 ; C.la 
bpettatnri Ital • La inondra* 
gola » di N. Machiavelli 
AUTISTICA OPKIIAIA: nnini,nl 
ore 1/ «Il povero mllioiiailo • 

■I alli di Neimer 
LA UAHACCA: Gre 21 15; f la 
Glrola-Fnischl; «Liberaci dal 
malo » novità «Il G. GInnnIiil 
nOLOONI; Ore 21.15 , Tìoinn di 
Trllussa » di GIgllozzi e De 
Chiara 

PALA/./.(l MISITNA; (ire 2 |.i;v 
C iti Dapportu < liiirnrea e liu- 
raltlnl > 

qUArnUi FUNTANK. Ore 'Jl- 
('.la Itllll-niva < Carelli ni teooro» 
DItIDNI-:. Da lunedi II. ..peti 
d'arte popolare diretto da F 
( iislellanl • Aniluto • 

VALLE: Dio 21; « l.'nliiola lini- 
el.iti. » di D netti 
DPKItA DEI IIUItATTINI (Vico- 
Io Due .ttarelll): (tre Ilt.;ili Sta. 
lille diretta da M. .Sigiioielll 
• All lialiA e | 10 |■|llro'li * e 11 
li.'illeltii < I,;t eleni.I e la lor- 
lutea > 

CINEMA - VARIETÀ' 

Athnmbrn: Novnda Express e .-I- 
vlsta 

iXltlerl; Virginia e rivista 
Amlir.-t-liivliielll: .Mimo piTleoio- 
(..1 e rivista 

Aurora; l.ii giuiide .sparatoria 
l-a tenlre: Il lu'.lio di Alt Ilali.X 
I* rivist.i 

Principe: I.ji eioee di I.orenn e 
rivista 

Ventini Aprile; || l.idro di Iti g- 
datl e II visiti 

Voltiiilio; 1 vllelloiii e ilvl la 

CINEMA 

A.lt.t .: l olilo di .'.reni a (’aetus 
Creek 

Ailrlacine: Itufere 
Adriano; (Juo Vaclls/ 

Alba: Nupolclanl a .Milano 
AIryone: I vitelloni 
Ainlmsclalorl; Il te.ooro risi Condor 
Atiicnr: Paula 

Apollo*. Il pili griimle spi'D.ieolo 
del mondo 

Appio; Il .>-|lorno di doti Camillo 
Aquila: Canzoni ili inez/o seeolo 
Arcobaletm; Madame di*.. 
Areitula: Non cedo alla vlolei./.-i 
ArUlon: Anni facili 
Astorla: I vitelloni 
>\slra: Il più grande spettni-oir, 
del inondo 

Atlante; Vile vendute 
Altiialll.i: Il eavallen* delia val¬ 
le Kulltarin 

Aiigustus: Il più grande npetta- 
eoto del mondo 
Aurora: I,a valle ilei destino 
Ausonia: I vitelloni 
Itarberlnl: Mutilili hoiig.) 
Itellarmlno: La corte di re Arlù 
liernlnl: Canzoni canzoni canzoni 
itolocna: Il rlloriio di don Ca¬ 
millo 

Itrani-arrlo; Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Cap.-innelle; K.isp.i II re della 
Jungla 

Capiiol: GII amori di Cri.<sllna 
Capratilca: Moiilin Itmige 
Cattraiilchrii.i; Arrivo l'alb.i 
Castello: Legione straniera 
('rntr.ili*: L'eli'i deH'amoie 
Centrale Clanipino: Pap.X diven¬ 
ta mamma 

Chlr«a Nuova; Aquile lonanti 
Cliie-Slar: Via eoi vcnlo 
elodia ; Un turco napoletano 


Cola rii RIrniO! Il rP.orro di don 
Camillo 

Colombo: Il cavaliere mUtrrloio 
Colonna: Dan il terribile 
Coinsirii; Il pirata Yankee 
Corallo: Homo ore 11 
Corso; Salto mortale 
Cristallo; Un turco nspoletano 
Drllr .Ma«rliere: Mano pericoli-sa 
Delle Terrazze: Dan il lerrllule 
Delle Vittorie: Il riturno rii rion 
Camillo 

Del Vascello; Il ritorno rii rion 
Camillo 

DIsna: I.'elA dell'amore 
Dorla: Fermi lutti arrivo <o 
Edelweiss; Era lei che lo voleva 
Espcro: Nlagara . 

Europa: Moutin Rouge 
Rxeelslor: Il tesoro del Condor 
Karneae; L’oro del Caralbl 
Faro: lai congiura del rinnegati 
Fiamma; l.n vergine sotto II ‘etto 
Fiammetta: Salomò 
Flaminio; Il prezzo del dovere 
Foiliatio; Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Fontana: I pirati delta Malesia 
(•allena; Qno Vndis? 

(Dovane Trastevere: .Slamo tutti 
lii'iulllnl 

(Dolio Cesare: Traviata '53 
Golden: I vitelloni 
Imperlale: Anni facili (ingresso 
ore 10 .;i 0 ) 

Imiterò: Show IJoat 
Iniliiiio: I vlleltnnl 
Ionio; Nervi di sccislo 
Iris: F'ermI tutti arrivo lo 
• (alla: L'oro del Caralbl 
Livorno: Uomini sullo luna 
Lu\: Il rpiarto uomo 
Msnzoiil: Napoletani .« Milano 
.Massimo; I.eglone slraniera 
M'i//lnl; Napoletani n Milano 
ste(-„|,o||(an; Moulln Rouge 
■Moderno; Anni facili 
.Modernissiino: Sala A: Mann pe. 
ricolonn. Snl.T D’ Il ritorno di 
don Cnnilllii 

S’iiovo: Un turco nartolctano 
Novocine; Spettacolo Walt ni- 
siu*y lfl3.3 
Oileoii; Nlagara 
Oiiescalrhl; Vita inqultla 
Olvinpia; Traviata '53 
Orfeo: I.'amantc di ferro 
Orione: Tnmawawk 
(Dl.avlatio: Il più grande tpcl- 
'•■'•olo del niondo 
Palazzo; ITellezze al biigiio 
Paiestrina: Quel fenomeno d' mio 
figlio 

"iirloll; Casablanca 
Planetario: Lo minleie di -c Sa¬ 
lomone 

■'Uza: I oerscgtiltati 
Plltilus; Nervi di acciaio 
Preneste: Show Doat 
qiiirliiair: Il tesoro del Co'idor 
I -natrimonlalo 

quiriti; Il ventaglio 
Iteaie: Il ritorno <|| don Camillo 
•i-v I s-itelloni 

Kialto: La conquista delta Cali¬ 
fornia 

iDvoll: l.rtln matrimoniale 
noma: Il giuramento riel Sioux 
lliiliino: Attanasio cavallo vanesio 
Halarlo: Alan II conte nero 
Hata Eritrea; Il marchio di sangue 
Sala Umberto: Il pirata Yanl-cc 
.Sala Trasponllna: Il prlnelpe 
ìndrc) 

Salone Margherita: f.a città ..lie 
non dorme 

Hanl'Ippollto: SIcll.i solitaria 
Savoia* Il ritorno di don Camillo 
Silver cinr: Il figlio del Texas 
Hpleniinre; La maschera di cero 
Htailliim: Spetlacoln ’Valt Di¬ 
sney 1M3 

Stiperelneina: Anni facili 
Tirreno: I vitelloni 
Trevi: I.a vedova allegra 
Trlaiion* Iolanda la figlia del 
Corsaro nero 

Trieste: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Tiisroto: Un nmerleano a Parigi 
Verhaiio: Napoletani a Milano 
Vittoria: Via ce| vento 




<( Palme al iiicrìio » a 19 atlcte 

I.a Presidenza della F.f.ir.A.L., preso atto del risultati 
leenlrl dell'anno 193J, ha assegnata la ■ Palma al mento 
atlellroi* pr' l’anno 195i alle seguenti atlete; 

PAL.5IA D* 2. (inAIlD: Greppi ,Milena (.s. r. liergamo); 
I.eone Giuseppina (G. H. Hip); PIrrInInl Amelia (Atletica 
Tonilo). 

PALMA DI I. C.RiMlO: Uertont Letizia (K. c. Italia); 
lleitlnelll Irene (.s. C. liergamo); lllndoccl Silvia (Alletlra 
Torino); Cordiale Gentile Edera (Atletica Torino); Costan¬ 
tino Angiolina (Angusta lira); De lllghl Enrica (.H, C. Italia); 
Fassio Pierà (Atlrilrs Torino); Musso .Marta (Augusta lira); 
Palnirsino Fsler (G. f; Hip); Paternoster Paola (S. H. Urtie); 
Prrri Pina (C.II.S. Konia); PIrriiccI Silvana (S. G. Colombo); 
Pini» Gll’rlcl'a (C.I.'.K. Padova); HossI Alda ( Alletlra To¬ 
rino); Slmoneltl l.needana (A. S. Edera Trieste); Torri Ada 
(H. C. liergamo). 


IL (RANDE TORNEO DEI «PORI» DI ROXE 


Stasera $1 concladono 
le « Cimare di Rom a» 

I vincitori di ieri sera; Rischia, Fedeltà, Milhiccì, 
Morzilii, Farci, Grillo, Vcrtìcchio, Strina e Pannnzi 


-~ In'iltre la vpiadra c.nioca si J 

^ a presenta (<irti<isinia nei Kgl metri, ^ _ a ^ _ 

Ungheria- Svezia StaS6f8 Si COIICllldOnO 

v.. U )"6 di Vittori non improba- 

do mom a Budap est |0 «Cintare di ROma» 

duecento a meno clic Sangermano 

I precedenti incontri Ira le due nazionali dì calcio "‘'^^eué'grandi'Veirfon^^ ic ga- , . . j - - o c- i> j ... ■auL. • 

-re sono piu mctrti ; negli 800 pun- I viDCltori di ieri lero : Kiscliia, redelta, milnicci, 

f*«'* v.rficciiio, sin».. p...»ì 

riapast la Razionala d'Ungharia a ganlzz atori. _ ^ battere i due Hoque Argemiro-- 

quatta di Svaiia. Alta partita a»- ^ Antonio, rispellivan.rnte aceri:-. Sono proseguite iei; rcra alla c coraggioso ma ancora imm^- 

sstazanno ancha una trentina di rarr||t||Art h^Iffi URllIt ditali di l'à.z’ C c r55"7. Nei 1500 j, » gli incontri di lì- turo per contrastare D succ- fso 

giornalisti stranieri, da»ldaro*i di VOimnitij mbiiv vbmii vittoria :n*.ctr dovrebbe an- del torneo Cinture di B nn.» al più tecnico competitore, f.-il- 

conoscara maglio I proaalmi av- - rajironfa il filiiLi iHAnifiafA * Magglom -e egli, ainoien- j,Dri nove •puri» h.mno con. tro combattimento, che merita 

Idruri (iBll’lnahittarra. L'Uneha- « IWlaCIfO II IIIvRI llIvllUiaité tato, riuscirà a S'-endere (cosa rpnstato la .siiiibr.iira c ambii», di estere ricordato è stato qucl- 
I HrnntBr^infatti il 25 n«»- " — ■ normale del resto per luil sotto cintura. Do che ha visto la netta vittoria 

, ' . SIDNF.Y. 13 — Il Campione de! t 4 minuti, l.mite non ancora rag- | nu'.vi campioni sono fia i del campione italiani elei m'-dl 

vambre a Wamblay la squaara p^, gallo Jl.ii:nv giunto dei ano. snUgonisli Hcqut.m serie: Rischia (pc/i moscai. Panunzi su Bantn 

inglaaa. r*Brrui* e-s I n baUiilo ovvi in e Rodrigutz, jPedetta Geggert). MiUuc.it imt- Il « match s più emotivo e 

Tutti I 90.000 biglietti par lo ^ r s.fii.' ai *•‘^1 fondo la v.ttoria di Peppi-ldio leggeri), fra 1 II serie: .Mor- combattuto l'hanno pero ofterto 

stadio di Budapest sono sUti mcomro awputaio . una oi dovrebba estera facile, ^.a zjlli (galloi. Farri (p.umai. 1 pesi gallo seconda serre Mor:dI- 

wanduti sta lungo tempo. Dagli ‘*^**1^* IS ^lI>^s^>e a.l .Arena oe. 10.000. Inceri..- Grillo (leggeri). Verlicchio cv-ci- ii e .Mammuccari. Il verdetto ha 

Ineontri —— » f,- la duo Sportivo di Sldne>*. 1! suo In-.ece .1 confronto nei ter pesantii; fra I I serie: Stil- premiato il primo, che è ststo 

. ,7,vrv^. 1 fc V,-Mldanie. i'americar.o « Pappy » 400 hs dove al nostro Fljlput (53 " na i welter-pesanti». Panurzi nel corso delle tre riprese p.*j 

^• .« j roault, con-sersando cosi li ti- a Buenos Ayrcsi sarà opposto imedii aggressivo, ma la differenza fra 

tur *^^*'5ori& Cameiro accrediUto di 51-9. U migliore incontro della *'<- 

Quest anno, lungheria ba bat- sunremazta del campione ^'*1 lancio del disco con Conio- rata è stato, senza dubbio, quei- ^•*“*^* 

tuto la Svezia a Stoocolma par mondo ri-nast/f »erlto ad un compleumenle |o che ha visto la vittoiia del concluderà 

4-2.* l’anno seorso a Helsinki par T ?fi?' T, Ì »*curi delia vittoria e cosi nel .nazionale. Strina su Zolla I>. Incontri di finale, che Impegne- 

6-2 a nel 1949 a Budapest par 5-0. sop^clglio nel coreo dei iwzo martello con Tadd:a e Lucio:i, vittoria di Strina è st«t.« /a.-ile * “J**'"* pugdi 

round, c stata ne.ta tanto che p,ù equilibrato è 11 confronto.e pienamente convincente, aven- delle tre sene. 

rìlllBIA fAmiti naTtAAJtli ** verdetto In tuo favore ha n^i giavellotto poiché i nostri Fa-|<jo cgjj dominato con sua ec- 

VlllipBé HniKrl nOilVilClI trovato unanimi t tre giudici rina e Matic-airi si troveranno di celenie scherma li rivale, forte .. 


FUNARO 

A SAN SILVESTRO 


POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

fOO GtORiM 

MÌLh’ IH flfSHI Bl LE 
SONO UNA REALTA!!! 


ACCBRTATEVBNE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE, BORSETTE, 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 
: articolo di PELLETTERIA VENDUTI ' 
la PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI ! 
IMPOSSIBILI- CONVINCETEVI!!! : 

VISITATECI! - K... rtrortlale J 

IFDHABO VUOL DIB DEBABO 


(inqM toisei nuiosili 
per Pi gili prete ssiesiiti 

La F.P.I. allo scopo di incre¬ 
mentare l'attività professionistica, 
organizzerà nel periodo invernale 
5 grandi tornei nazionali ai qua!: 
parteciperanno atleti di II e III 
serie: la menifestazione sarà limi¬ 
tata al pesi gallo, piuma, legger;, 
welter» e medi. La F.P.I. per i 
tornei predetti ha scelto i se¬ 
guenti pugili: 

Pesi gallo: Caruttl. d'Augusta. 
Denti. Mangiarelli. Kollo, Sisella 
Spina. Tanclii. Riserve: Musina. 
Stiaccini. 

Pesi piuma: Borraccia. Capran. 
Ciancarelli. Giannini. Llppi. Ma- 
cale. Pesca. Zinno. Riserve: Rug- 
giu. Colalongo. 


F-, V. 


IV GIORNAT.A DEL C.A.MPIO.VATO: RO.MA - LAZIO 

Oggi «ilio stadio T'orino 
il ^ ^derbg^f dei rinci Hzi 

L^incontro inizierà alle ore 14-30 — Domani proverà la Lazio 

Nel quadro degli incontri ini i; Ufc.r.et aiu.iorosso ha con-iMacci. Lotgien. Caprile 


Il dettaglio tecnico 

III SERIE (Finali) . PESI MO¬ 
SCA: RUcbIa (ATAO b. Pcuan- 
gell (R. Gas) al ponti. FFSI 

LEGGERI: Pedetla (tnd.) b. 

Clampial (Col.) ai ponu. PE4I 

WELTER9: Minacci (Ind.) b. 
Rocca (Sani.) al punti. 

Il SERIE (Finali) . PFSl GAL¬ 
LO: MorzilU (ATAC) b. Maw- 
maceari (VIS) al punti. PESI 

PIUMA: Farei (Aurora) b. Mar- 

ni (C.S.M.) per squalifica alla 
terza ripresa. PESI LEGGEsd; 
grillo (Col.) b. Costanzi (An- 
rora) al punU. PESI WELTERS- 
PESANTI: Verticchio (.Ludace) 
b. Frezza (Col.) ai punU. 

I SERIE (Finali): PESI WEL- 
TERS-PESANTI: Strlca (Col.) h 
ZoIU (ATAC) al punti. PESI 




>.5 








nu/coUlongo. degli Incoritri in i. tib.r.cr ^ta,:oro*)So cor.- Maccì. Lolgren. C»pn.e a?oIl* (ATAC) al poati, PESI 

Pe»i tecccrt: Beccarla. Dion. per quaiTa glor- \recaio. Rer» osto. E-iani.l Z prezzi di Ir.gresoo a*.o htadioj ^|^ 0 |. p^nunzl (Ind.) b. Daaini 

Gallo. Carbelii. Matteotti, Fami, f**'-* (T^'* ca^npthfato delle rloer- Orcsso. X/umonti. Beteiio. Eiten. sono stati fUeati in lire 400 per (pcrr.) al punti. 

Roselitni. Rosini. Riserve; Busct- •c. oggi a..o Stadio Torino fcr.r C.i.-.par.eill, PedrazzoD. ARdreo:i, !e tribune ed in tire 200 per i —■ ■ 

to. Calcaterra. inizio alle ore 14 30). ai incon- Guamacci. Morabito e Pl.sto:e:>i. c distinti » fMaill AHìdWtt P9lÌlfQfÌ 

Pesi medio leggeG: Beilotti. treranno i rir.caizi de!'.» Rema Sperone ha Invece convocato: De Domani mattina 1 titolari de!- Ai*—•»— —— 

Bianchini. Bisson. Bruci. Case!- « della Lazio Farlo. Spurio. Paiombinl, plstac- la La/io m ai.er.erar.r.o allo Sta SI fAa|BÌA(IA PMfAliP/t JlJfiYfifl 

Uto. Coluzzl, Livio. Locatelll. Piu, l incontro è abbastanza atte- chi. Macct. Lofgren. Caprtie. Al- d.o (lìirr.pico (ore IO) a i.-orte * t —h —pw I 

®***®^*** ^''*”** Vemaglione. Ri- ^ negli ambienti sportivi roma- zanL Bettolini. Furiassi, pi Ve- chrj::e E prolas'ui.e che Speror.e La FJ*.!. ha inoltrata alI'EB.U. 

D„ ni e le due tlfoaeGe accotreran- roll. Carradori e Malacarne. faccia disputare una « partite! la sfida de! campione d'Italia Al- 

niva Dal Mar Pai-erzari’ Irti certamente tn forze sugli E' assai probabile quindi che la» fra d-je squadre di eel tldoro Pohdori al detentore del 

Madélla. Amadei, Rossi. Saivoldi «paùl vecchio Stadio a (m>- il tralner giallorosso ecbieii con- Sempre dom-ani mattina alle htolo europeo dei pe»; piuma 
Riserve: Rossi. De Caspen. «tenere 1 colori del cuore in tro la Lazio la stessa formazio- ore 10 30 allo Stadio Torino 1 bneyers. 

I suddetti Tornei verranno in- questo « piccolo derby a capito- ne che nell allenamento di giove- ragazzi del.a Roma ineontreran- T* orkin ci ctvzsen 

titolati a nomi di (lampioni del uno di ha opposto ai titolari e cioè; no il a Co.’tdor a L incontro è I Urpin SI SpOSsl 

passato e rome segue: pesi «allo: intanto gii atleti delle due Albani. AzitnoniL Grosso. Eitani. valido per il campionato dell» 

Torneti Doronico Bernasconi: società, setto la guida del n- Betello. Esteri; cimpanelit. Pe- Lega Giovanile. li blguetio din- LONDR.A. 13 — li camp.one 

pesi piuma: Torneo Vittorto Ta- allenatori, hanno con- drazzou. -àndreoll. Guarnarcl. Re- gresso al fa.-npo è stato f.»«ato britannico Randy Turpin. Che 

^rlo blandi- ueM^m^lo leirte^ eluso ieri con una leggera sedu- nosto in lire 100 ha ora 25 anni, sposerà quanto 

Torneo Mario' B^sio; pesi medi: ** atletica la loro preparazione Sperone concederà certamente Al campo Sangalli domani prima la signorina Gmyneth Prt- 
Torneo Bruno Frattiiii. " P**" I lhcot'Iro ed in serata tan- la «ua fld'jcia a De Fazio. Fu- mattina alle ore 9 la Roma ra- ce, una giovane gallese di 27 an- 

Le date di Inizio det Tornei to mièter Carrer che Sperone rfasal. DI Veroll. Carradori; Spu- gazzt lr.contrerà 11 Fiorentini. nt Non è stata ancora Itaaata la 

verranno rese note non appena hanno diramato le conTdcaalooL rto^ .Alzanl; Battoum, Pistacchi. L'Infarmatura data delle nozze 
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La fortBsata Roalette-TBtacaldo è mm dei taati rcftli 
OLLA. Per riccTerla sabilo bastasB sala 24 pezzi dw 
si atteagoao acqaistaado 8 astscci da 3 pezzi OLLA. 
Prafpetta illasirttWH m afm caJt zk mt OLLA 








P«r. 6 — « L’UNITA’ 


Sabato 14 novembre l»"" 


LA CONFERENZA STAMPA DI MOLOTOV A MOSCA 



H VA B. iMTBx&ifAxxB ifiw vv A vy T ITI v/aj vr& 

UnÌTà NOTIZIE n riarmo della Germania di Bonn 


ir «OVEIIiM» I TAMA!!» HA ir ItOVElUS IH ItlSPETTAllE r ’ll\'l»IC’ASglOiMO 

Il Consiglio eomnnalo di Triosto chiodo all’OlllI 
il pl obiscito 0 nn’inchiesta noUo duo zone del T. Ì.T. 

Una mozione approvata da tutti ì partiti ad eccezione dei filo-titisti - Si chiede che sia fatta piena luce sulle respon¬ 
sabilità de^li eccidi del 5 novembre - Rivelazioni del o:Tìmes > su trattative per la spartizione cui Pella avrebbe aderito 


inco mpaiirnie con l’unlià te desca 

(C‘ontlnuB7lonr d«IU 1. p*c»na) jil ristabilimento deH’unitA na-isulla sicurezza europea». 

. , , , “ ,, K-lonale tedesca, nè con la «La rimiliturizzazionc del- 

internazionale e 11 r«''orza‘ difesa della sicurezza cu- la Germania occidentale ef- 

mAnf#. #lAl 1 «k nnnA t». f tm.Aà < • 


mento della pace.. 


ropea. 


fettuata oggi non può con- 


glio comunale di Trieste li ù| Lo rivelazioni del “Times,, 

.ipprovato questa sera a gran- ^ 

de maggioranza una muzione 

che chiede alle Nazioni Unite DAL NOSTRO CORRISPONDENTE|j)ortavocc dell’amhiisciata ita¬ 


liani e jugoslavi. Obiettivo di|faeilitazioni 


porto 


Iju ri vuiiiz/itiiii uui ■ Itale riuiiione sarebbe di ac-ÌTrieste, delta protezione di-l- pei ^coprire a ipiale punì 

_eertare tiuali siano le massi- le minoranze indie due Zone siano giunte efrettivanuuit 

me eonce.ssioni chi* Italia e o il difficile pioblem.i ili uno le trattalue in questo sensi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jiort.'ivocc clell'ambasciata ila- .Iugoslavia possono fare, in seambio delle niinoran/e Stando alle dichiarazioni uf 

- liana ha smentito in termini modo di lagglungere un ae- stesse. Ix* eoneessioni terri- lieiati. il dibattito a ipiattr 

LONUH.A, IH. ~ Una no- analoglii elle il signor Brusio eeltabile eomjiromesso sul toriali — aggiunge il reiiat- o a i niqui- Mille proposte ju 
ti/ia piihlilieala dal 'l’inn-.s lia Jivesse portato a Kden l’as- ruturo del TLT. Belgrado loie diplomatieo— potreblie- goslave (siano es.se quelle ri 

messo stamane a rumore il .senso del governo, afferm.in- esprime il parere ehe (piesta ro essere le seguenii; lesli- velale ti.il Times o altre 

/•’ori’/f;» Office e l'amba.scia- tio elle Palazzo (Miigi non è soluzione potrebbe permette- tuzioiie dei porti di (.‘apo il i- non m >aiel)l)e ani-ora aperti 

la italiana. Il enrrisponden- stato infui'uiato delle propo- re ad amlieilin- i pai-si di stria. Isola e Pii aiio all'Italia: poiehè il govi-i no italiani 

te (la Itoma dell’ autorevole .ste jugoslave. metti-i e da parte le oliiezio- la maggior parte delia Zo- continnei i-hhe ad essere te 

giornale londinese lia intatti Qual’è il valore di queste ni ehi- i-s-i possono muovere na A, ehe è pii-valenli-menle nulo all’n*-euro: il eolloipii 

rii’t’lato ehe «il governo ila- smentite? Per giudiearlo è all'niinii-diata parleeipa/ioiu* slovena, polri-hlii- tornare alla s.nehhe .•|lll•ol.•| triangolari 


di inviare nel TLT una coni- - 

missione al line di e.saminare lONUH.A, l.H. ~ Una no¬ 
ia grave .situazione creatasi, ti/i;, puhidicala dal Times li; 
di garantire alle poiiolazioni messo stamane a rumore i 
i diritti democratici e di tu- Fnreia,, Office e l’amba.scia- 


eonei-ssioni 
aggiunge il 


terri- 
redat- 


Iinali, il dibattito a quattro 
o a i niqui- sulle proposte ju- 


tclarle contro la minaccia di j;, italiana. Il corrisponden- stato infui'uiato 
.spai tizinnc, disponendo^ clic <];, Hdnia dell’ autorevole .sle jugoslave, 
esse siano consultate sui loio Mi,>inale londinese lia intatti Qual’è il valore di queste 

I 11 1 I Il i-Iato elle « il governo ila- smentite? Per giudicarlo è 

^ y ,? della mozione e il |j;,,io im dato istruzioni al si- neeessario citai 

s gUciiK*. , ,, gnor Brosio di comuni 

‘•‘l'i i'>Klesi il tavorevole 
eW teggiamento di Honia veri 

centi luttuosi (ivvvuimenti, di ” V'» • 

!.. .. .1.; UlO C IlotO, SUllO fili 11 


vAS AH perfettamente evidente che la Qualora questo orienta- dliarsl, nè con la sicurezza 

_ partecipazione della Cina alla monto aggressivo contlnuas- del suol vicini, nè con la ga- 

• ■■■ H ■■■ conferenza delle cinque Po- ne.ssuno potrebbe consl- ranzia della sicurezza degli 
■ ■■■ ■■■ tenze costituirebbe un passo Germania occiden- altri paesi europei. E’ del 

Bb Importante verso la dimlnu- tale come uno Stato paclfi- pari impossibile conciliare 

Bb ■■ 9 ^ j co, poiché essa si trasformc- con la sicurezza europea, la 

Oriente. ^ robbe in strumento di una sempre crescente estensione 
1 ulto dimostra che, se osi- cDalizione di Potenze impo- delia rete dello basi ameri- 

iir<» rnunnii realmente un desiderio di rialislc. In que.ste condizioni, cane in Europa e nelle al- 

IILL allllC respon* iisolvere gli attuali problemi ^ j i ambienti aggressivi del tre regioni situate In pro.s- 

n internazionali, la via por blocco nord-atlantico po.s.so- .simità dello frontiere .sovic- 

fl tiVrCDOC fluCrilO ^lunaere a queslo nsullalo anche riuscire per un cer- ticho ». 

_ consiste neiresame dei mezzi pyriudo ;i raggiungere una II .segretario di Stato ame- 

per giungcie ad una dislen- certa intesa con gli ambienti ricann Dullt-s— ha continiia- 

e smentite inglesi i- italiane, sione nelle relazioni interna- aggressivi della Germania lo Molotov — può natural- 

)ei -eoprire a quale punto zinnali. Tuttavia non sarebbe occidentale, ma tutto ciò non mente dichiarare che le basi 

• iDiit) t*rf(’lliv;iin(»nli* l'oiioUo pioscntuic lo cose avra che un solo risullalo; niililari in Kuropa e Quello 

e trattative in (pii-sto senso. ^ Germania occidentale in Africa rafforzano la sicu- 


. .. ........... • ri rt .--w, ..— jc« OIV 

minoran/e Stando alle dichiarazioni uf- '”P‘”'c tali que.suoin ua un rimilitarizzata c.idrà dofiniti- rezza collettiva. Ma allora 


esame equivalesse ud un Icn- 


evidente che la sicurezza cnl- 


lativ» di 1 aggiunge, e imme- cx-liilleriani e di altri fai.lo- h-ttiva non significa affatto 


diatamente 


soluzione 


velali- tl.il Times o altre) «•' ‘»K»> pniblema .seol- 

non M >a.i-l.l)(. ani-ora aperto, bmle che in c^c.s.sii sia 1 Oe- 
poiehè il govi-rno italiano s*** 1 Oriente. 


la maggior parte delia Zo- continiiei i-hhe ad i-s.sere le¬ 
na A, ehe è pii-valt-iili-menle liuto all’o--euro: il eolloipiio 


li della rivineita. e cnmince- 1;. sicurezza di tutti 1 paesi 
l'à di nuovo a parlale il suo deH’Europn, polche la crea- 
consueto linguaggio militari- zinne di basi militari ame- 
sla e diverrà un pericoloso ricano in alcuni paesi eui-o- 


sloveiia, potii-blic tomaie alla 


Brosio 


izioni al .si- neeessario citare quello die ad una conferenza polii ira ad .Iugoslavia, (.a citta di 'rrn- 
comunicaie .scrivi- il quotidiano londinc- alto lucilo. Nè a Hoiiia, iiè a sle avrebiu* naluiahneiite hi 


agli inglesi il favorevole at il eiii earattere uffi^•io^o Mi-lgi-ado, sottolinea 


.Sogno ili un cori idoio di con- zioni dc 


s.iii-hl)c aiicoia triangolari-. 
Ma da qnalclic parte si af- 
f.iccia l'ipotc,! dii- II- 1 uela- 


iion siano ilei 


teggiamento di Homa verso le è gi-neralmeiiti- accettato. 


cui {(I urìnciiHile resnoiisuhi- ■ . . 

Mliì ricade sulle autontù di all esame delle eancel- y,, t;i,igi non è al l orrenle 

uccupazionc. lene oeeidenlali. jl,.| ic,-<.n(c pas.-o di Belgrado, 

« Fa propria la rie/iie!.tn II porlavoee del Foreigii il corrispondi-iite da Boma 
della Giunta c/ie sia aootafii Office, tempestato dalle do- si-i'ive clie nella i-apitale ila- 
uua rifjorosa inchiesta sulle mandi- dei giornalisti, ha liana si eonsiili-ra ehi- la pro- 
responsabilità per l’uso iuplu- smentito l’tiiforiiiazione. asse- jjosta tornisca una base pi-i 
sti/icnto delle (irmi, per tutte lendo die la sua iiifoiuhUez- aprire la iliscns'ione. 
le illcpalità e pii abusi di po- za sareblie provata dal fatto In die cosa eonsiste il pia- 
fvre. perpetrati, e ehe siano i-he, in realtà, le jiioposle no jngosUu'o? <• .Si ritiene — 
puniti i colpevoli. jugoslave non sono state co- scrive il eorrispoiideiile — 


'- *‘‘*7 Dopo a\'er eonferiiiato. « ila 
molti (-,,,, 1 , cnlorevoli >>. elle l’ala/- 


posta, si diiedereblii- di ri- 
iiuiician- 111 anticipo alle coii- 


ginnzioiie con ritalia --. 
La fase attuale tielle 


[tulio inesatti- e chi-, in realtà, 
"meiiti-ndnli- il Foieion Olfi- 


eancei- y,, i;higi non è al eorrenle im'-io j 
del recente passo di Belgrado, *•'*-' 
Foreipii il corrispondente da Itoma gueiiza 


dizioni die esse hanno già (alive è dunque non tanto di 
po'.lo per la coiivoeaz.ioiie di trovare un i-oinproinesMi Im- 


aprire la iliscnS'ione. 


ini.i eoiiferenza, e di eonse- male per 
gneiiz.a nessuna delle due y ^tj., ju| 
parli .sarebbe esposta ad una pare ad n 
pertliUi di prestigio ». .sconfessar 

A sostegno delle notiz.ie da giudiziali. 
Roma, il Times pubblica una dernieare 


In die cosa eonsiste il pia- iiotieiiia del redattore diplo- 


iiialc per eon.si'iitiri- aH’Italia 
e alia Jugoslavia ili parteci¬ 
pare ad una eontereii/.a -.enza 
.sconfessare le rispettivi- pre¬ 
giudiziali. ma addii iitnra di 
(U*rni(-are le li ai genei.-ti 
dell'accordo snil'inteio pm- 


! d,i . 11 -. desiderio di tutelare fo,za contro gli .nitri paesi 

il ni.irii alla conferenza, clic j;, .siynrez.z.a in Kuropa. europei dove non e.sislono 

dovrebbe invece es.sa .ste.ssa k’ evidente ohe la politica tali basi. 

om' "" 'del mi- Rip. yndendo a tralt.nrc il 
i‘ .-MniViniiiVi. Ida/i.smo tedesco e il desìde- problem.i tedesco. Molotov ha 

di conti ibuni .dia di.stcnsio- dj associare la Germania ageinnlo: - dato die si è ma- 
ne inteinaz.ion.ile. occidentale alla coalizione nifcslata una evidente m.nn- 

' ^ rfo.-, r, Mnin oo — blocco iiord* canz.a di logica nella posi- 

— h.i .iffeiin.ito Molotov atlantico — ha continuato zione delle tre Potenze or- 

la posr/.ione dell Unione Molotov — coslìlui.scono una ddenlali nei confronti della 

vielicu e diiaiissmm. GUI- diretta minaccia por la .sicu- oneslione ledc.sca. cd cssen- 

d.iti dal dcsideiio lez./.a dei popoli francese, po- do d’altra parto tale qucstlo- 


r pn 
uiì;i pi npn:t 


tare perpetrati, e che .siano yhe, in realtà, le inopnste no jugosUivn? - .Si ritiene — niatieo, in cui si afferma die blenia Iriesliiio. die una con- . 

puniti i colpevoli. jugoslave lum sono state co- scrive il cnrristioiideiile — gli esperti di cui si parla nel- fereiiz.a «ad alto livello,. ..a- <■ “y vh-mc evit.ita .d gove.- 

•(Domanda ehe piena luce mliiiieate al governo di Ro- die Belgrado alibia pro|)osto la c()rii.-.i)(imlenz.a tomana, robbe poi chiamata seiiiiilie,- *'""**' la s|)iacevoIy i 

.ila fatta sulla verità, tenden- ma: nè Londra, nè Parigi, nè di convocare quanto prima potrebbero essere gli amba- mente a latilieaie. iiiioai azzan e sitnaz.ioiie d 

ziosamente alterata dall'AMO. Washington .sono .stalo auto- possibile una eonferenz.a li- sviatoti. Essi «potrebbero Si tratta ora di dipanare la "<*^ei .icceiiare un suggerì 

anche per quanto ripuardn il rizzate a farlo da Belgrado, mitala ad esperti teeniei in- prendere in i-onsiiieiazione confusa mjilass;i creata dalle niemo jugo-iavo. ma m otlie 


_ . . . i...,:.. .—... ne ncccs.sariamonte connessa 

inleriiazioriali. noi .sostoni.i- olande.se e di altri pae- al problema della sicurozz.a 

ino la pioposta di e.s.immaic gj (PKmopa. Tale politica pri- in Europa, il governo sovie- 
Ic inisure atte a ridune la t,„esli popoli di poter mi- ticn si è visto obbligato a 
- iLMisume internazionale. Noii,.i,.i, fuiiieia nel futuro, poi- chiedere alcuni ehiariinenli .i 
attiibuiamo ambe un.i im l-Iu* in simili eniidi/i,,ni. è t.ale propo.sito nella sua ultl- 
portanza fondamentale al f.it- impo.s.sibiIe fare affidamento ma nota 
■ to die la conferenza delle 


eonsiiieraz.iolielconfusa matassa creata dalle 


carattere delle maiiifeslozio- Qna.'i alla stes-sa ora. utilglesi americani, fismee.-.i. ita-lqui*sli<M*i eniiie quella delle infnrmaz 

in, Ticllo l'cr.sioiie unilaterale _ 

accettata dai povenii di Loii- ~ ' ' " ■ ' ---• ■ ■ —. . " — ' ' . ■ ■ ... 

(Ira e di Washinptou, sema ^ ^ ^ m * B 

Ciu Efi-lai e Kiftì Ir^sen bnnaano 

rnoniarize di insospettabili ed 

eqiiaiiimi eittadiui e di ohict- — . ^ ^ mm m m mm 

i!xz„..u. alla vittoria contro I imperialismo 

del Parlamento italiinio e dui- -w* • « w 

la volontà rii fatti i popoli -— — --——— 

amanti della pace, ritiene ne- , . , . -i • - • > - / ;• / ! .n , 

vessano eri urpeute che le / HO.sln (ItlC lìOpoll — (ìlchuìVit il pVIIIIO /////ft-sf/D rlHOsV liol COTSO di 1111 IHIIICIICIIO 
turbate popolazioni delle due - • .< , /■ . , • / • .// . .. 

zone Dcupaiio rassicurale e U l^(*('lnil() — DliillvTlllllH) COIlll’O iliiiiTOSSOTl cllf* IIOII si I {ISS(‘~,IIHIIO illlìl S(Oll/llltl 

pnrniititc sulle loro sorti pre~ __ . . _ ________ 

senti c future, sia in linea 

politico-nazionale, sia nel DAL NOSTRO CORRISPONDENTEidalI'UHS.S alla Corea, il pri-iveinn dne.se, hi mis.sione die|mencaii,i; 
campo economico-.sochile. se- —— ino miin.sttn ha assieurato die la ileli-gazionc coreana è ve-[eeofeteo/; 


imb.-oazzanle situazione di portanza fondamentale al fat- 
tlovi-r accettare un suggeri- to die la conferenza delle 
mento jngo-lavo, ma >i otlie- cinque Potenze parta dalla 


tale propo.sito nella sua ultl- 


'./..in- .1 1,0 it> >1.1 I ji-io‘‘IH*’» mii.iia iiu cMK-iii n-i-iii»_» II.- ... ...................... . ■; ,,,, „ i... , • -- ... - : , 

Qua-'i alla .ste.s.sa ora. un glesi americani, rr.niie.si. ita- questioni eome quella delle informazioni del /ime.s e dal- " nli quello i-he si necc.s.sita di anc.stare la eor- 


.|^lt armamenti, di otte- Ld 
tifa esso venga aeceltalo. nere una sostanziale riduzio- B 

ne negli armamenli e prin- yynferenza aU’csa- 

nffii ii-oioi., ..o "i ” ‘^'P‘*lmcnte di quelli delle pota chiedeva in (|ual me di alcuni problemi c ad 

délli- .. èsi o^ m'"f' "-‘‘.'V-'. ? \ a Potenze occidentali e.scludere la questione fonda- 

di Poli-. Conciliare il fatto mentale, che rimane quella 

.11111 Ilei le pi mcipalo lespons.ibilita p i mentre da un lato esse della distensione inlernazio- 

, , 4 , • , n dichiarano di v'oler esamina- naie. Attualmente si discute 

“' 0 ’''''*|zioiii* de- Kiciiroz.za inlernazional . La questione tedesca in molto all’estero sulla confe- 

cIm.; ' , I . . dell .arma atomica. ^.p^ferenza. dall'al- renza delle tre Potenze alle 

. ^**/^** (loti.*- fll C|t]OÌltl .ili idio^,eno t? di 4 .... xrt^nnnnn simiillnnonnion- MiMiniKlt» hf»nrhi' nnii 


... _ 1_M*4'. vr v. iv 11 1.1 ) 4.: Il Idilli 4 • i illiciiiv uuv,iac« 

'iic pnncip.'ìlo rc.sponstibilita p I mentre da un lato cs.so della distensione inlcrnu 7 ao- 

la garanzia_ della pace e della dichiarano di v'oler esamina- naie. Attualmente si discute 


glio, ma sostan/ialmeiite que¬ 
sta è la situazione attuale: si 


tulle le altre armi di distru¬ 
zione totale è indissoliibil- 


dichianino di v'oler esamina- naie. Attualmente si discute 
re la questione tedesca in molto all’estero sulla confe- 
scno alla conferenza, dall’al- renza delle tre Potenze alle 
tri) vengono siiTniltaneamcn- Bermude, benché essa non 
tc prese misure per far rn- tenda allatto ad assicurale 
tifienre gli accordi di Bonn la soluzione di problemi con- 


innroi/ * ;» Palici da parte di quegli ne.ssi ccyi la necessità della 

« in eii-nza di esperti » o hi riduzione degli armamenti aislensioV* internazionale. 


campo economieo-soriale, se¬ 
condo i diritti fondamentali PECHINO. IH. — Un b:in- l.i C’ina darà alla ricnslriizio- 
deU’aoiiio. chello ih uUre Hhl) coperti è ne coreana tutto il possibile 

« liiaffcrma la inderoi.-alrile stato oflerto stasera dal pri- coiitritiuto. e ha affermato clu- 
c.s'ifjeaca democratica, secondo u,o ministro Ciu En-lai in h, visita di Kim lr-.M*n a Pe¬ 
la (i»alc non è lecito disporre „nuie del primo ministro Kim yhino dopo il suo viaggio a 
del destino dei popoli senza i,-.sen e della delegazione del ..jyver.a anche a ral- 

ttvcrli prima consultati circa iruvemo coreano in visita .i ^ i.i,-. ri miss 

la loro volontà liberamente pyyhino. Al haiichelto. che ha ‘ 

e.sprc.s.sa. avuto luogo in uno dei saloni C ma e la toie.i, 

((Chiede all’ONU: dyH,, linaiieiitaiig. entro il II primo ministro coreano, 


1.1 C’iiia darà alla ricnstruzio- iiuta a svolgere 


la delegazione eoreana 


4. Conferenza politica » 
vicina il momento in 
governo italiano .si sic 


Non esistono problemi più 


Pechino. 


ine coreana tutto il possibile 


ctiino. dopo il suo viaggio aj 
Mosca, giover.a aiiclic a ral- 
forz.are i tegami Ira l'URSS 


I avuto luogo in uno dei saloni '** Cina <* hi tme.i 


olici ra i i'i.*-ultati pi dissi. 

FKANCO C'Al.AiVIANIlKEl 

ViscinsHi airo.N.u. 
pana sui disarmo 


Il primo luimstri» eineaiio. VOKK, IH. — Nel di- che e .soprattutto tu Francia, 

nel MHi (liseor.M» (li iisp(»i4i, d.iUiIo .miI tiiNarnm m./iato.M ha provocato una interruzione 

ha espresso la .gratiludiiie ilei c•(llnlni'-^•lom* politica del- del delegato francese Moch: 
popolo coreano per i aiuto pQfijy uiterveniit,. oggi d .. 1 trattali ineiizioiiati dal si- 
niateriale e inorale datogli yjy,. niiiii-stii. deci: e-’tt*r. gnor Viscinski. egli ha detto, 

dal popolo cinese nel iiio- yyiu.,,, V^iM’ui'-k'. non sono ancora in vigore, ed 

mento del pericolo, un .aiuto q pyinianetUe àd- io spero die le Nazioni Unite 


((Chiede all'ONU: dyllo lluaijeiitaiig. entro il II primo nilmslro coreano. 

Il I) di inviare una eom- j,;,|.y 4 , della antica città iinpe- nel suo diseoi.so di risposta. 
missione nel Territorio al fine ^ono intervenuti molti ha espresso hi gratitudine del 

di esaminare d’urpcnza l’iii- nieiiibri del governo cino.*-e. popolo coreano per l'aiuto 
sostenibile situazione di en- j| «onyiaU* Peng Teli-huai materiale e morale datogli 
Irantbe le zone, di accertare yop,andante dei volontari ei- dal popolo cine.se nel mo¬ 
ta causa prossima e remota in Corea, uomini di cui- mento del pericolo, un .aiuto 

dello stato attuale di profondo jn,.., ni(,y ai rappresentanti elu* ha consentito di respin- 
disagio in cui si trovano le tieH’URSS e delle democrazie .ifcre Kaggressione al *<uo piiii- 
jìopolazioui triestina ed istria- p,,poian. ai rappresentanti di •“ ù' partenza e di pre.serva- 
nn. di pnrniitire con imiiii’- nuniero.si paesi asiatici, fra re le basi della democrazia 
(Hata sollecitudine i fonda- ^nj i'india. l'Indone.sia. la e dell.i indipendenza corea- 


mencaiia; il sahmagg.o dell., '> "''.'nicnlo in cui il 'mPorLanli cd urgenti per lui- 

coiif 4 *ictiza polit.ca pei la p.i- g'*''*1 no it.ili.uio .si .siedei.i al mondo di quel- tjfjyj, dogli accordi e la 

ei* m Corca, i piani di iiaiiin. '••colo (Ielle tr.illalive .senza lo della riduzione degli ai * yptrafa in vigore rendono 
della Geniiaiiia occidentale, i.i aver ottenuto nemmeno una mamcnli e dell arrc.sto della py.ssibilc il ristabilimento 
CIeaz.ioiie di una catena di o.i.i parziale applicazione della corsa agli armamenti. Tutta- 

Iiiihlari aiitisovietiehe ne. p.iesi dichiarazione delrotlo otto- via noi ci dichiariamo .anche 

che eireondano l'URSS. bri*: e le basi per una defini- di.spo.sti a d e.saminare altri 

La vigorosa polcinicu di Vi- liva sistemazione che oggi problemi, dalla cui soluzione ■ 

sciiiski contro i pieni di riar- vengono ritenute ragionevoli dipende la distensione intcì- " 

Ilio della Gennuiiiu occidenta- dagli aiiglo-.amerieaiii sono nazionale ». gIÌ 

le. che. egli ha dotto, non mi- ancor più sfavorevoli nirila- D>>po aver accusato gli iio- 

iiacciaiio .solo l’URSS. ma aii- li;, di qimnto non lo fossero niini di Stato occidentali di . 


soprattutto ta Kiaiicia, pi, nies,. r.a. 

,’ocato una itileriuzione LUCA TREVI.SANT 


aver volontariamente pa.ssn- 
to sotto silenzio l.a proposta 
sovietica di conferenza dei 


mm sono ancora in vigore, ed 
io spero die le Nazioni Unite 


(Hata sollecitudine i fonda¬ 
mentali diritti dell'uomo, di 
assicurare l’integrità e la in¬ 
scindibilità delle due zone: 

>( 2) di disporre la tificrii 
eoiisultazionc delle popolo rio¬ 
ni di entrambe le ;one circa 
In soluzione del problcmn ter¬ 
ritoriale. cui sono diretta¬ 
mente infercs.satc ». 

La mozione, discussa dal 
Consiglio in seduta straordi- 
nari.a. è sl.at.a votata dai con¬ 
siglieri comunisti. soci:il’.sti. 
d.c.. liberali, socialdemocra¬ 
tici. repubblicani, mi.s.sini e 


Birmania. 

Numerosi blindisi alla vit¬ 
toria die i popoli coreano e 
ciiic.'-e liaiiiio conseguito lain- 
Iro raggri'ssioiie americana e 
alla indissolubile amicizia dei 
due paesi, sono stali scambia¬ 
ti fra Ciu En-hii r Kim Ir-sen 
e altri brindisi sono stali le¬ 
vati alla sotidarieià del cam¬ 
po della pace guidato dalla 
Unione Sovietica, 

Nel discorso che ha preee- 
duto il suo brindisi, il primo 


e dell.i indipendenza corea- do più diffiedi 
ne. Kim Ir-.seii lia coiiclu.so so d disiitrim,. 
didiiaraiulosi fiducioso che, Vi-'-’cm-'ki ha 


rURSS ha deiuiiieiaio nei s.io faranno tali progre.ssi sulla via 
ìMleivealo la politica ,igg;e::- del disarmo da rendere imitile 
.s-iva ameitiMiia. die aggrav.i la la creazione deiresereito euio- 
.sitiia/.ionc internazionale, c len- peo... 

de più diffiedi ; progre.ssi .ci- .. Pos.so assicurare il signor 
so d di.'Ntriiio. Viscinski. ha aggiunto Nlueli. 

Vi.-'Vin-'ki ha <-ilato tic esom- che la Francia non sarà mai 


«*' Il I j. 1 . . cinque per la di.sten.'tioiio in¬ 

detto. UnS (OntCrenZS di « l6(ni(i » temazlonale. Molotov ha e.'ia- 
rc. cd II li ,1 - •uin.'do la miestioiie tede'-ea 

Unite (SmUlIBIBDuB IJUGlm « fl 5 » Egli ha ìniz.ìalo ricordando 
[’** —— che la nota .sovietica del 3 

mutile I] p,„ tavoce di P;il:izz.o Chi- novembre scor.so proponeva 
culo- p, I,;, jy,-i c(,rnnn,y;,io, ;j di- di esaminare la questione te- 
.siaiiza di poclie ore l'uiia dal- de.sca con la p.artccipazionc 
l’altra, una smentita e una dei mini.slri dogli e.steri dc- 
_iv oca. lytiilica m mento :ill’eveii- eli Stati Uniti, della Gran 


monarchici. Si sono astenuti ministro cinese ha ricoriiato 


con la coltaboraz.ioiie del go-*pi delhi |u>ht;ca «ggre'Siv;i a- (loininatn dalla Germania-. 


SVELzXTO IL MISTERO DELL ECCIDIO DI LIJRS 

Gustave Dominici ha coniessato 

che suo podre uccise i Dnunmond 


retlilica m mento :ill’eveii- eli Stati Uniti, della Gran 
tualità (Il un;i conferenza (li Bretagna, della Francia c del- 
teenici per la soluzione del rUnìone Sov’ictica. 


gli indipendentisti e 


come gli .'«toriei legami fra ia 


presentante degli « slovciii Ciiin e la Corea e il comune 
democratici ». Era as.scnte il mtere.s.se dei due paesi aila 
consigliere del « fronte pupo- pre.-erx azione della pace in 


paio 


srarpe 


{Soinnia hanno tradito rassassino 


lare » titista. E.slremo Oriente, non potc.'- 

—.——i- sero eon.sentire al popolo ci- 

Imminente net Parioi ignorare ìi pa.s.saggìo 

immimnit; pei roiiyi nericano dei 38. parallelo, e 

la conlerenia a cinque 1 come, in rispo.sta al nuovi 

I .'Viluppo dell’intervento im- 

P.XRIOI. i.i — la penalista si:, sorto in Cina 

c.ci « Qubi u or 5 ,a\ » tiu ateU-uu.- ni» movimento nazionale di 
Io ijucsiu ocru che «se i.iii,* a:.- resistenza alla aggre.s.'.ione 
orà bci'.e co:i:e m h.i c.'.oir. o Ui ;,nierii‘;in.a e di aiuto alla Co- 
ritcacre '.a ro:’.\t'C«.’io:.o o; ai’.j 

contcrea-za a ciiaiac la 04».eano e i vo- 

.azione de. iirob-ea-.i. il; H' jontari cinesi — ha detto Ciu 
potrebbe e-v~ere ron--.dcrat.>, — h.inno imposto agli 

n-.«i pro 6 *-ima » Sl.iti Uniti F.armi.stizio. climo- 

' arando cm que.sta vittoria 

tnudizio trae oriiru'.f ar.a 'i- . j ... ■ i- 

tanti conver^azioa. rhr ha': :-... ‘ dell iiiipermhsmo 

atuto im-o la e po^'ono e.M-^ere sconfitti Ma 

Italiani» ed »a .luei'.a juiio^iaka d fatto ehe i cireoli bellicisti 
tra 1 rappresentanti dip'.oinatici americani e Si Man Ri iion 
delle tre Piitenze oenclfatMii ra-segnano alla sconfitta, 
e II tr.ir.u'tro dt it'.i e-tt'n ronde ancora arduo il compi- 
lasr-v-iato PojMi\ir li am ;»>- to delhi Corea e dell.a Cina. 
^!uto .-egreto .-tato * raaatc- richiede da parte loro una 
nato sa. tenore ari ro..oqa. maggiore vigilanza e una 


come, in rispo.sta al nuovo 
.'Viluppo dell’intervento im¬ 
perialista si:i sorto in Cina 


DIGNE. 13, — Al termìncidi non aver più la forza dilmucc/ito 


svarpe 


nese di ignorare il pjissaggio di là mesi di indagini, la po- mentire^. tin.vco.vro in ini campo pres.so 

tmìericano del 38. parallelo, e indicato oggi in un L’i.'ipcttore ha rivelato ebe ii punto del delitto. Le suole 


vecchio eontadiuo 77cunc. Ga- secondo la deposizione di Cu- combaciavano con le impronte accettare una « conferenzii a! 
sfoii Dominici, l'autore del slave Dominici, sir .fack Drum- trovate nel terrentì molle cinque « camuffata, ria tener- 


leenici per hi soluzione del rUnione Sovietica, 
probleimi triesliiio. .Alle 13 Ne.ssuno negherà che la .so- 
era stala inf;,tii smentita la luzione di tale questione ri- 
esistenz.a di iiii:i qualsiasi co- vc.ste la più grande impor- 
iiumica/.ione in proposito al t;,nz;, ;»» fini della sicurezza 
governo italiano. zMle 21), in- europea o del raÙnrz.amcnto 
Ì' •’^tato annunciato che della pace. Preri.samente per 
« I It.alia non jivev.a accettato fjjiy ragione l’Unione Sovie- 
alcun.a propost.a jugoslava jx*r tjyn chiede che l’c.same del- 
uiia conlereii/;i di tecnici -. questione tedesca com- 

La rettifica viene iiitcrpre- pj-end.a .anche il problema 
tata nel senso che il nostro della unificazione nazionale 
ministero negli E.steri è in- della Germania c la conclu- 
dubbianicnte a cmioscciiza di sione di un trattato di pace 
proposte per una conferenza yon un governo, dcmocrati- 
dcl livello indicalo e che tie- c„ e pacifico, di tutta la Ger- 
iie a precisare di noi» voler manìa. Ciò corrisponderebbe 
accettare .solo quelle che prò- a„]i mtcrcssi di tutti gli Stati 
yengjiiio da parte jugoslava, europei amanti della pace c. 
In altri termini, il governo evridentemcnte. agli lntercs.sì| 
italiano .SI preparerebbe ad deMo slcs=;o popolo tedesco | 
accettare una « eonferenza a{ n ministro sovietico ha ac- 


'ii-'Olo le noterr^e oecident.al* 


triplice delitto di sir Jack mond fu assassinato per pri- pres.so i eodareri. Facevano si prima tlell’.ipplieazione del- di non aver voluto orendere 
Drnmmoud. di sua moglie Ann my, seconda rittimn fu parte di mi carico di .scarpe la nota dell’R oiti.hre. onsizinne sulle oronoste che! 


n movimento nazionale di ^^"’^unond. di sua moglie Ami i,,,,. h*, .seconda rittimn fu parte di mi carico di .scarpe 
['.'l'tcnza alla aggre.s.'ione della loro bimba F.lizabeth. ja moglie Lady Ami c per ni- eadnto da un camion in trun- 


anieric.'in.-» e di aiuto alla Co¬ 
rea. 

Il p4>poIo coteano e i vo¬ 
lontari rinesi — ha detto Ciu 
En-lai — h.inno imposto agli 
Sititi Uniti r.armi.stizio. dimo- 
.'irando eon questa vittoria 
che i piani deÌriiiiperi;iltsmo 
po'-.'ono essere sconfitti. M.a 
il fatto che i cireoli bellicisti 


l.a polizia aveva prcannun 


1 ( 1 - coetnto da ini camion in tran- Sempre ieri, gli ambascia- il governo .sovietico h.a for- 

pic- •'’**«» parecchi giorni lyima del ameriiMiio »• france.'e e rnulalo negli ultimi due anni. 


ciato jiu da stamane la prò- i-olu Flizabeth. Richiesto diiriclitto. Afa in mio delle i»n-1rincarirato il’.affari brit; 


fora fatto. Questa spiogazio- Le conferenze di tal ge¬ 
ne è nece.s.saria poiché la ra- nere, il cui tratto caratte»!- 
tifica dogli accordi e la loro siici) e quello di oppone al- 
entrafa in vigore rendono im- cuni Stati a certi altri, non 
po.ssibilc il ristabilimento del- possono che raggiungere ri- 
p---- sultati opposti e perfino cau¬ 

sare un accrescimenlo della 
_ tensione internazionale. 

I Molotov ha conclu.so affer- 

. .. iTiandi): «attualmente è im- 

€ll MlSIIlll-l.'possibile evitare l’esame del¬ 
la questione principale, che 
In tutta Italia è in pieno è quella della distensione in- 
sviliippo il Me.se dell'anii- ternazionale, quella del raf- 
ci/.ia tra llali.i e Unione forzamento della pace e dcl- 
Knvictic.a indotta daH’.Asso- la sicurezza che è oggetto di 
(dazione Italiana per i lap- ansia per milioni e milioni 
porli culturali con l’URSS. di uomini; l’Unione Sovietiea 
Segnaliamo le manifesta- insiste sulla necessità di un 
zioni che si svolgeranno da tale c.same 
oggi a lunedi 16 per il Mose Quando Molotov ha finito 

dell’amicizia e per la cele- di parlare, il giornalista Itili 
biaziooc del ’.tG.mo nnniver- Zukov gli ha chiesto: < cosa 
s.irio della Rivoluzione d’Ot- .si deve fare per risolvere i 
lobie. problemi internazionali?». 

OGGI: il prof. MONTESI Molotov ha ri.sposto; y Si de- 
a Ravenna; dott. PIETRO fare del tutto affinché J 

ZVETEREMICU a Venezia; Cinque Grandi partecipino ad 
.«en. OTTAVIO PA.STOHE a conferenza, m modo che 

Vercelli- lutto le que.stioni controverse 

possano essere risolte ». 

DOMENICA: .'en. UUG- Alla domanda: «quali sono 
GERO GRIECO a Siena; j problemi internazionali che 

.«en. OTTAVIO Pz^TOUE potrebbero venir discussi in 
a Torino; dott. RENATO seno ad una tale conferenza. 
NICOLAI a Brindisi; dottor oltre a quelli della Germania 
GIANNI nODARI .'i Pia- y della Corca? » Molotov ha 
cenza; IDELMO MERCAN- lisposto: «Non si può limita- 
DINO a Sezze; dott. LE- re una conferenza a queste 
PORATTl a Siivignano; av- fjqy ^ólc questioni. Bisognerà 
votato UMBERTO CERRO- nnche mettere un termine al- 
NI a Macerala; dott. GIU- cor.sa agli armamenti e 

SEPPE REGIS a Rimini; limitare la produzione delle 
on. ORAZIO BARBIERI ad bombe atomiche e di quelle 
Empoli; on. BONOMELLI all’idro'’eno » 
a Varc.'c; on- GAUDIOSO Ri.spondcnd'o ad una inter- 
a Me.ssina. rogazionc circ.a le pro.spetti- 

I.UNEDl’: .'en. AMERÒ- ve della conferenza politica 
CIO DONINI a Rovigo. P^^'’ i'T Corca. Molotov ha di¬ 

chiarato; »La Cina fa di tutto 
nerchc la conferenza abbia 
j . luogo. Ma per giungere ad 

1 unita tedesca e^ nello stesso j,p ri.siiltato non ba.sta che 
tempo privano di intere.ssc la <;i;i d’accordo una sola delle 


LUNEDI’: .' 
CIO DONINI 


AMBRO- 

Rovigo. 


di non aver nresentato ii-«ldiscii.=:Sione della quetstione parti*. Essendogli poi stato 


babile ideniiiieazione dcll’as-ìprceisare (piale moiivo ave.sse lenite venivano ritrovati z>cz- co hanno pre.'o contatti con loro progetto d: trattato di tedesca in seno alla confe- domandato se una conferen- 

— _ „ -cfii di para, che inaiicavaiio esponenti diplomatici italiani. Dace. renza dei ministri degli cste- ri quattro potrebbe avere 




PojM'>\ic il pni i%>~ i*» (tona (^t>roa o (tona L ii 
^!uto .'Cgreto .'tato * richiede da p.arle loro u 

:-.;;to sa. tcr.ore ari ro..oqa. maggiore vigilanza e u 

CUI »-l sa c^oìo ebe hu:.;.i. j\atn unione ancora più .«tretta. 


; rr argbrr.c:tto 
•Tneste. 


ques;:o;.e u:j Ricord.indo 1;, genero.'a as- 
«i.'tonza economica garantita 


I colloqui di Pella 

nella capitale turca 

Neuii apptqgii alli tesi italiana per ia questione di Trieste 


ANK.ARA, 13. — L’on. Po:- concr 
ia. dopo aver restituito i:- v i- zionc 
.'Ite protocollari al pruiic :v,.- pico. 
nistro e al ministro dcg.; e- l atte; 
steri turchi, è stato ira*:rn;.- lurch 


concr.-.e prenda deci.-',! Do«i- 
Z!on:' .'i f.'ivore deiritalia. Ti¬ 
pico. que^to prop<i.'ito. c 

ralieggia-rento (ioi giomau 
turchi nei confronti del'.ai 



III mi paio di suole di quelle e.'-aminnndt* niK'v.'imente la * Il loro desiderio — ha delle qu.attro Potenze. luogo. Molotov ha tra l’altro 
'* sitii.izione trie.'tin;i. oroseguito Molotov — di as- In effetti, que.sta confercn- risposto: «non ba.sta solo par- 

Parteiido da tale indizio, la -- sociare al più presto la Ger- za verrebbe a trovarsi lega- lare di questa riunione, oc- 

cui iniportanza non è per ora manìa occidentale per mezzo ta in precedenza dagli obbli- corre anche parlare dei suoi 

valutabile, la polizia ha prò- f'C' * ■ della conclusione degli accor- ghi distinti delle tre Potenze .scopi ». 

ceduto ad una romanzesca ri- || nrDt‘C*S.SO MossìhIpCI di di Parigi e di Bonn, alla e del governo Adenauer sul- --- 

costruzione dei fatti. Mani- -* coalizione aggressiva delle l’integrazione della Germania t: rfiifplfa in Antfria 

chini sono stati usati per ri- TEHF.R xx. l.a — ai i)roce'''o Potenze nord-atlantiche, di- occidentale nel blocco nord-^ in nvjiiia 

costruire la .scena, sul po.sfo. r.»ntro Mossatieq noi; e .Mata og- retta contro l’Unione Sovie- atlantico e sulla creazione di j| |[|jnj]ffA rfCflK ÉStfirì 
Cinque testimoni, oltre noli g» icnuta muci’/a L'so ripren- tica e i paesi a democrazia un esercito di rivincita della ^ 

agenti, al Dominici, a Olii- aerà doiuattma con ; iiuerr«»"a- popolare, testimonia d: un Germania occidentale. vifnn-ìk i.-j n ministro de 

ner eri di Ricord, erano prc- t.,r,o dei gmeniie R.ah», e..i;i'.- orientamento politico che non i/unione Sovietica attendei«-a C'ieVi WMriaco Gruter ha 

potato di M.."rtde.i. Iha nulla a che vedere con r.,-oo«.- ...... 


loro desiderio 


ha D delle quattro Potenze, 
as- In effetti, que.sta confercn 
er- za verrebbe a trovarsi lega 


luogo. Molotov ha tra raltrn 
risposto: «non basta .solo par¬ 
lare di questa riunione, oc- 


5i diiretfe in Austria 
il ministro degli esteri 

VIF.NN.X. 1.1 — Il ministro dc- 


UUnione Sovietica attcndejg-a C'ten art»triaco. Gruter. ha 
spiegazioni a questo propo-• ra.'.'eguato oggi le sue dinjis.<«ii>- 


NUOVE RIVEUZIONI SUGLI ACCORDI WASHINGTON - BONN 

La Germania occidentale riarmerà 
nn^aviazione di 2.200 apparecchi 


~ ■ -- — sito. j oi daila ranca II motivo della 

■uiupxfkM ItAlIN Ir base a tutto quc.Ao. una j** aUnbutrsi. 

inlnuiun - DUnn o; h‘ -luanto e >tato ufflctalmente 

domanda si presenta spon- _ , __ 

— -X—A 1 ___ I annunciato, a contrasti politici 

, j - * - - . 1 - 'lano sorti in seno al go- 

ministri degli semplicemente a con- 

■*l2fll*Bll^an*^n esten.. La risposta a tale tro^ersie inteme di partito, fra 
* domanda dipende in primo Gruter e altri ministri demotm- 

M • luogo dalla posizione degli Miam. 

AfinmntA^^ni stati Unìt», deninghnterra e IR un libro di memorie pub- 

U|F|FUn C/Vl.«nil della Francia e. conseguente- recentemente. Gruber 

- mente, dal loro consenso ad «ungenti 

^ 1 viMistii.4» du (lernociistiani appre 7 .zamenti da 

f.a a Washington dalFinge- , Quest.one della yystoro ritenuti lesiv» dei toro 

gner Messerschmitt. distensione internazionale, in- onore, comparso davanti a un 

L'ing. Messerschmitt è ora sterne a! problema tedesco ed comitato dei .«iuo partito. Gruber 
il maggior esponente delFao- ^lle questioni concernenti la ha dovuto dichiarare di non aver 


DAL NOSTRO CORRlSfONDENTE niiov.a Lnftu'affe sarà fa a Washington dalFinge- ta pues 

composl.a ti.a ISOO caccia e gner Messerschmitt. distensione mterna; 

BERLINO. 13. — L;i Radio c.accia bombardieri, da 225 L'ing. Messerschmitt è ora sterne a! problema 

democratica tede.«ca. che nei c.accia notturni, da 100 rico- il maggior esponente dell'ao- alle questioni coni 

giorni scorsi aveva già rive- gnilori o da T.à apparecchi da ro-Union. un « cartello » cne sicurezza europea. 


Iato resistenza di un accordo trasporto. 


to oggi a colazione dai pze- questione di Trie.ste. Tutti gli 
fidente della Repubblica. N'el articoli dedicati a queAo ar- 

pomeriggio. funz'.onari , a..a- pomenìn tendono a mettere Gmtare Demìnici con I» moglie e il bimbo 

ni e turcni si sono incontrati bene in n.'alto la posizione 

allo scopo di preparà;-c. .1 di equidi'tanz.a del governo sassino. L'interrogatorio della Gaston 
terreno per i successiv: u;- turco .'la ri.'petto alla tesi famiglia Dominici è prose- Fnirera 
contri tra gli uomini di citato, itaban.i sia rispetto alla tesi piiiro ininterrotto per tutta la rispetta 
La stampa ufficiale turca jugosiava. Il che significa giornata. A taTda sera, un stesso < 
presenta la visita di PeEa che se Fon. Fella sperava di fiintionario di polirin ha di- unimer 
con notevole rilievo tipogra- ottene.’-e un qualche apjxig- chiarato ai piornalùvli: « Gu- rogatori 
fico e non è avara di paroie gio. sia pure .'oltanto di o- .More c Claris Dominici han- a tale c 
ncU’esaltare Famicizia che pinionc, qer la controversia no confessato che il loro pa- Ma i 
lega i due paesi e, in parli- intorno a Tric.sle. è rimasto dre. il Henne Ga.ston Do- negare. 
colare. l’alleanza militare di deluso dall’atteggiamento di minici, ha ucciso i Drummond Le c 
cui entrambi fanno parte, grande cautela assunto dalla Essi hanno affermato di non indotto 
Accanto a questo, però, vi è stampa che riflette, evidente- arcr mai arato il coraggio di le indai 


.«egreto fra Bonn e Washing¬ 
ton per. la questione di una .Mcùrata' Ya ' fornitura deUa Jn la Jankrr.,. 

Rotta dj .sottomarini e di 24 m.ìggior party di questi aerei, la Dornicr e la Siebel ed m pj b sogna tuttavia agire in 
divisioni anche al di fuori p sono riufciti a sottrarre in- ha inve.stito grandi capi- „ 


Gli Stati Uniti si 
I sicurata la fornita 


sono as- 


immprende anche le fab’ori- 
che aeronautiche, la Hcinfccl. 


Liropea voluto o:fendere nessuno, e pre- 

L’interesse di una confe- sue dimissioni, 

renza dei ministri degli esle- eit iki> i mika 4 » airett*.» 

affatto diminuito, cinr—in coinmi . atra direi reep. 


derale dal Capo di S. M. ame- 


, . della CEID. ha reso noto que- teramente il mercato tedesco 1**!' lo stesso cancelliere Ade- 

iston Uomimci di uccidere sta .sera che analogo accordo .nlFinfluenza della Gran Bre- nauer che è rappresentato nel 

(ifcra famiglia Drummond, ^ stato concluso per le forze tagna. rhe pure nelle setti- consiglio d'amministrazione 

spetlore ha risposto: « Lo aeree. Le trattative sono sta- mane .«corse aveva già in- ^'^o dei suoi figli. 

;sso assassino, che sta ot- te condotte nella capitale fe- trattenuto cònver.«azioni col H monopolio Heìnkel-Mes- 
nlmente subendo un inter- derale dal Capo di S. M. ame- monopolio Heinkel per con- ^cschinitt si era reso noto in 
ropalono, fornirà la risposta ricano, ammiraglio Radford, cedergli le licenze di proda- Pas.satq tanto per l'intensa 
® ® Capo di S. M. della A- zione di due tipi di aerei da Partecipazione alla guerra 

Ma il Dominici continua a vìazìone gen. Nathan F. Twi- guerra. Le fabbriche di ap- nazista, quanto per Finuma- 

ning, e si sono concluse con parecchi germaniche acqui- sfruttamento a cui aveva 
Le circostanze che hanno l’autorizzazione alla Germa- steranno. invece, licenze ame- «>tloposto decine di migliaia 
dotto la polizia a riprendere nia occidentale di formare ricane per la fabbricazione *** deportati di tutti i paesi, 
indapini interrotte mesi fa, un’armata aerea di 2200 ap- dei « Convair 340 » c dei « Su- dallTtalia all’URSS. dalla 


.vuii u;augna luiiavja agire inisubihmenfo Dpogr ajtSl.SJL. 
modo da limitare in prece-* vi» rv W o ^embie. t4* 


, - 4 J 11 • t. mm «« • --«-vaca ..a a ca • a a «« f» 1 ( 1 

grande cautela assunto dal.a Essi hanno affermato di non indotto la polizia a riprendere nia occidentale di formare ricane per la fabbricazione 
stampa che riBette. evident^ arcr mai acuto il coraggio di le indapini interrotte mesi fa, un’armata aerea di 2200 ap- dei «Convair 340» e dei «Su¬ 


da noUre che non c’è un sola mente, il pen.sicro dei diri- in/ormare la polizia del cri- restano ipnofe. Sembra che il parecchi al posto dei 1300 si- per Constellation >. in base ad Francia al Belgio 
giornale che sulle questioni genti del governo. —..t....-*.» -- 1 -- ^ i 


Imine 4fe( loro «Mi<4 partcNZ* «Ula M 




luo «aoQirdQ codcIusq im aaes*! 
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